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ORGANO” UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


‘L PROCESSO; Cvverosia della Banca di sconto italico, che s'inizia. Per me, 
‘ © non inizino :'poco mi cale. Nulla 4 capezzatori mi donarono, perchè 
voi deporre pecunia in banchi e quando a questi bussai, offrendo pegno 

--«@ pra, per pecunia ottenere, si rise, chiudendomi Ui sportelli in.volto». 
: TITO LIVIO CIANCHETTINI. 
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‘ Secolo Il — Anno XXIII Cent. 20 Roma, Domenica 1 Ottobre 1922 Cent. 20 N, 1171 


Aspettando il congresso del P. U. S. 


sano. per ciascuno! 


lavapiatti .di una coppia adultera di 
passaggio per }a Canca. Il signore si 
chiamava John Bull (Giovanni il Bul- 
lo) e la signorina Marianna. e; 

Costoro si ricordarono anche in ap- 
presso di me e ricevetti daf loro benfat- 
to cuore molti aiuti finanziari. 

Imparai a leggere e scrivere: sono 
un .autoditatta, se-non... di. tatto. 

Mi obbligavo da me a sorivere dieci o 
venti volte il giorno Îrasi-prive di sen- 
so 0 versi di questo e que? posta molto BY 
sensati, come per esempioyquesto: 
Ahi! Costantino di. Kemak fu ‘matre! 
verso che’ credo: sia ‘d’Omere, 
|Grazio alle cure che mi ebbi non mi 
guastai nel crescere. Se mai; mi guasterò 
Cil sangue) «nel calare. 


1 “Sor Capanna ;, inedito 
(una per seifimana) 


Lace arse tre «rg TONI 


aci 


SAP 
ryan > e ai 


Ml, site. rrnrm e 


BARATONO: — Il «centrista» sono io, ma temo che «c’entrino» prima loro. 


«re O;RONZAIA/NA 


Egreggio e tuttavia Signor Cronista, 
Malappena lei vede questa mia 
‘ci scommetto che grida a prima vista: 
Perdincibacco! (ossia 
‘poffarilmondo! il quale equivarebbe 
‘a un accidente espresso in pòvesia 
© ad un modesto: ‘Ammòàppelo! 
come dice la plebbe). 
Guarda chi s’arivede proprio adesso! 
Oronzo! Sì, ma nun ci faccia caso;- 
son io, ma non lo stesso 
che protestava un giorno sul «Travaso»; 
abbenchè m’aridesto e ariprotesto 
nel nome dei principî e dei diritti 
più inconcussi che mail 
Con la quale ci faccio consàpere 
ch’io sono fori càvusa e ci resto 
come fa l’onorevole Giolitti 
quando.che beve l’acqua di Viscì. 
Ma siccome m’arìvano li lai; 
‘(come scriveva il Dante) 
della classe oronzesca ch’è in rovina, 
io mi levo accusì, tutto d’un pezzo; 
«mi levo e,ti disprezzo 

3, col gesto impressionante . 

‘..@li Terresina, quando gli aresiava » - 


Du giorni fa la Giunta Comtuna!e 
ha. fatto vede a tutti li romani, 
*na «fantasia» guoriera tale-e quale 
a quella de li popoli africani. 


Dunque cià proprio le lune 
chi sostiè che su ar Comune, 
ce sta la gente 
che in quante a «fantasia» non ce 
[n'ha gnente- 
e ———__—_—_— 
L’EOLISSE 


(laca travasata) 


L'eclisse si verificherà tra giorni e 
sarà visibile dalla sola Australia, Tal 
dice il verbo stroncmico; ma io nego e 
lo accuso di cecità! Bol chi è orbo priò 
non mirare tl buio che ci ammanta e 
veder chiaro. 

L'acliosa è visibile du per tutto 0 
da per tntto io il-rimiro. E:c0 il mio 
bcllettino. Esso mon è di /r«a giorni! 
ma imperituro, e cioè /isso, Cocerra 
che l'Astronomia scopra. un so:e cho 
ron:pu ta'e eclissaria, Ma esso dere 
nascere in terra è l'Asttonomia nov 
si occupa che di cielo. Quindi non na- 
sctra emezieremo al bujo, 

TITO LIVIO CIANGNETTINT, 


tà 


di traverso Deamicisse e magari 

su lo stommico un po’ di Fogazzari. 

Ma scusi, lei che ormai per quanto sia 

sta nela stampa fisso, 

ha visto in quale abbisso 

si vol buttare la burocrazzia 

ch’è stata e sarà sempre il baluvardo, 

la colonna che lèvati 

del nostro bel paese 

ch’appennin parte il mar circ’onda eccetera 
come scrisse Leonardo da 
a_Villa Umberto primo già Borghese? 

Dice che la riforma nei servizi, 

ti aridurrà l’Oronzi a cinque-o sei... 

Uccidila! E il decoro de ’’uffizi, 

la dignità me la saluta lei? 

Dovrò dunque arivolgermi x 
al sor Filippo, il quale si 
.. cià. quel solito. incommodo 
privato e personale, . 
per dirci ad ardi-baffo, o bruciapélo: . 
— Tu e Bettino Ricàsoli <a 
(che inzieme tutti e due ci curse un pelo. 
‘di far l’Itaglia) non vi vien'la voglia. ;: 
di proclamare, come Gi Cesare 
figlio di Marco < 


al bivio di Frascati 
Muòri: governo boglia? 
JAh, si nun fusse la filosofia 
che ciò îisegnata al pupo, 
io piglierei questa cratura mia 
e ci direi: — Sii sordo, muto, cieco, 
© più o meno antropòfigo, orso, lupo, 
pellerossa, cinese con la coda, 
sarvando indove che mi tocco, greco, 
invece d’itagliano urtima moda! 
Riformar le tabbelle? ‘Allora addio 
“sacre memorie dell'aumento organico! 
Ritoccarci il sessennio ed eziandio 
la trasferta nonchè la pianta stabbile 
e la malvagia psiche, o l’animaccia 
dei perversi defunti? «Ebben, si faccia!» 
come telegrafava Orazzio Coccige 
‘a Ponzò du' Terail dalle Termopile! 
Ma io rimbrigno: — Oronzi, ariduniamoci 
per morir trucidati, ossia consunti, ‘ 
e osserviamo la dieta 
per renderci in bell’ordine defunti, 
Mettiamo poi la pietra consuveta . 
sopra l'aspettativa; 
tanto, baccaglia pur; ma tutto è inutile 
perchè qua nun si riva! 
“E il malloppo sta qui: che l’impiegato 
‘del Governo itagliano 
ha voglia a far lo scaltro, t 
‘ma fra tante ariformo burrocratiche 
resterà sempre in bìlico 
tra un ventisette e l’altro. 
Con il quale stringendogli la mano 
mi creda, con i sensi più elevati, 
Devotissimo 
ORONZO E. MARGINATI 


membro onorario ecc. nonchè poveta momentaneo. 


UN PASSEGGERO — Accidenti? qui si sta come acciughe!! 
IL CONTROLLORE — Ho capito: lei è pagato dall'Inghilterra per 
‘agitare la questione degli... Stretti. 


Stanzieri 


CONOCINA & MOMOINELLLI 
MI, vio Stamperia — 


| NERI ONE ss" 


Giovanni Penotti Cavaliere del bavoro 
Casa Fondata nel 1831 — Fornitore della REAL CASA 
TORINO - ROMA 
Filiale di Roma: Via Bio. Martino al Macso 19, 21, 31 
‘Riscaldamento — Idraulica 
Coneorrenza. Bagni — Lavabi ‘Bidet — Le 


fo non so chiù\u Pa 
venuto sei quaggiù, A 
io credo — è fe no tego — 
che non ti trovi fra e 


Veggo anzi sollevar dal delcà pasto 
la.bocca tua ben a, spal: ie 
e °soddisfàtta sen: cui 
al Ristorante d’Afma: 


Sian maledetti i miseri seguaci ; 
che non conoscon -guari l’cOrolegio» (2) 
nè del ben manducar fe pugne edaci 
in quel locale dietro Sant'Ambrogio, 


ì (1) 


cui si promi: 
e infatti que! 


Osanna al loco dove si manduoa 
celoro che non vegnon quivi 
dicendo che colà non è che luca, 
son sciaurati che mon fur mai vivi! 
Ivi col dito si raggiugne il Cielo, 
è nli'«Orologio» son cose sì belle . 
ch’anco per gli avventor d'antico pelo. 


lo conto mon fa mal veder lo stélto 


DANTE Cav. Uff. ALIGHIERI 


(1) Dl cavaliere proprietario del... 

(2)... locale più accreditato di Milano 
(dietro il Duomo, angolo Corso V. E.) 
vero rigeneratore dello stomaco, di fa- 
ma storica e, mondiale. 


Perle giapponesi 


Da Il Resto del Carlino del 23 set- 
tembre: 

... I cadavere di certo ***, da poco 
tornato dal sergizio militare » sato ieri 
rinvenuto a Muro Lucano. 


Come S. E. Nitti, quel ‘povero ***,; 
pace all’anima sua, « andava combat-, 


tendo ed era morto »! - 
ses 
Da Il Popolo d’Italia del 1. sett.: 
Il maltempo ha fatto rinviare la prima 
ripresa del « Vagabondo n di Richepin con 
Tumiuti a prezzi popolari. 
Povero Tumiati! 
POT 
Dal Secolo del 21 settembre: 
600.000 LIRE DI GIOIELLI RUBATI 
IN TRENO 
stato compiuto, con 


., IL furto era 
si crede, da un 


straordinaria rapidità, 
Mo... 
E’ da escludere, sembra, chie abbia 
rubato un galantuomo. 
PUO 


Dal Travaso ‘delle Idee, n. 1166: 

GLI ORGANI DI CERTI PARTITI 

Hanno un bel darsi arie d'indipendenza 
». dipendono da chi GLI dà aria. 

E’ una perla grammaticale, specie 
rarissima... soltanto nel Travaso. A 


[noi era sfuggita, ma poichè ce l’ha 


fatta osservare} con una lettera di 
quattro pagine, un tale che si firma 
« redattore del Paese» ci affrettiamo 
ad incastonarla nell’apposita rubrica. 
L'autore della perla e della battuta è 
un povero figliolo che dovette lasciare 
gli studi nel bel meglio, ossia alla 
seconda elementare, per mancanza di 
mezzi: è un asino, c'è poco da dire, 
ma noi lo abbiamo caro appunto per- 
chè, da quell’asino che è, sferra certi 
calci che, saranno scritti coi piedi, ma- 
gari quattro, ma si leggono con un 
occhio solo! 


Pi jennare ica, 

(Napoli). A titolo di prova, In, Cass. iaco 

un paccò agricolo di kg. 4, Imballo-tompreso, 
1 


trapeo li perla. ner T. 114, pagamento nti: 


NON PIU' 
PR 

Ev DI 

l “OIDEU, 


t 
leva la stanchezza degli occhi, 
di portare le lenti. Dà una ini 
i Depoattazto: UGO” MAI 
. Depositar! 
205 . NAPO! 


i grafte artistiche 
Vero-a di 
nanzi. 


L, 2. GENNERT, Sarria, 
Barceltona, Spagna. 


Non canta la Raganella 


Vera. Radica - Fumo Fresco 
N. £220 bocchino corno, dritta o 


ALCIDE DURANTI 


Stabilimento in Loreto Stazione (Anco 
na) - Vendita: 29.A via Orazio. Roma (35) 
Cataloghi onti ai Rivenditori. 


FARINA LATTEA 
BUI1TONI 


“ Nutrioniiesime, — 


Oleo Terapia Malugano 


Nio Medicinale all’'Etere-fenitsalicilico. 
Catraminoleum — Ramsi: 
Olio Iodo-ferroso — Olio Fosforato. 
Emulsione Oleo-fosfo-Inosit. 
Emulsione Sulfo-guaiacol Composto. 


IN VENDITA NELLE MIGLIORI FARMACIE 
OLI PURI D'OLIVA 


Giovanni Malugano 
— ONEGLIA — 


Motori elettrici, trasformatori 
« Éottroventilatori 

Molini elettrici - Dinamo 
Alternatori - Impisati camoleti 


LLOYD GEORGE (a 


I GRANDI AI 


—_- 


LI discorso 


1 contadini indessano gli abiti della d 
capo davanti al capo del Governo - I 
arrosto e l'osso buco - Un spccesso 
zio impressionatissimo corre è farsi 
l'Italia si appresta a far la festa al 


casione da tutt'e quattro i punti catdi- 


nali. È 

Agli angoli delle sirade, tra festoni di 
m la e lauro, con appesivi lanterno- 
ni « rta, © altre festerie, sono stati 
eretti degli altarini con l'effigie leale e 
sorridente del grande uomo di Stato, in 
mezzo ai ritratti di Cavour e di Vitto- 
rio: Emanuele III. 

I muri delle caso sono letteralmente 
tappezzati di striscioni di carta con le 
scritte: «Viva l'on. Facta, viva il no 
stro grande concittadino, viva il forte 
ed-energico piemontese », e sulla piazza 
del Mun o si erge altero l'albero del- 
la cuccagna. 

T concertisti della banda cittadina 
hanno lucidato i loro strumenti musica- 
li e inargentato il tradizionale sciabolo- 
ne e per meglio battere la grancassa in 


Storiella di un greco che fac 


re Japicca, ‘Annunziata 
A titolo di ‘prova, In; Cass, spediace 
Agricolo di lg. 40 lmiballo-$ompreso, 
î' porto., per È. 114, pagamento noti: 


INIO, — Soc Ani itafiona” 
stri Datfifogbafici 
A, Canòra — ROMA — Toleî. 19786 
più importante Fabbrica italiane. 


Dista Filafetica  d’Halia 


Fratel OLIVA — Editori 
A Salita Ranta Caterina 63 GENOVA 
priore Rrviota, dar pmrate = Earameni 
vio te 
pensabi'e ad cani Moliazionista: sr 


MIOPI . PRESBITI 
E VISTE DEBOLI 


” 
1’ “0IDEU, 
Unico e selo prodet- 
to del mendo che 
stanchezza degli occhi, evita !l bi 
re le lenti. Da una invidiabile viet. 
bi fosse settuagenario. Un libro E n 
UGO MARONE, via Chiaia, 


In 
nanzi. 
L, 2. GENNERT, Sarria, 


5 hircoltona, Spagna. 


n canta la Raganella 


Vera. Radica - Fumo Fresco 
£229 bocchino corno, dritta 0 
era» PRE » L 11,9 
5225-38 boochino ambri » 

itta 0 curva - + L 16,80 
\LCIDE DURANTI 
billmento in Loreto Stazione (Anco- 


Vendita: 29.A via Orazio. Roma (35) 
ataloghi e sconti ai Rivenditori. 


FARINA LATTEA 
». 


Medicinale all'Etere-fenit-salicilico. 

Catraminoleum — Ramsi: 

io Iodo-ferroso — Olio Fosforato. 
Emulsione Oleo-fosfo-Inosit. 

nulsione Sulfo-guaiacol Composto. 


IENDITA NELLE MIGLIORI FARMACIE 
OLI PURI D'OLIVA 


ilovanni Malugano 
— ONEGLIA — 


Telefoni 89-07 — 111 


Motori elettrici trasformatori 
- Éottroventilatori 
Molini elettrici - Dinamo 
Atternatori - Impianti camoleti 


pig o 


oiran 


‘“La Turchia torna potenza, 


LLOYD GEORGE (al Turco): — «Suonate» così bene, che vi ammettiamo nel «Concerto europeo...». DI 


LI discorso 


1 contadi 


I GRANDI AVVENIMENTI 


di Pineroio 


indessano gli abiti della domenica - 3070 coperti si scoprono il 


capo davanti al capo del Governo - La politica Factiva (?) esposta tra i polli 
arrosto e l'osso Duco - Un successo senza precedenti: Gabriele d’ Annun. 
zio impressionatissimo corre &.farsi frate - Dopo averne festeggiato il capo 


l'Italia si appresta a far la festa al Governo. 


Pinerolo è tutta imbandierata, persi- 
no sui tetti. Non vi è finestra che non 
sia pavesata coi più smaglianti tappeti 
da tavola, con i più graziosi scendiletti, 
con festoni di pomodoretti da brodo, di 
cipolle e di peperoncini rossi. 

Una dolce aria paesana spira per l’oe- 
easione da tutt'e quattro i punti catdi- 


angoli ‘delle strade, tra festoni di 
e lauro, con appesivi lanterno- 
ni di rta, © altre festerie, sono stati 
eretti degli altarini con l'effigie leale e 
sorridente del grande uomo di Stato, in 
mezzo ai ritratti di Cavour e di Vitto- 
rio: Emanuele III 

T muri dell case sono letteralmente 
tappezzati di striscioni di carta con le 
ritte: «Viva lon. Facta, viva il no 
stro grande concittadino, viva il forte 
ed-energico piemontese », © sulla piazza 
‘del Municipio si erge altero l'albero del- 
la cuccagna. i. È 

T concertisti della banda cittadina 
hanno lucidato i loro strumenti musica- 
liei ntato il tradizionale sciabolo- 
io battere la grani 


occasione del grande avvenimento, ne han 
sostituita la vecchia pelle con quella del- 
l’asino più testardo di Pinerolo, apposi- 
tamente conciata per le feste in onore 
dell’« illustre concittadino». 

La sfilata del grandioso corteo, al qua- 
le partecipano i migliori pinerolesi ag- 
ghindati a festa, ha luogo tra l’inces- 
nte scampanlo di tutte lo lo 
aro assordante dei mor 
scopo di immortalettare )’: 

Le adesioni 

E’ impossibile precisare il numero dei 
telegrammi pervenuti da tutte le par 
d’Italia, emameranti le infinite e multi 
formi qualità del grande uomo politico, 
e cioè la leale schiettezza, la lealtà schiet- 
ta, la fede leale, la leale semplicità, la 
schietta lealtà di carattere, le maniere 
leali, le doti di lealtà, c tutte le altre 
leali caratteristiche di una vita lealmeu- 


te spesa. 
Il banchetto 


Durante l'imponente banchetto — par- 
ticolare già noto — le vivande sono sta- 
te annunciate da squilli di tromba. 

Ma pochi sanno che gli squilli erano 
di volta in volta modulati diversamente. 

Così mentre i capellini in brodo ve- 
ni\ano serviti al suono della vecchia 
canzone « Son fili d’oro i tuoi capellini 
Liondi », l’arrosto veniva segnalato dal 
motivo «Di quella pira. .» del Trova 
tore, il pesce dal pout-pourri dei Pesca- 
tori di perle, il dolce dalla romanza « Y 
dolci baci... » della Tosca e le frutta dal 
« Duetto delle ciliege » dellAmico Fritz. 

L'entreméts (purte di fagiuoli) fu an- 
nunciato da una prolungata nota del 
tromhcene. 

Ma come se 


non bastasse, um 


rosi camerieri ad ogni portata gridava. 
no a squarciagola il nome del piatto 
portando una nota di colore nel Fino 
so pronunciato dall’on. Facta, del quale 
viportiamo i brani più salienti: 
Il discorso 

L'Italia vuol sentire il palpito viro 
dell'opera nostra, il beneficio ip 
dell’azione senza rve e restrizioni, £ 
mici colleghs mintstri rappresentano tut- 
t0 unt... 

Camerieri: MINESTRONE! 

i. laonde non è vanagloria se affermo 
che il Paese è ormai... 

Camerieri: STUFATO! 

... Ma noi siamo pronti a fare della 
nostra Patria diletta, una immensa... 

Camerieri: FRITTATA! 


‘Ed ora consentitemi di fare l'elogio 
del'miò. illustre collaboratore N. Ni... 
Camerieri: BUE ALLA MODA, 


... l’opera del quale contribuirà a smus- 
D'Annunzio si fa frate, 
la notizia è sicura. 


Ma... dove stan le chiome, 
per fargli la tonsura? 


In Grecia, che bailamme 

e qual dolor, presumo! 
Pensate: - Smirne in fiamme 
e Macedonia... in fumo... 


Perchè volere spendere 
quattro milioni e mezzo 
per mobiliar la Camera, 
quando oramai da un pezzo 
si sa che in Parlamento 
ammontano i BEI MOBILI 
a più di cinquecento? 


sare ad una ad una le angolosità che dl 
sono aclite in questi giorni di polemi 
che e di recriminazioni di politica este 
T@.. 


Camerieri: ZUPPA INGLESE! 


(E° ‘necessario restituire l’amministra: 
zione dello Stato alla sua funzione nor- 
male. C'è bisogno di chiarezza di propo» 
siti e di programmi. Il Paese ha sete di. * 

Camerieri: CHAMPAGNE! 

... quella politica saggia ed illumina 
ta che noi svolgiamo e che può definirsà 
un vero e proprio... 

Camerieri: PASTICCIO! 

Alla fine dell’applaudito discorso l’e= 
norevole Facta ,con l’abituale e leale e- 
nergia, si affrettò a finire la sua por« 


.| zione di pollo di cui erano naturalmen: 


to restate solo le ali, e poscia fece rito) 
no alla stazione fra le ali del popolo pié 
nerolese acclamante al Re, al Bresidente 
del Consiglio e ai suoi più o meno lealè 
— ma prossimi — successori. 


Kemal educato... 
. in Europa 


« Mamma Ji turchi!» è il grido fatidico' 
che corre oggi l’Europa diplomatica’ 
tanto più acuto da ieri, poichè da ieri la 
rivoluzione greca ha aperto una nuova 
via ai molti piedi degli ottomani. 
L'Inghilterra, per-salvare almeno le coe 
Hei ade gar Sai: 

‘a Kemal Pascià, che si può dire gi® . 
padrone dei Dardanelli, du: oe 
intenerisce, in effetti tien duro e comu- 
nica alle Cancellerio alleate un articolo; 
nel quale sono compendiate le sue ri- 
vendicazioni politiche che dimostrano al- 
l'evidenza come qualmente sia stato e- 
ducato, istruito e diplomato in Europa.! 

Questo 3eritto, ch'è ancora un segrete. 
per tutti e che noi abbiamo avuto Law 
mezzo dell’ottomana di redazione, (ui 
delle migliori giornaliste d’Angora di 
passaggio per l’Italia), è, difatti iù: 
imperialistico di tutti i variopinti i 
diplomatici europei. Mi 

cco i punti salienti su cui Kemal si 
basa per far pace con i greci. 
‘Europa deva obbligarsi : 


“11 Sindaco dî Pinerolo ha detinito $. E. Facta: “ Un signore del : 


» Perfetto? la sua è veramente una a SI F uU (©) (> h Ì C Fi il f Î ai a 1 Î iti 


x i Re «) + {252 
LA LEGO È Canto il fuoco ma non quello ì / N u 4pie 
Ù i a pul 
della pira o del fornello, Li 74 Nd piso 
non il-fuoco del pensiero, N  % mo: 
non il fuoco micidiale; ‘ Pi sv 800 
‘oggi, più che il fuoco vero, lite 
canto il fuoco artificiale. a ih 
si 
S'è in Italia or non è ma 
ridestato e fatto vivo p: 
un gran culto per il fuoco vor 
pirotecnico e festivo. chi 
Non soltanto! i. contadini 1°; 
di tal fuoco vanno pazzi, tit 
oggi pure i cittadini ma 
sì divertono coi raz: me; 
Agli spruzzi ed agli sprizzi smi 
dei lucenti ghiribizzi, con 
al fragor delle girelle —_ pi d 
p ch’hanno un turbine d’effetti, e « 
tra un rombar di zaganelle do Naz rai De 
© un crosciar di mortaretti, DÒ na 
anche l’uom tutto di nn pezzo cgi 
@i risente un po’ ragazzo ln) l 
e felice a poco prezzo tip 
se la spassa con lo sprazzo. î, 
ac 
tal 
La girandola che romba, 7 
il fracasso della bomba 
che strapiomba lacerando 


l’aria e i timpani del mondo 
fanno il popolo giocondo 

e la massa, sollevando 

gli occhi al ciel, dice: Stupendo 
© pagando e non sapendo 
abbagliato dal consumo 

della polvere ch’esplode, 

va in sollucchero e si gode 

poco arrosto e molto fumo, 


i 


Lo spettacolo smagliante, 
il razzar girandolante, 
la scappata incandescente, 
il festoso inconcludente 
patapunfete lucente, 
hanno avuto, non da ieri, 
cinquecento pionieri 


be che li trovi in un momento ‘ den 

Fi nella fabbrica ideale *.vyd 
d’ogni fuoco artificiale, “» Vr 7 Urra 7, 
che si chiama il Parlamento, Ri METRI Sa 


a) a porie in ogni abitazione un Di- MARFORIO 
» e una Porta più o meno sublime. 
b) a non battere i tappeti di Smirne. 
c) a sostiti ai gatti indigeni quel- 
li d'Angora abilissimi nel prendere i sor- 
ci verdi. 

d) a non dar da mangiare alle gall 
‘ne îl granturco, che è però concesso, in 
via speciale e momentanea, ai galli. 

©) a imporre ad ozui moglie che si 
rispetti di regalare al proprio marito 1 
corno d'oro. 

D a proibire di fare le scarpe a chie- 
chessia e introdurre la babbuccia turca 


Ciccio Nitti che riciceia 
si fa bomba a. ci minaccia 
e, innescandosi la miccia 
dove par che gli confaccia, 
dice a Celli ed a Falcioni : 
— State pronti coi palloni 
e vedrete con piacere 
come esplodo sul potere! — o 


lo piango l'avvenire dol Sultano: 
restar lo vedo con «le mosche in mano». 
PASQUINO 


Per me, non condivido le tue idee: 
resterà con «in man le moschec». 


frirmi in quell'occasione un banchetto 
di mille © cento coperti» inneggiando 
al mio valore. 

A dodici anni uno zio d'America 
morì e siccome eravamo tre fratelli 
(dei quali uno iggiore ed uno mi- 
nore di un grosso fegato a 
«Primo ». L’esecutore te- 
stamentario si trovò molto perplesso 
non sapendo se doveva considerare 
crede il più piccolo in ordine di età 


Cocco Ortu e i suoi gregari 
caricati in modi vari 
di miscele crisaiole, 
paion tante castagnole, 
pronti come nulla fosse 
a spararle molto grosse. 


Dal mattino sì: conosce il bucn giorno... 


(i cranti qrardo eraro vi coli e vi eversa) 


dovunque. che si chiam: ‘a appunto Primo, o chi Mussolini coi fascisti \: 
g) a far gridare ai fascisti: Eja Eja eceduii gli altri nel venire al lancia a mazzi le saette 
al Allah! mondo. Della cosa si occuparono an- 


e sfidando i socialisti 

di puntiglio ci si mette; 

petardeggia e non si stanca, 

spara e brucia: d'ogni lato, E 
e minaccia a dritta e a manca ti | 


che i tribu e per non far torto a 
nessuno il legato fu dato a me, che 
ero quello di mezzo, con somma me- 


h) a non adoperare la mezzaluna per 
if battuto. 

i) a lasciar stare Pera anche se ma- 
tura e contentarsi delle mele. 


DS n acta. è 
za mia Pinerolo volle allora offrir- 


a, ” s, ni ns 
DI a diffondere Luo del Balam.-turco, i{mi un banchetto di mille e cinquecento la.girandola ‘di Stato. che 

i fosa tuba, le: LAmigiio. 5 | coperti per solennizzare l’avvenimento. RE - no 
m) ad abolire il vento di greco che a A a Labriola, ch'ogni giorno che 
i lascia ti Sa il chioceia pbi ini Ù; tesso si ribella, doi 

ma si lascia tirare, dalla rosa chioccia e ne ebbi 19 pulcini, per via a se stesso si ribella, 
È n Nacqui con la camicia nella pic d’un uovo che aveva due torli. va rotando intorno intorno «i 
n) a imporre a Lloyd George, che è{ma devota Pinerolo che tosto orga: La popolazione di Pinerolo credette pirotecnica girella. sù 
così Cupido, di avere sempre un turcassa|zò ini mio onore un banchetto di mille | opportuno di festeggiare l’avvenimen- A 
> si fianchi. .'|e un coperto avendo scoperto in me {to con un banchetto in onor mio di Ma Don Sturzo a conti fatti mir 
©) a togliere dai corì teatrali i re-|il bernoccolo dell’illustre concittadino. {duemila coperti. a ha soltanto razzi matti la. 
gnicoli che non funzionano e sostituirli Ricordo ancora perfettamente che | Altro di notevole delli mia infanzia e guardando i suoi figliuoli “| me 
cogli eunuchi. na mi meravigliai un mondo di questo {non ricordo, se non che ero vispo e dice: Adessio stiamo freschi! ‘|gio 
P) a lasciar libero l'ingresso nel tea-{giudizio sul mio giud ma mi ri-|allegro come un uccellino, che avevo Quanti sono i miglioleschi? 2 
tro della situazione attuale al turco di|misi al discernimento altrui. La mia |un appetito da tccellino, una voce da quanti sono i medaioli? iù 
«ritorno. RECIEA balia mi Faccodtava, sempre che appe- Rigcellino, cn cervelletto da veccina, E na 
i i di irsi| ma venuto al mondo la levatrice era | Tutti mi chiamavano lo Scricchiolo. à 
a permette al dl chi di ‘o degli rimasta in serio dubbio circa il sesso | Nome fatidico: anche ora, quando LEON Ii i FA 
stretti. - |da attribuirmi, ma siccome papà desi- |seggo sulla poltrona presidenziale, mi vuole far “la Foria anch'ests 

1) a obbligare Costantino a rifornir derava un bel maschietto mi fu posto {sembra di sentirla scricchiolare sotto SH ssi cono di 

{ suoi soldati di mutande di Damasco. |!! nome di Luigi. re: Ma i Serrati sull'Avanti È 
suoi di mu ;| A sei anni frequentavo la prima ele- LUIGI FACTA. Spar calvareculigatifl. dassnoi sap 
mentare nelle scuole di Pinerolo. A sparan contro i vacillanti asi 

Ml ‘ Piper,, plebiscifario tutti i mortaretti loro. raz 

i pi È lo 
e ibra Ù jmci Canto il fuoco ma non quello uni 
nel di del-Plebiscito ba 
A i (raieng pa) a pei DA po agita» calo dI "iaoso Sn sia 

® bevere , % o 

se in vece sua fosse stato eletto un | per Roma Yterne e per avita ;|: al pil la girandola sociale, be 

e te. tel "Piper lé'cùi fama assai lontano II, \, il petardo radicale, can 

Vari tentativi di atcomoda-|ei spande, Evviva il Piper! Tuo DAAEZIA (LAO © la bomba antistatale ra” 

il prete che fungeva da direttore Gastano. NAPO NE (che rottura di Stivak!) > © con 


di 


CA 


Canto il Tuo ma non ‘quello Ì 3 <1 1. | PO fa dubitare re À 
delle pira © del fornello. 3 À piceno 2 de E IRE PA 
non il.fuoco del pensiero, i monarchico, ma speciaimiente dopo; îl.di- zionista; ‘rinternazi Sottoscrizione pubblica 
non il fuoco micidiale; ì Y scorto di Cremona, îl grido dei demoli- chieò, il si a 
oggi, più che il fuoco vero, litori risostruttori è querto: « 4 chi dl ua i carionta @ favore di. Costantino di 
P ra \ È le 4 = i, Pi 
canto il fuoco artificiale. o ja, Bale Îà!  Fdessi nell'aula |che tuttii’ giorai a in'iatend che si trova in cattive acque, 


si insedieranno da padroni : monarchici, | nova e a momenti ci vorrà il vaeabolario | Dg Benito Mussolini, un ber-- 


dispotici. ito o la guida raccapricciar- 7 
Evie già tutto un programma dila- vesto pi PE N retto frigio-quasi pri estochè 


S'è in Italia or non è poco 
ridestato e fatto vivo 


un gran culto per il fuoco voro da espletarsi alla Camera, che sil Insomma il nostro povero partito la| 2 Momenti fuori uso, pari & 

pifotecniza ® {stiro 4 chiamerà per tal modo «Camera del la-| ridotto come cuello mumio, nie che se Dal capitano Giuli RA di 089 

Non sottanto' i. contadini )j voro fascista». — fai tanto di darci aria, ti saluto Dome-| 0! capitano Giulietti, sua " 

di tal fuoco vanno pazzi ; Non appena il nuovo baldo par-|nichina, vanno in polvere o cendera che | fede greca » 0%; 
a sibi ai topi tito avrà purgato vita pubblica|dir si vollia. Da Don ‘Luigi Sturzo il suo 

oggi pur i. cittadini. (magari con l'olio di ricino) dagli ele-{ E in cuesto disgregoriarsi del blocco | mnicchio utilissimo per... nic 

sì divertono coi razzi. | _ y menti sovversivi e pipisti tipo Miglioli, | sbcialista uno non sa più con chi stare| ‘chiare. » =] 

Agli sprazzi ed \agli prizzi smpugnerà il bastone o umanganelto» del | per sicurarsi l'incerta medalliettà dell Dal comm. Pogliani, una per- 

dei nti gliribiizi, 3 comando, scioglierà la Camera legando | domani, la...(1) di ‘galontuomo otte iù 

al fragor delle girelle i deputati riluttanti e procederà al-| Tu ai un bel dire bùttati con Modil |- ,.,;g con un processo punto 

ch’hanno un turbine d’effetti, . le elezioni che s° chiameranno «generali» | liani è Treves che i sraeliti la»sanno shimi, 

tra un rombar di zaganelle perchè ad esse nresiederà un congruo nu-|lunga come la cuaresima, ma se a chimico 


mero di tali, ufficiali ri debita poi cuattro vomini e un i|Da un gruppo di suddi 
Mense dirai ptt anpertorà deli | o Re. conto fui a Ra A Ca- | striaci, avanso bicchierata, - 


© un crosciar di mortaretti, 


anche l’uom tutto di nn pezzo ] epi Fasci. mera? no, credi pure, cara Liberina, la{ ‘corone 4.896.587,22 pari 6 » 

si risente un po’ ragazzo do =, .Una volta formata l'Assemblea legisla-| più mellio lè che io alla fine del Con-| Da Mustafà Kemal, un secon: 

e felice a poco prezzo “od postà, nella totalità, più uno,| gresso segno marca o diressimo mi ‘do ‘cestone di nespole fuori 

se la spassa con lo sprazzo. ; 4 di fascisti — cgnuno vede come sarà reso| malato e sto a vedere come si mette la| stagione si » 47.59; 
a (e) facile il governare questa travagliata I-| maggior ansia del partito 6 mi scrivo Da (icciotti Scoccese co° , 


La girandola che romba, 


talia. subito al gruppo vincitore sia mo il carol Jonne del suo pe 
il fracasso della bomba ore 


I Ministeri ridotti ai minimi termini| Turatone, o il nrofessor Barattone, o il sii; 5 
e con pochissimo lavoro da sbrigare; al-| mio Lazzarone © magara Dio, il diletto| sostituirle a guelle del 


che strapiomba lacerando l'Istruzione Pubblica qualche ritocco, co-| Bombaccione. tenone pericolante 1.20, 

l’aria e i timpani del mondo me la sostituzione o abbinamento del ri-| Al vole poi dire che il sottosecretaria-| Da ‘Lloyd George uri sorriso 

fanno il popolo giocondo tratto di Mussolini con quello del Relto della Gricoltura al venirà cuando Dio| € uno Stretto... di mano pa- 

e-la massa, sollevando nelle aule scolastiche, e la riverniciaturafe Mussolini voleranno. _. pi ri a lire sterline 2, col com ‘ 

gli occhi al ciel, dico: Stupendo! delle pareti in quei locali ove la gioven-| Mi scordavo di dirti che alla stazione | bio » 6.541,42 
agando ‘e ‘non sapendo tù aresse grafito «evviva» o «abasso» non| di Bologna cera la Petronilla con la Pa- - 

Sona pm) o dal pai x fascisticamente eterodossi; alle Terre li-{cina che a tutte due ci conferisse dimon- L. 9.999,99 

ADbaguato Cal consumo csi i giunto anche un|di la lattamento che te lo dicco îo. . 

della polvere ch’esplode, (Sy ramo interno che si chinmerà delle «Ter-{ A Lenino ciai più trovato dei cavallie- 


re liberate dai Comunisti»; infine le testa che ce li deve aver taccati il] (1) Risultata poi giapponese. 
Poste avranno l’incarico di procedere, {fillio del fabbro? 

oltre che alla spedizione delle corrispon-] Guarda poi di vendere cuella legna 
denze, dei pacchi ecc., a quelle «punti prime che vongano i fassisti. Con le nuove tabelle 


n bel baco per scadauno a tutti voi che sanno le procelle, 


va in sollucchero e ci gode 
poco arrosto e molto fumo, 


Lo spettacolo smagliante, 


i razzar girandi i te, È è 1a «Giunta delle elezioni», pera polo altri e sono il l'i hi ti 

la scappata incandescenti L > ca; resterà solo. "on. Giunta che siede Po P ngon Mpilo; 

il festoso inconcludente > rà in permanenza. Al campanello presi. tuo fessio nato ma ritto HeSoie g To) 
patapunfete lucente, denziale. sarà sostituita. una rivoltella SOVIETTI COMUNARDO. , scontenti e tabel e 7 
hanno avuto, non da ieri, con proiettili a sola polvere per richia- Z P 


mape l'attenzione degli «onoreroli gallo rm ; PAPA 
ghi»: e alle palle per la rotazione (dato AN x 
ghe di volare ci fosse, bisogno, oltre L’AEREOPL 7 O DEL PA ‘se 
nie verbo mussoliniano) piccole bombe bi ovvero: il pericoloso/dono delle donne;mitanesi 
NE LT MI TE / che e nere, inncene come le vecchie palle. i 
ti UNE Rizzo | Insomma la Camera, vista dalla «ri. 
SS Mr x ‘440; |buna» (che se godi non si deciderà 
ad essere sufficientemente fascista si 
chiamerà «Popola» od anche «Giornala 
d’Italia») offrirà un bello spettacolo dal 
lato coreografico, con tante camicie ne- 
rc (enpure di bucato) e tanti fez sparsi 
per l'Aula e sul banco dei minist 
Vero è che © Monteritorio, ancì 
desso, di fr mom cd 9 


Nihil sub sole 


cinquecento pionieri 
che li trovi in un momento € 
nella fabbrica ideale 

d’ogni fuoco artificiale, 

che si chiama il Parlamento. ro 


h0n 


la 


Ciccio Nitti che riciceia 
si fa bomba a. ci minaccia 
e, innescandosi la miccia 
dove par che gli confaccia, 
dice a Celli ed a Falcioni : 
— State pronti coi palloni 
e vedrete con piacere 
come esplodo sul potere! — 


hettere da Montecitorio 


Cocco Ortu e i suoi gregari 
caricati in modi vari 
di miscele crisaiole, Alla Signora 
paion tante castagnole, 


pronti come nulla fosse Libera 

a spararle molto grosse. Mancipati Sovietti 
Mussolini coi fascisti È x Pr 
lancia a mazzi le saette PÒ) Neo sul Panaro. 
e sfidando i socialisti % px pt 


di puntiglio ci si mette; 
petardeggia e non si stanca, 
spara e brucia d’ogni lato, 

e minaccia a dritta e a manca 
la girandola di Stato. 


Mia carissima mollie, 


ti scrivo per sicurarti che ò fatto un bo- 
nissimo viaggio senza incontrare nean- 
che un fassista, dove il Signor Gioacchè 
n Ci - no mi spettava alla stazione per dirmi 
Labriola, ch'ogni giorno che la mia camera lera accopata da una 
a se stesso si ribella, donna cattolica che c’è stato il congres- 
va rotando intorno intorno so a Roma e il busanino in fonda al cor- 
pirotecnica girella. ritoio là dovuto dare a un insegnante 
rimario pure lui congressista. 
” ; fatti Accosì mi sono dovuto adottare a dor- 
Ma Don Sturzo a conti fatti mire col signor Gioacchino al posto del- 
ha soltanto razzi matti. la signora Tadina che Tè fenito nella ca- 
© guardando i suoi figliuoli mera da pranzo che cè un’altomana da 
dice: Adessio stiamo freschi! giorno e da notte. - 
Quanti sono i miglioleschi? Al vol dire però che è passato delle 


quanti sono i medaioli? più fatte notti per motivo che il signor 
‘ombruti suddetto al ronfa come un ni Ù 


SÀ 
DI 


netto che'el pare uno che tutta notte apri x XÒ N 
Il drappello turatiano è chiudi l'ussio di cantina e non ti dio-| | damkÈ 
col bengala nella mano co cuasi altro. È ‘|. NN 
vuole far la festa anch'esso Ma pazienza pure, come dice cuello che ÎÎ 
prima ancora del congresso, rende i stiaffi al teatro argentino, 6e ‘N 


è per il bene partito, dove ai da 


Ma 1- Carra gal avanti snpere che mi hanno lominato membro 


“per salvare un po' il decoro, c s È 

È È ò agiunto del Direttorio per modo che di- 
sparan contro i vacillanti cono che io sono un alimento di mode 
tutti i mortaretti loro. razione e di concordia che sarebbe cuel- 


3 lo ta vole per va di far stare 
Canto il fuoco ma non quello unito il Sociali fare un 
del cannone e del fornello, solo e Nol Foa 'narie dietro che 


canto il fuoco artificiale, 


il petardo radicale, 
© la bomba antistatale 
(che rottura di Stivak !) 


AI cì rubava un tante sulla spesa. 


Dòp l'ha sintò int’i foj dar di’imbruidn 
A mosgnòur Papi per la grave offesa 
Gh' l'arev fatt alla santa madre chiesa 
Purtand vì la sciucohèzza d’un milioni 


— ue, l’arà dett, bisogna far sul seri, 
E 2’ l'è mai vèîra st’altra purcarì, 
B&hiamo l’ajuto dei carabinieri! 


E facondo così farò benone, 
Dhe almanch an s' dirà piò ch l'è” 
LI dir che i Papi stan chiusi in prigione! 


if 


«Ei sgmer Miglioli, morto di paura, 
Chiuse nei gabinetto del prefetto, 
Per pur scappare dalla prefettura 
L'ha viò doù mella guardi, poveretto! 


tt: L'è acsò bella l’avventura | % 
Che se ini giuoco un terno, ci scommetto 
Che stavolta he la vincita sicura: 
» Spavento - deputato - gabinetto!» — 


E sobit a sòn còursa dal luttesta 
Perchè levi i mumeri det lotto; 
E tò, capisce ch’ l'è un sta), 


Al m'ha dett che novanta fa spavento,], 
Deputato che trema, quarantotto, 
E gnbinetto fa numero cento! 


LA SGNERA CATTAREINA 


le l'atto più nobile e 
più assennato che possa fare un 
padre di famiglia è quello di ae 
muistare una- ‘polizza — dell'ISTI- 

AZIONALE DELLE AS 


suol dire che non v'è alcfina differenza? . 
un cannono di gran cai ì 
tatore _— conciossiachè entrambi. 
le sparano grosse. 
. Ma néesuno oserà dire che 


SS 


‘Alcuna meraviglia non ti faccià 


Se alla GIUSTIZIA... cadono le braccia! 


Fra Gabriele 


2? 


= 
N 


4 


— D'Annunzio si fa frate! 


— E’ strano: un COMANDANTE CHE PRENDE GLI ORDINI. 


IL MATRIMONIO DEL KAISER 


È ia - 

| 13 nostro Carlo Veneziani, che già 
tanto successo. ottenne con « La Fine: 
‘stra syl Mondo » grottesco che fa rife 
re e.pensare al tempo stesso, Sk accia- 
ge nd affrontare, nuovamente le scene 
con un'grottesco più grottesco che mai; 
legga Vesta e ca 
Paltro : 


lì * Mendo,, sulla finestra 


La vicenda della buffonesca comme” 
dia è presto detta: 

ATTO J: In una città di questo mon- 
do, che potrebbe essere — ‘putiamo il 
solito caso — Roma; s'inaugura una 
Galleria che — putando un. secondo 
caso meno solito — potrebbe essere 
quella di, Piazza Colonna. Resta un in 
tero « mezzanino» sfitto. Invece degli 
antiestetici cartelli con.l’«Est locanda» 

.| su tutte le finestre di questo mezzani- 
no si appiccano dei cartelli con la dici- 
tura «It Mondo »; giornale per chi cer 
ca casa... pardon! giornale politico quo- 
tidiano. 

La gente di queslo Mondo abbocca e 
beve la trovata di quel Mondo là. * 

Atto Il: Qualcuno ha bisogno di 
un appartamento sfitto in Galleria. Si 
sente dire: — E’ tutto occupato dal 
«Mondo», ma siccome il « Mondo », 
potrebbe essere indotto a lasciare qual 
che stanza, se il signore crede di fare 
delle offerte migliori... delle offerte... 
dell’alro Mondo... S 

Ah, «Mondo» birbone! 

ATTO lil: Cala la tela e cresce la 
pigione. Vero che è carina ? 

Carina, tanto. 


Referen:uro sulla - proporzionale 


La proporzionalé ? L'accetto; ma in- 
vece dei voti aggiunti, dovrebbero ren- 
dersi obbligatori i voti a 

GIUNTA. : 

Come potrei rinnegarla se è stata 
inventata per me? 

Il nome lo dice chiaro: pro Porzio 
«nale. 

G. PORZIO. 

Proporzionale, certamente. E liste 


o “ Guerra in tempo di pace... domesticà 


? E prensa < preoccupandosi - ai cimentî 
0 i sarebbero pesanti: 


.ed ai ripiegamenti... 


pioccalè. Chi. meglio dt me polrebbg] pito! 

tenere un posto di blocco? altro 

On: FARINACCI {so d 

x ex ferroviere, A 

Proporzionale ? Roba di 20 secoli‘ fa,]. .M 

se fu inventata da Properzio, coetaneo | prel 
di pero (quello della Democra- 

zia). 

S BERGAMINI. {35° 

Scusate. ma ancora non ne ho ca- 


, Caterina, non h visto 
piro 1° pavimenti © mame 
meglio di vol Ma como 


c ico Piperno e che 
più eiflebri dentisti raccom: ‘compro. 
con! lngietenza!... sui fu * 


ALI’ARGENTINA ha impervefeato por 
una sola sera il Diluvio, distruggendo un 
mondo... d'iflusioni sul corto dell'autore. 
Be il Diluvio del Ficncci avesse avuto la 
durata non diciamo di quaranta giorni e 
quaranta notti, ma soltanto di quaranta 
minuti di più, non si sarebbe salvata dal 
disastro nemmeno l'arca dipinta sul fon- 
dale. - 

Lio scatenarsi degli elementi, anche più 
ii i © riflessivi, che facevano parte |: 
È edegno, fece comprendere 
al bravo Picasso, che recitò da Cam, co- 
me qualmente Noè, se, pur è vero che fu 
salvato dall'arca, venne poi definitivamente 
rovinato dal copione d'un giovane autore. 

Ritiratesi lo acque. apparirà sul palco- 
scenico dell' ARGENTINA la Compagnia L 
Palmarini, per la quale abbiamo già a- 
Guzzato tutte lo matite di redazione, 


‘ALL'ADRIANO Madama di Tebe si è 
fatta un nome anche per merito di questo 
bravo gieranotto, il quale ha in corpo 


IT TIT Taalal 


tre ad una palla esplosiva, una enorme 
dose d'argento vivo eziandio. . _. 

T1 pupazzetto è parlante: vi dirà dun- 
bed fui stesso che si chiama ‘Gondrano 
‘uochi. 


CI O 


‘ALL'ELISRO. Don... Precisamente. 


‘AL MANZONI. Le Commedia. e è suoî 
sedici Goldoni muovi. 


AL NAZIONALE Tecla Scarano. Se non 


* _ 


volote recarvi a salutarl stasera alla sta- 
zione, omaggiatela qui, che fa lo stesso. 


ds letto all’oscuro. 
2°f1 pubblico della Capitale, che da un 
Î 


mese bava io del direttissi- 
mo ci tanciano-New. York (tutte le stra- 
de...ferrate portano 4 Roma) qua: 


ha visto avpariro l'altra sera sul 
inico dell Test x sirino "e fai eduo& 
tissimamento nl ac 10 del” 


e Î 
EE I, > 
nostro Carlo Veneziani, che già 
) successo. ottenne con « La Fine: 
sul Mondo » grottesco che fa ride 
. pensare al tempo stesso, Sì accia» 
d affrontare, nuovamente le scene 
un'grottesco più grottesco che mai 
fa ridere e pensare non meno del 
fo: 

Il + Mondo, sulla finestra 


a vicenda della buffonesca comme 
è presto detta: 
tto I: In una ciità di questo mon- 
che potrebbe essere — ‘putiamo il 
o caso — Roma; s'inaugura una 
leria che — putando un. secondo 
) meno solito — potrebbe essere 
la di Piazza Colonna. Resta un in 
« mezzanino-n sfitto. Invece degli 
estetici cartelli con-l'«Est locanda» 
futte le finestre di questo mezzani- 
i appiccano dei cartelli con la dici- 
| «Il Mondo »; giornale per chi cer 
asa... pardon! giornale politico quo- 
mo. 


a gente di questo Mondo abbecca e 
e la trovata di quel Mondo là 

tto Il: Qualcuno ha bisogno di 
appartamento sfitto in Galleria. Sî 
e dire: — E’ tutto occupato dal 
ondo», ma siccome il « Mondo », 
‘ebbe essere indotto a lasciare qual 
stanza, se il signore crede di fare 
e Offerte migliori... delle offerte... 
’aliro Mondo... a 

h, «Mondo» birbone! 

To III: Cala la tela e cresce la 
one. Vero che è carina? 

‘arina, tanto. 


feren:ura sella proporzionale 


a proporzionalè ? L’accetto; ma in- 
> dei voti aggiunti, dovrebbero ren- 
si obbligatori i voti a 


GIUNTA. © 
’ome potrei rinnegarla se è stata 
entata per me? 
I nome lo dice chiaro: pro Porzio 
ale. 
G. PORZIO. 
’roporzionale, certamente. E liste 


sticà 


si - ai cimentî 
pesanti > 
legamenti... 


gronda. vena 


tenere un posto di blocco? 
On: FARINACCI 
ex ferroviere, 


Proporzionale ? Roba di 20 secoli fa, 
se fu inventata da Properzio, coetaneo 
di Democrito (quello della Democra 


zia). 
v BERGAMINI. 
Scusate. ma afcora non ne ho ca: 


, Caterina, non h i visto 
1° pavimenti di marne 
di .roL Ma como 


Arrigo Piperno © che Gatti i 
È 
eilebri dentisti raccomanda: 
"8 ino sempre; @ 


TERTRI DI ROMA 


ALL’ARGENTINA ha impervetsato por 
una sola sera il Diluvio, distruggendo un 
... d'illusioni sul ‘eonito dell'autore. 
Be .il Diluvio del Ficacci avesse avuto la 
durata non diciumo di quaranta «giorni e 
quaranta notti, ma soltanto di quaranta 
minuti di più, non si sarebbe salvata dal 
disastro nemmeno l'arca dipinta sul fon- 
e. 


'ALL'ADRIANO Madama di Tebe si 
fatta un nome anche per merito di questo 
bravo gievanotto, il quale ha in corpo ol 


tre nd una palla esplosiva, una enorme 


dose d’argento vivo ezindio, 


T1 pupazzetto è parlante: vi dirà dun- 
bed ui” stesso che si chiama Gondrano 
uochi. 


‘ALL'ELISRO. Don... Precisamente. 


‘AL MANZONI. La Commedia. e è suoî 


sedici Goldoni muovi. 


AL NAZIONALE Tecla Scarano. Se non 


Tea 


so darvi 
Ma che voti di 
preferenza per i 
POGLIANI, 


Sono favorevole al-pennachage. Non 
so scrivere senza .cancellature! 


S. C. CONGIU. 


sssondo di buona famiglia ti 
persone a treuta o quaranta ‘per valtat 


fast dint 2 dalai poderi ll sat È 
Varietà e Cinematografi 
APOLLO - Muysis Ball 
Via na A - Via Nazionale 


SPETTACOLI Di vamiera 
@ prierisiimo ordine DANCING, ces. 


SA TIC TAC gem ria 
SENERETE I 
{TT Cinema corso 

i 


Marthoy ha visto H. diavolo 


| Cinema Voltarnò 
| © Fiamme abissine 
L'autunno viene... 


'L’autunno tutto argento 
traversa l’aria e viene 
oh come viene lento! 
oh tome viene benet 


C'è un senso di maturo 
Che flette il ramo spesso, 
anche il mio cuor sicuro 
quanto si sente flesso? 


Tu non mi guardi e io 
non ti guardo, così 
pure, antita eziandio 
non sembra venerdì? 

Entro il verziere antico 
il merlo osa e non osa, 
‘cerca, oh sì cerca, il fico 
per la sua tenue sposa. 


La sera è molle un poco, 
e un poco lenta, quasi 
isciolta nel dolce gioco 
degli angoli e dei vasi. 


. Fuori il vento serale 
tutti i roscti spoglia, 
la ruggine ottobrale 
mangia oramai la foglia. 


E la stagione oscura 
penetra ovunque e gode 
a render la versura 
‘grigia quanto le prode. 


Guarda, la nebbia greve 
iò del colle annera 
sale dal basso un lieve 
odore di brughicra. 


Seggo al cembalo esaiigie 
‘col cuor tutto abbandono, 
‘cerco un'aria ‘che langue; 
la trovo e te la: sono. 


_ E al cembalo poggiata 
tu abbrividisci al molle 
ritmo della ballata 
dell'istrumento folle. - 


‘L'autunno è un fior d'argento 
‘che sfiora l’aria e viene 
oh come viene lento! 
oh come viene bene! 


GIORGERI COSIMO SCONTRI. 


necodpano le |. 


: CORDIAL CAMPARI* 
DAVIDE. GAMPARI & c'nuanò - 


CIOCCOLATO 


BO 


NATTI 


LATTE 


2» grammi‘idi CIOCCOLATO BONATTI AL-LATTE 


EQUIVALGONO PER V/ NUTRITIVO A 
DELLA MIGLIORE CARNE 3 


Per lo fsorizioni al COLLEGIO «OQNIS. 
GANTI > di Codogno (adattatissimo per 
bambini) - anno Jil: 6 convittori . 1928: 
150, il massimo di on! è capaoe il Colle 
gio - scuole annesse 
di gran premio e medagi'. 

«CITTA DI CREMONA» Cremona (rac 
comandato anche per giorani di scuole 
secondarie superiori) indiriszare sempre 
le. corriepondenza. al Direttore-Proprie. 
tario: 

- | Prof, E, Farrari .. Codogno, 


{| Concessionario: M. BORDOLI 
‘Oggetti d'Arte e di La 

sot ep i pon 

MODENA, Portici dei Collegio» 


SCIROPPO PAGLIANO 


del Prot. GIROLAMO PAGLIAMO . 
Via Pandolfini, 18_— FIRÈNZE 
due scatole per posta L. 18. 


: Riflettori & Diffusori : 
HOLOPHANE 


ecocomizzano ll 50°, sui consumo ‘di luce 


CHINELLI & C. 


AGENTI GENERALI PER L'ITALIA Ca 
Ula San Giovanni sul Muro, 25 - Milano - Telef, 84-86 


DEPOSITI 
NAPOGI 
n . DB. PADOVANI 
2 0,6, Senfoline, 8 - Telefono S&IB > 


iNO CHINATO| 
GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


Lo pillafeSebimbina fosfo-stricno coca ferro guariscono 
4a debolentà merosa. In pochi giorni iotasi la PRI 
vana, Le 


araîire ;, 


‘de p 


‘ ‘D'Annunzio 
Il peggior passo... 
...è quello della finestra 
Casa Editrice Baccara 
@ Tomuadi, Sassari. 


ù ‘Lungi dallo sciupare spazio per de- 
È pr lo STREPITOSO, PIRAMI- " 

i i STRABILIANTE successo del Giovanni Giolitti 
muòvissimo nostro Concorso, lasciamo | | Le sconfessioni* 
® parola... ai fatti: di un ottuagenario 

M. Ricci, Torino. 
I. Corsivi Del Paese 
De Vulgari eloquentia 
A. Fasulo, Roma, 
Giuseppe Bottai 
N Fanciullo che cadde 
A. Pasulo, Roma. 
On.le Misuri 
Quello che prende gli schiaffi 


RR. D'Ascenai, Roma. 


Secolo Il — Anno XXIII 


‘AL CONGRESSO | 
vaso» — servendosi dello « 
sebbene eseguita con gli «ol 


DI TRO)A KEMAL PASCIA’:— Che volete? 


GLI ALLEATI: — Veniamo a controllare i Dardanelli... 


Al terzo e definitivo assalto il Paratore 
riusciva a schivare una tremenda stoccata 
settanta milioni di lire alla cassa... 


SALANDRON 
EDITORE 


R. Del Giudice, Lucera. ica, 
Bi è fatto match nullo. 


Aviazione 


-——_r.rT T rTr__r—_——————————@ 


L'offerta della pelle 


‘Ammiraglio Bonaldi Carlo Sarti, Roma. cure cai cab th RI getorà di rolo pensa n rotore, non ortan- 
Come ti erudisco il pupo igliani otire È trim [te gli sforzi tedeschi a dermiecana di Lo- 
RR Luna gi compie un'eroica gesta, Li sce già ma prima mlt i pet 


corso Nazareth-Italia, prima ancora che il 
motore e lo stesso aereoplano fossero stati 
inventati. 


Real Casa Editrice Tristi amori 
A. Cipriani, Torino. 


ma pur quest'altro merita 
d'essere messo in vesta: 


Una sartina, ahi misera, 


B. Ribera, Roma. 


e Alpinismo 


} Mascagni Mister Dollaro e lady Sterlina hanno bat- 
bi ebbe un giorno asportato Bc, arma ia eirsgna: 
4 1 miei «Ricordi» atroce infortunio fto i mecardose siteaco del monte Cambio. Ml _ 
È i 8. Temussi, Sassari. il cuoio capellato; Boxe =. 
I i i locali della Cooperati 
i Benito Mussolini onde sentenziò il medico, ae avoir. del | ‘prio i "Ancona, sio 
bo dottor Francesco Rombo: fora ii match di bazo fra ito Cerily.. 
( Don Chisciotte della... Marcia ianissimo Gay © il bolscerico Ce 
S «Innestarle necessita . 
te cala di pelle un nuovo lombos. 
919 R- Poincaré Tal Carlo Valle or offresi 
; p 
Bi; Nostro Signore di Parigi che con alma spartana 
sl ; 0. Collatto, Bologna. cede la men visibile ‘Gi uno squalificati 
: L Si p: di sua : 18 lo equali! E 
se——T_—_—_____T arte parcani occe 
Soc. ‘Anglo Romana e di qual parte trattisi e " 
pre ognan Somprendo appieno one 
sf , ; 
F Il Gaz ladro non già la faccia, l’omero, VENUTURATI CELLINI 
4 aL. Pollastrini, Roma. o il palmo della meno, 3 
i ma dove l'epidermide Allo Stato gl’impiegati 
È Carpentier e Sesarbitres per cause naturali dicon: — Dacci i tempi andati 
ia _ I Leali di Francia non' permette che crescano |quando un giorno si campava o; 
È po —» I. Baicardi, Imola. 0. qollatto, Bologas. | corti nè lunghi pali. con tre lire e ne avanzava: ( ; O Ji 
== — ——-| pel dottore l’assidue non ci dare LE TABELLE. me p 
F. S. Nitti colà pi te ma ridacci L’ETA' BELLE! i 
#0. cure resta! ————— " “+ 
"La scena rappresenta un C €; 
E' TORRE FIERA 0 MOSCA? cuoprì bensì la cèrvice L’ERRAN TE ‘alcuni Sestri dei alquanto “sin 
A. Oipriasi, Torino. | ma sol di bianca cate, Aden travasnta) renda vi amio pinta mata de. 
—____ _+_-S7 | o ‘ent fra il tono e il Barate 
DO tuttavia quella giovane > date la e ii ga IL ribalta è poco illuminata dal, 
- ’eroe Inogo. ell’avvenire. Parecchi bei mobili 
{1 ladrone delle Ferriere all n - È Tal nin di teo degli altri ntesi- ‘giro, una falce arruginita, un mai 
Ansaldo Editore TE terà A mili, in colore vermiglio! Faggi! Fug- fo rotto e una scritta în fondo: 
‘A. Ciprisas, Torine. | (s'intende, per la le1). vanti Marx!» 
de a an 
n S aste fermarvi, im of” UN DESTRO — Innanzi tutt 
Eleonora Duse ACCIO D'EMPOLI pale mecine dotta Passio. È giusto Cral Qhiamooi chiaro! e Ea 
n $ L Pi a nale non vuoi P N SINISTRO — ' 
LA nONNA DEL MARE rovinare, voi siate volti in fuga con- ‘igarsì chiaro è to uo page 
e e E CRONACA SPORTIVA diana, Ta D giustizia? 4 chi le ohio scuro, imperocchè lo scuro non è 
ugo e le: coloro fentaste assassi- il hia nd è più chia 
De Nicola Scontri e incontri del di settembre | nare? Paggito dunque! B non parlo in SA Veni sicuro, e SaPora lo s 
. To e le Belve . Scherma vostra difesa, ti di pancia, che non è forse il chiaro, laddove il ch 
(© Match schuller) gridato Viva_VItalia, PER DEPRE 4 4 scuro, il chiuro è scaro, lo sch 
latch » Paratore-; DARLA! . caro... 
&TRAVAZO Iva TA Go ee ola cosi UN SRI — Non è vi 
k tutti 4 capessatori: © uomin IL SINISTRO (con un pugno 
for: EDITORE, ‘- “ldordine! Zavolo) Ve lo ARIETE sc 
IL DESTRO — Ah no! (ca 
_ Sul poke: La prova la faremo al 
Direttore; GUASTA verno 
e a Eat DUE SINISTRI © —' Vigliac 
N A Mica Va Nenduti! Evviva il rel SSRE 
‘Ataminiett. e Pubblicità V. Tomanelli 128° 7 si RARA ù; die 


IL CENTRISTA (tra fischi e 


n ET 


lanza della 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


aialt Ponranima, de eutop eni © perte fe pie; passe) ! apgodiià “Se0 Vi i 
se an le pace, con Li , .VOra ca 
deplorano; ma poscia ci Zascinno set periglio. Anzi lo crescon Monte E i ba 
SITI a pe pit e pie diri gie pochi di DOSFORO I sete 
azioni. d 
abbinzo più a deplorare sullo nostra pelle. «ee e dono-quando- pi. evi 


= _———————_—_—_——————— 
Secolo Il — Anno XXIMI Cent. 20 Roma, Domenica 8 Ottobre 1922 ‘Cent. 20 N. 1172 © 


‘AL CONGRESSO SOCIALISTA. — Mentre - Serrati proibisce i ritratti (non le ritrattazioni!) an Fedattore del ere» > 
vaso» — servendosi dello «scatto» dei maffiani e delle «negative» degl’intransigenti — riesce a prendere una fotografia che” 


lete? sebbene eseguita con gli «obbiettivi» Turati impressiona fortemente! 


a controllare i Dardanelli... 


iva a schivare 
settanta milioni di lire alla cassa... 


cn, 
Di è fatto mafeh nullo, 


Aviazione 

ll record dj volo senza motore, nonostan- 
gli sforzi tedeschi a Gersfeld: continua 
essere detenuto dalla Santa Casa di 

o, che coprì già una prima volta il per- 
ro Nazareth-Italia, prima ancora che il 
tore e lo stesso aereoplano fossero stati 
entati. 


Alpinismo 
Mister Dollaro e lady Sterlina hanno bat- 
to il record delle ascensioni, raggiungen- 
le vertiginose altezze del monte Cambio. 


Boxe 


Ultimamente nei locali della Cooperativa 
i lavoratori del porto di Ancona si svol- 
il match di boxe fra il campione ita- 
nissimo Gay ® il bolscevico Cecily. 
Come è noto pochi minuti dopo che il 
gong » del direttorio del Fascio sportivo 
revn dato îl segnale... d'attacco, il Oecily 
niva atterrato e fuggiva... atterrito. 
Lo sfortunato campione bolscevico vorreb- 
ora, magari a piedi, ritornare sulla pe- 
a anconetana per tentar la rivincita: 
a il Fascio sportivo si. oppone trattandosi 
i uno equalificato. 


Bocce 


disperato tentativo del compagno BENVENUTURATI CELLINI di salvare la statua del Pèrseo proleta=! S 


Nel prossimo novembre avrà luogo a Mon-. Tare 9 i 
scitorio una grande partita di bocce nere E’ il tragico momento dell'estremo, 
bianche che farà girare il boccino a destra rio, mandando a far fondere le singole pregiudiziali. Subito dopo — viceversa — le singole pregiudiziali mandano a far fondere il compagno BEN? 


pi ainintra, Vi | prenderanno parto j'cam- 
A ut ilo He. VENUTURATI CELLINI. 
Allo Stato gl’impiega! 

licon: — Dacci i tempi andati 
quando un giorno si campava 
son tre lire e ne avanzava: 
non ci dare LE TABELLE. 
ma ridacci L’ETA’ BELLE! 


L'ERRANTE 


TEATRO DEL POPOLO 5 
Perabola in un atto 


di scissione 


Come prima e peggio di prima « ». aasseno 


A 
La scena rappresenta un Congresso : (soli) — Io dico che il vero socialismo ITURATI — La coerenza I. TERZINTERNAZIONALISTE 
LS 


‘alcuni destri sono alquanto sinistri è il mio! 1 CENTRISTI — Vial Alla lan-|— Noit Noil —; È 
- I COLLABORAZIONISTI — Noif ‘È 


‘Idea travasata) mentre vi sono sinistri molto destri. UN VELLA — F' falso! terna! 
Berante' sei tu, Migliolo, depu'ato e Il centro è fra il tono e il Baratono. | IL CENTRISTA — Per l’appunto1| ‘TURATI — Il Comunismo... ‘|Noil Noil £ 
ribelle negro. E cioò sencciato di ogni ILa ribalta è poco illuminata dul, sole | E' falso perchè vero, inquantochè il] D’ARAGONA — Non parliamo di] I ROMPISCATOLISTI == Nolf 
‘dell'avvenire. Parecchi bei mobili in|vero non è che il falso nel capovol- | porcherie! Noi! Noi! Noi A. 
TURATI — Il fascismo... ) {TUTTI — Il proletariato Jo salvia 


‘giro, una falce arruginita, un martel- | gimento dell’impressione © tergiversa- 


imogo. 
Tal sin di toe degli altri n te si- bride È n dell; 
fo rotto e una scritta in fondo: «A-|trice! Noi più siamo scissi più uniti] MAFFI — ‘Aiuto! Aiuto! mo noil 
tile: 


mi24, in colore vermiglio! Faggi! Fug- i Marx! 
gite! è CASE ai saremo. (Strepitoso silenzio. Si sentono %o-| (Urli, risse russe td altre peri 
Voi opinaste fermarvi, imperando UN DESTRO — Innanzi tutto spie- UN SERRATI (di seconda mano) |lare le mosche e i calamai). —* finora doi 
sulle rovine della Patria. È giusto che, ghiamoci chiaro! — Ma è matto! î SERRATI — Il'vero socialismo è 
dinanzi alla Patria la quale non vuol . © UN SINISTRO — Prego! Spie- DUE LAZZARI - (insorgendo) —|il nostto! Noi siamo per la tradizione 
rovinare, voi siate volti in fuga con- ggarsì chiaro è lo stesso che spiegarsi Matto? ‘Allora è savio! Perchè la fol-|-contro la tradizione perchè siamo con- 

fia sua è la nostra saviezza, essendo |tro di noi per noi stessi allo scopo del 


scuro, imperocchè lo scuro non è che sua, 
il chiaro quando non è più chiaro per | folli noi e ra; 
cui diventa scuro, e allora lo scuro conclusione che il pazzo endospettivo 
ron è forse il chiaro, laddove il chiaro | non è che il savio esteriore il quale 
è scuro, il chiuro è scaro, lo schiuto sembra essere quello che è veramente 
è caro... ma non è essenzialmente come il no- 
UN CENTRISTA — Non è «vero! | stro programma che è da pazzi e per» 
IL SINISTRO (con un pugno sul | 0 da savi, laondechè,.- ri 
favolo) Ve lo provo! UN UAOE DESTRO —‘Avvoca-) 2 ste 4 
IL DESTRO — Ah no! (calcio [to concluda b parso, verighino Quservare: il: 
sul banco). La prova la faremo G go- | (Pugni, schiaffi, sputi, abbracci, ral-| 1 CENTRISTI-— Ma il proletaria» 
verno] ci; baci, saluti ‘e riverense): . fo lo Y Veramente noil | 
DUE SINISTRI ' —'Vigliacchit| ‘TURATI — Io dicosche la Ip - I DESTRI — No, vivaddio! Il po di 
Venduti! Evviva il rel È I SINISTRI — ‘Abbasso! ergo: letariato è soltinto difeso da hoi 
UN CAZZAMALLI — ‘Addio .so- |gna! e È ghe di 
tialismo addio, l'unione se ne va... TURATI — La dignità... at L: 
JL CENTRISTA (tra fischi e tor I'D STRI +; Fuori! Alla porta! 


soia Po 


tinua, Pietà e giustizia ? 4 chi Ze chie- 
dete? A coloro che /entaste assassi- 
nare? Faggite dunque! E non parlo in 
vostra difesa, patrioti di pancia, che 
gridato Viva_PItalia, PER DEPRE 
DARLA! . 

Viva l'Italia dicoàmoh'io; ma contro 
iutté 4 oapessatori: ribelli e uomini 


i giuoco sul proletariato ch'è in giuo- | stupefatto) 
‘ma non è | mori 
in giuoco. | teme dor 
due, tre |> (Quadro finale. Musito). 


CORO GENERALE 


ionante lui si arriva alla 


“al Corso, 


Gorso Umberto, 172- 


L° 


S 


MONTECARLO 
# pia bell aa K 
asa lana, [01 DI 
Candia quei soci CERCATE ALTROVE! 
rop. Fratelli 50. rta iu 
CETO A A Pi E retin de PSA, Le migliori @ più conrenienti 
.. dopo che il partito si è ripartito. Come pi ai tolto gli ebrei Confezioni per Signora 


ossta il Metado ano mi esicolo dette roba. sono quelle 


varchia:dei-Pueci-evgli antichi pesi mi | RIA she Fidene IL 03 uns speculagione (f ({ 
romani, un altro ancora ha narra. 
fan tra lor minacce orrende: to, infiorandolo di gusto: simi aneddo- mditinte se Pigs via Vinge MERVEILLEUSE,, 


um partito che si DA cd tttuatrandolo con riuscite, proiezio- | N- 1% Torino, « L. sì tnvio franco. TORINO — Via Roma, 1 
vita lenito ‘ussolini, ecc., — Via Condott, tn x 
è un partito in cui si scende. set, sullo stesso Baratono | } Li -— È Caterina a Chiaia, n RA 
TRIESTE - Corse Vitt. Eman. #7 I fioretti di Frate Francesc 


Animatissimo è riuscito il contraddit- 


torio fra terzinternazionalisti © centri. 


U XIX Congressocialista |zti tnt tema: «origine detta camicie | Oleo Terapia Malugano 


Dallo spulciamento dei resoconti uffi. 
Come i lettori hanno visto, seguendo-{ciali risulta che durante i tre giorni |f lio Medicinale ail'Etere-fenil-salicilico. 
ne con più viva o meno viva attenzione | del | Congreazo sono stato date 29,925 defi- Catraminolenm — Ramniolo. 
"i tre ma non certamente | nizioni el fascismo; è stata usata lio Lederer = Dlio Tosiorata: 
ingresso socialista, tenuto in/38,192 volte 1 t t ‘mulsione Oleo-fosfo Inosit. 
Questi giorni gila Casa del Popolo, sì è| avaiaato €008 alte il nome di Musso” [ÎAmulsione Salloguaiscal Comporte 
occupato di molte @ svariate cose cheilini invano secc.” in venorta vette 
prese gatte Liniapa) Mizzo: og con nobil sofa giornali, del. o meglio cdeio Partiti | rari 
- sonso di imparzi: messo ‘avanguardia, hanno chiuso relazio-! 
iù che i problemi, vimpelleti [tu na dl dol XIX Congresso alla Casa del Po Giova nen Malue: 
FÀ È lo, con la salita frase ritua! « Ma Ma 
guifiche giotrata, te propaganda » vann usano 


S'intende, "i — ONEGLIA — 


Vient de paraîire: CARTE BA PARATI DEL FIBRENO 


Ing. O. Maggiorani & C. al :tonverso clie giugne a pie 
ROMA — Casa Madre: Piazza di Trevi, MER 


L.STURZO-F.S.INITTA jo pote e porta in sua bisaccia la mc 
san 4 Re n II ri la mortella d@ pianto e l'am 


Tutto intorno al fabbricato proletario i 
erano state scritte, durante la notte pre- Padre, Figliolo, Zio e Spirto 


Per le iscrizioni al COLLEGIO «OGNIS. 
SANTI» di Codogno (adattatissimo pr 
bambini) - auno #11: 6 convittori . 1922: 
150. il massimo di cu! è capace fl Colle 
gio - scuole nnnesse all'Istituto . croce 
di gran premio e medagi: d'oro - ed nl 
CREMONA» Cremona Îrao- 
comandato anche per giovani di scuole 
encondarie superiori) inditizzare cempre 
la corrispondenza al Direttore Proprie. 
tario: 


GIACULE 


| SCIROPPO PAGLIANO mjto Fiac, 15 VGA o 


Prof. E. Ferrarì . Codogno 


Gel Prot. GIROLAMO PAGLIANO di tuo buon monisterio oggi 
Via Pasdolfini, 18_ 18 — FIRENZE 
Vattimo del parastai efficace 

disinfettando 


| ili monito: « Aî x bi 
Lite Mussolini!» eo Lan unitevi con e Da * Frate Lupo a l’ovil di suora 
ro il fascismo! », ecc. SAR a "y 
£ sia” interno pei. i dibattiti, i discor- À z vuol lo fratello e non la sua 
li ovdini del giorno hanno aruto la 40 ca - È = 
sele intonazione ferocemente anti- R et in umilitate cangia viso 
cin trader. degli ultracstremistà ha svol E 5 RINO. "gt ì che per Gonteraplazion s'è f 
partito, con frasi pi festosa) IS rivolto da lo 'Nfernò al Par: 
__€Si, 0 compagni, t L e È a 
; o ni el percii sito ri lo « Fuoco » è doventato Fu 


Siria ho trattafe col 
tonarie, e che vengono rattate coi 
Corrado Brando è di rimor: 


4 De e re (iosa peri ® Nic a Marco Gratico in barba e to 

r3 « inc di AI . 
Lr] co zo ho Parole per musica » Riflettori & Diffusori @ a farsi benedir con l'altri è 
Errata all'obbrobrioso éN°| ssreno è ii cielo, ta ‘notte è stellata p le Vergini son quelle di Sani 
o pre — per x x) 3: H 16) L [0 ) PH A N al Saz Sebastiano e Santa Pisa 
e a ericir non si El , vegnoîo mecò, Basiliola car 
le « Laudi » ch'or son laudi 
la « Città morta » or è la ci 


corri, vola, balza in sella 


e dille che non sia tanto spietata . * 


p ‘ 
cairo. paririoa tricolore che $ ecocomizzano il 50°, sul consumo di luce 
ve 9; baveri delle nostre giubbe dil con chi le porta questa- serenata: ——— 


lang rp Sri A coleì che dietro vegge la:« Gloria » in Gloria Patri 
SEE Bara bue po|| | Mi pi CHINELLI & C. > |] vesto na fm de er 


AGENTI GENERALI PER L'ITALIA mutando in preci l’antichi 


venga, come frevasi abbigliata, 4 

“nni, Geli Menteasione Ania. 0) Via San Giovanni sul (Muro, 25 - Milano - Telef, 84-86 san Lazzaro di Rojo e sant’. 
ha un locale sh'è un vanno con Mila a dir: La fi: 
fi inema 1E 0010616 ;D E p O )S | T [| “la Bamma è bella! e laudato 
Sereno è il cielo, ia notte è sieilata Gesù, Giuseppe, Sant'Anna 


;- NAPOCA , AMA. . 
«DRPORITI BIUNITI 
,® c A 
; Da amnovani «i 
. 9, Genova, &= Teleloso 34-18 gia Tomaselli, 108, 105 = Tel, 50-45 
= nat 


Li) 
LI 


Poverello d'Assisi, io ‘povere 
. son puranco e mi dico il pai 
fo ho quel ch'ho donato e s0l 
armo la prora e'salno vers 


“al Corso, 


Gorso tmberto, 172: 


himbiam fosfo striono eoea ferro gustissono 
\ n>rvosa. lu pochi giorai riacquistasi Jn IBRI- 
S1 VIRILA, lo dae scatole per posta i. 18, 
egreto. Marion Melvi, farmarieta - Melone 


CERCATE ALTROVE! 


Le migliori e più convenienti 
niezioni per Signora 


sano quelle 


IERVEILLEUSE ,, 


RINO — Via Roma, 1 

MA — Via Condotti, tn 
POLI — $. Caterina a Chiaia, 71 
MEGTE - Corse Vitt. Eman. ?7 


le iacrizioni al COLLEGIO cOGMIS. 
|» di Codogno (adattatissimo pér 
nì) - auno #11: 6 convittori . 1972: 
massimo di cn è capace tl Colle 
scuole annesse all'Istituto » croce 
n premio e medagi: d'oro - ed nì 
A' DI CREMONA» Cremona irao 
dato anche per giovani di scuole 
arie superiori) indirizzare compro 
rispondenza al DirettorePreprie. 


Prof, E, Ferrari . Codogno 


IROPPO PAGLIANO 


4 Prof. GIROLAMO PAGLIANO 
Pandolfini, 18 — FIRENZE 


no del purgeuii efficace depura 
Lol Gisiafettando perfetto» 
| 1'inî no: geariace în etilfehezza: 
onts azione. Quardarei dalle im} 
! nasive e dalle sontraffazioni. 


)iffusori : 


ANE.. 


consumo di luce 


cdi 


Santo Francesco, le sante cancella 
ci tuo buon monisterio oggi dischiudi 
al.eonverso cle giugne a piedi nudi 
e porta in sua bisaccia la mortella, 
la mortella d@ pianto e l'amaranto, 
Padre, Figliofo, Zio e Spirto Santo! 


* Frate Lupo a l’ovil di suora Agnella 
vuol lo fratello e non la sua sorella, 
et in umilitate cangia viso 
che per Contemplazion s'è fatto macro 
rivolto da lo 'Nfernò al Paradiso; 
lo « Fuoco » è doyentato Fuoco Sacro, 
Corrado Brando è di rimorso morso, 
Marco Gratico in barba e tonacella 
a farsi benedir con l'altri è corso, ’ 
le Vergini son quelle di Sant'Orsola, ; 
Sazì Sebastiano e Santa Pisanella 
vegnoîo mecò, Basiliola canta 
le € Laudi » ch'or son laudi del Signore, 
la ‘« Città morta » or è la città sinta, 
la.« Gloria » in Gloria Patri s’innovella, 
verso la fiamma de lo sacro amore 
mutando in preci l’antichi litigi 
saîì Lazzaro di Rojo e sant'Aligi 
vanno con Mila a dir: La fiamma è bella, 
“la famma è bella! e laudato sia 
Gesù, Giuseppe, Sant'Anna e Maria. 


Poverello d'Assisi, io ‘poverello . | 

. Bon puranco e mi dico il patetnostro, l 
fo ho quel ch'ho donato e sol con ello 
armo la prora e'salno verso.il: chiestro;. 
ie its, È sa 
bce ur ». 


di ro stase ves I Cad 
<--— Quando it Di 


Libro undecimo delle Laudi: I fioretti 


| SIACULATORIA TERZIARIF 


« Pulzate et apgrietur” vobis » 
impoverendo fin lo mio linguaggio 
che somigli alli dolci tui fioretti, 
e così sia se în gregge tuo mi metti, 
e così sia se vegnò in romitaggio, 

e così sia se da più lune in qua 
senza bussola io cerchi ove san giro inf Gr puri #00 
hformazi ttendibilissime gi 
frate Sole e sorella Verità, ia Villa Corgmacco recano che FCE 
e viense Cicerin e lo rimiro, ; ato PE, det pr 
e viense D'Aragona e lo riscolto . 
glese offrendogli del pane e del sale 
(inglese). L'ospite rimase tutta la not- 
don Sturzo a ricontarmi sua bugia, SI uao _motto È Rd ni 
Ù Mr ecclesta. ai ar 
dite la vostra che'ho detta la mia; “va aecomada 
quella dell'ospite inglese; al quale re- 
falò un suo ritratto con queste paro- 
le 
frate mi faccio in piena tua balia, 
così sia, così sia-e così sia! 


D'Annuazio si fa pastore anglicano? 


D'Annunzio ricevè l'ospite a più della 
scala, e gli rivolse delle parole in in- 

e viense Finzi e Mussolin di poscia, 

or Meda vegnarà fer d’ questi appariva sofferente e volle esser. È 

x vegn a piagie d’angoscia, condotto in giardino dove incise su mm 

sctio, manifestando il desiderio di far- 
si crescere una barba a simigliansa di 

s'io m’intendo e-tu intendi e intende ognuno 

ciò che intendere, ancor non sa nessuno, 


tradivano tr un pastore anglicano. 
viense Baldesi e non capisco molto, 
te a conversare col Poeta; all'alba 
biere che doveva accomodargli il his — 
e-s'io qui so trovar la santa via, 
per dedica: «Non bramo altr’escan. 


“Per Leda. ch'ha lo cigno sempre fuora, 
pel « Notturno » che nulla ha da vedere 
‘ col « Piacere » passato a dispiacere, 
per l'« Innocente » ch'è innocente ancora, 
per la « Gioconda » che in doglia or si strazia, 
* per Fedra ch'oggi alle Pentite andò, — * 
frate Francesco prendimi in tua grazia, l'Anmuazio si fa 
mom dir: — Forse che sì, forse che nol... 


è Amen. Tre avo, 19 miserere miei SI 
bre ini ncsct— S Su Ma 
ti reefta ogni giorno, all'Agnus Dei, 


“iu Vol lottate toniro l'elemento in e peli, el "iterrvies 19) parta 4 K 
Pre. ‘disse il Poeta abbraccian- {pomeriggio-il. Poeta ha + dei Lg rivoluzione: ; g uu] 
il vigile — con la stessa sicuro bal | versetti del Corano e ha fatto Salire E, " “R'PEG. adagna a perde 
ch'ebbe l'Arcangelo vittorioso | all'ospite alcune belle incisioni raffigw- : i 
del drago. Voi mi siete più vicino di " 9 
el che non pensate. Consumimur 


ni. Ricordatevi.del Fuoco che io ho 
stretto in..srecento e più cartigli 


mea » x 
‘Poi il Poeta: offrì al vigile ten suo 
ritratto ‘von le parole: « La fiamma è 
della » e s'intrattenne ton his a parla 
re di gonipe d'ogni genere. Conge- 
Tandostdl vigile, "fopo espletata la sua 
Li , il Comandante lo abbracciò di-|. 
s gh: — Tenetemi presente. In 

tempestate securitas. ‘Oremus. 


-_ 


ranti Maometto e le Urì, nè ha man 
cato di fargli sentire al piano un canto 
di muezzin del terzo secolo. 
Congedandosi il Bey, D'Annunzio 
si rivolse verso la Mecca piegando la 
fronte a terra. e pronunsiando le se- 
guenti parole in un mirabile turco: 
« Allah, Allah, ANah! ». 

Il turco era un aazeo di ritorno, es 
sendo già stata a Cgrgnacco almeno 
f altre nove volte. 


***\ 


D'Annunzio si fa agricoltore? 
BRESCIA, 5 ott. 

Giunge notizia da Gardone che il 
Comandante d'Annunzio trovandosi a 
passeggiare sulle rive del lago, si sia 
incontrato ‘con un umile lavoratore 
della terra e con questi abbia conver 
sato a lungo. A un certo momento il 
Poeta ha tolto la ma. di mano al 
contadino e l'ha piantata con vigoria 
fra le zolle, dicendo: — Anch'io la 
pianto, con l'umile amore degli umi- 
ti. «Florexit humus», Poi s'è inginoc 
chiato *sull'umida zolla, baciando lo 
strumento di lavoro. ‘Al contadino 
commosso,ha regalato un suo ritratto 
con la seguente dedica: « Alle scatu 
rigini della vita. Nunc et semper vo- 


bis, A z - = 
cc IS Gli Dei dell'Olimpo fanno causa comufin le divinità del Paradiso maomettar 


**. 

D’ Annunzio si fa domatore di pulci? 
GARDONE RIVIERA, 4 ott. 
Teri l’altro il Comandante volle ch 


grande interesse la ‘cassetta che ‘con- 
teneva le pulci e volle nutrire le sagge 
sJestiole ‘con un po’ ‘del suo sangue. 
iDopo di che regalò al ‘giromazo una 


opia dei Fioretti, di Francesco, 
Wegata in Gr patina o, ‘chiedendo = SE DE A gi 5 
- )1 compenso che ‘gli fosse insegnata te personali. Ieri sera, sotto l'ottagono; ve ’ 
arte del domar le pulci. « So che della Galleria, egli ha incontrato un Is Insogno di G unardo Sovietti 
non so mulla » esclamò poi, inginoc- uomo-sandwich che trascinava peno A 
thiandosi nel giardino della villa, fra samente i suoi due immensi ‘cartelli ( 
= 


rèclame» D'Annunzio lo ha fermato, 
gli ha tolto j cartelli e se ne è caricato 
dopo av baciato sulle gote l'umile 
lavoratore. «Tutti noi portiamo un 
grave peso » — disse all'uomo sor- 


la commosione dei presenti. E, ac 
compagnando il pever'uomo al ‘can 
sello, gli disse: « Rieordati di Anas- 
ràgora. Noi ci rivedremo! 


.** 
z freso e ‘commosso. ‘Anch’io’ sono 
D'Annunzio si fa musulmano? schiacciato dalla  réclame. Kirielei- 
MILANO, 5 ott. sonl » 


Poi regalò all'uomo-sandwich un suo 
ritratto ‘con questa dedica: «Tutti 
portan la. croce quaggiù. Tuto, cito, 


Teri Semos Bey, personaggio del se 
‘quito di Kemal. è stato ospite di Vil- 
la Cargnacco. Il Comandante si è trat- 
tenuto con lui a colloquio per tre ore 
‘e poi gli ha offerto un pranzo, durante 
fl quale è stato evitato con ogni cura 
‘di dare del maiale al convitato, per ri 
- 


si 
D'Annunzio si fa < uomc-sandwich » ? 
e MILANO, 7 ott: 


Il fomandante è stato in incognito 
nella nostra città per affari strettamen- 


Sfido, che il nuovo vin scarseggierà: 
collo sciupìo di... vite che st fa!! 


. Vl'signor Direttore del «Travaso ny. 


Na non vedeté, o brutti bazzurloni, 


Dover dormire col signor - Gioacchino 
Mussolins al ride a pelle 


Per modo che la camera per io 
L'è accopata da un altero acuilino, nostre cagnare, divisioni, 

Per riguardo .al padron di casa mia, ie, dispettucci, e cuarelle? 

Lei pole imaginàr, m’obbliga a cuesto: di nos si mostri un po’. più scaltro 
Di andare a letto come i polli, presto. i.. e non dicco cuasi altro! 


ECHI! DEL' CONGRESSO 
ibi " 


D'Annunzio si fa accorliatore di piane» 
forti? ‘ i 


D Eandando a letto, come avviene a tatti, o duncue, 0 miei compagni, vi scongiur 

__— BRESCIA; 5 ott. .l non sapendo che fare m'addormento are un fregio e di scordarsi tutto, de 
bi à i Il Comandante ha visitato una fa-|E faccio, degl’insogni ‘o belli o brutti iamosi «e haciamosi. sicuro! 

lia patrizia della ‘città, ‘ed ha asr.|A seconda se sono o ne contento Ù bacei con Turati (anche se è brutto) 

Del Congresso 0 di ciacchere torneo, î 

Ch'era più mellio se restavo a Neo. 


s con Baratone e con Serrati 
ho per mezz'ora insjem bracciati. 


sistito ad un concerto .vocale-stramen- 
tale. Egli ha seguito con interesse l’o° 
‘un accordatore che rimetteva a 


È 
L'altra notte però feci un insogno le sempio, & niun secondo, 
Che nella mente m’è avanzato impretag Tonino Graziadei. 
HE raliiosto a Lei non mi vergogno, .. sugcedette -il funimondo 
mi pareva d'essere al Congresso d io invitto, cuei i pniei 
Perdere de: Dpsordine, aecosda:| E ci tenevo un discorzone tale > .. avansi o baciavansi Sira il pianto 
uve co a fisco, discordi con Da riscuotere il plauso niversale. Rvì mi cadde l’asino... e l'incanto. 
cors. Mi piacenà. rip: ela ‘discipliv |. _ A ji + mi-pares 
se delle note dove now è ‘che cacofo- Fiaba pl Sti Sor 
Lai Lassiamo ben da te tutte l'ire, 
_Poi regalò. all'umile orlefice un s3uo|Chè lè ben ora e to dicco lol das 
ritratto ‘con ‘questa dedica: «Suonate,|Chè gvì, se cuntinviamo in cuesta china 
e vi sarà } Sa Il Socialismo... addio, cara Minghinal, 
N Me che destri € si che centrisiil. Imi eouso e ci dicco come stretto 
Mo cosa sono tutte ste intendense A ‘vo stare con un boleevico. o 
In ISMO dhe ci fan divisi e tristit È i i 
‘Sedrdiamori le inoiurie e le violenze! una »bolcevica! ah! caro amico, 3 
bene andare, 


Fratelli siamo. d'una. fede stessa, È 7 tetta, lassi 
Duncue amiamosi, o Dio ve maledessa! pezzo... la consegna ‘&idi russare! 


. 
stavo strette con Toni 
m'’accorsi che al cont 
P braociato col signor Gioacchino ___ 
® cuella braccio un-pe’ strasordinario 
svolliato e all’amorerel atto 

mio atupor rideva come matto. 


mentre 
landi 


gurontziaao. 


nel 914 dela eossricae del mappamondo 
ossia pochi giorni dopo la presa di T'roia, 
T'olse per moglie, una bella Side Fa 
parecchie volta 4n galera per furto. 5 
MARTE — Caporale magniors dello 
esercito degli. dei. Inventò la borraccia, 
il tascapane ele pozze per $ piedi. Creò 
i martello, lg martingata ; la martinic- 
ca e il.verso martelliano ché serve a can- 
tare Podierna epopea greca essendo un 
terso che ha molti piedi. . _ R 
PANE. — 1 più grande fornaio del-| Nacqui-tutto d’un pezzo e 
Vantichità. Da ragazzo scoperse sl pani Msi a la 
} atgala: Fattosi grande sf diese mi tagliò il cordoncino 
d re oligoemia per 'egi am n at 
So Ei o zione, | rel Momento" che lo avevo nel 
TETI. dea del mare nata da un pe- 
scecane e da un gocciòd’acqua. Ebbe da 
giovane tutti gli erudimonti în fatti di 
n “e la fece pagare salata ai 
suoi nemici. Aveva i capelli veglor.d'oro 
© ispirò molto poeti tra i quali; non ul- 
*{timo, colui che scrisse la canzàni ® 


Bionda mia bella bionda 
sei come l’onda... 


esempio — che gli ‘asini vol 
perchè me lo STEVE dato E a : 
3 titutrice russa. Una volta vidi nel li-. 
__VENERE, — Reginetta del concorso | bro di Ailluctrazione di 
21 24 bellessa fra subta le dive dell'Olimpo [bro di lettura un'illustrazione di "un 
:le della terra. Madre di Amore ha reso |somarello senza ali, mi guardai belle 
costui onnipotente per mezzo della freo-| dal leggere la spiegazione che . c'eta 
‘| cia. Quantunque "fragile possiede una |50tt0 e pel terrore di dover modifici- 

forza superiore a tutte le macchine del|re il mio convincimento, die 

mondo poichè ella con un solo ammen- 

niccolo della nropria hellezra tira più 
4 :| cento paia di buoi. Le venere più peri-|che quelli % 
(I colosa è quella Callipigia. samente di apprendere la risoluzione 

VULCANO. — Padre degli erutta-|delle espressioni algebriche per 4° de- 

menti con accompaano di boatî. Ered da|.vere ammettere la necessità -dei pds — 
tempi immemorabili la lava e i suoni de- 


fi 
A 4, IA 


saggi. 


e nivati. Sorprese un niorno la metà con er fa stessa one, idevo 4 
pn terso è, ‘ner vendicarsi le eulcanittò | pello ogni volta che rene ei 
= parte offesa. maestri mi facevano fassare da una 
dell'Olimpo fanno causa comulfn le divinità del Paradiso maomettano. 3ERLO8 è PARMPEORE TESI cn e ci 


Odiavo la piega nei talzoni dele 
3 è pà, il piegabaffi del nonno e-la > 3 
7 Mito logico 1|a piegoline della mamma. a ta 
i e a. miei genitori duravano qui Lol 
A 9 s Rodi, Rodi, è inutile che| tica iermi studinî st 
(Dizionarietto delle àntiche credenze gre*| porti vasi di ottole a Sano, 08 leo da nai, i Labini po È 
che ad uso dei credenzoni moderni).| Cir} "Me. Infatti a codesto Zelo: non | mie cosine nei calzoncini. To quando 
i ments che gli getta Lloyd Gi mi sono votato ad un’idea. non intei 

‘ATALANTA. — Campione sportivo È do mutarla e fin da «allora ero prontò + 
femminile della corsa a piedi. Fu famosa a mutare le mutandine, ma conserva 
Pai ara do sorti are | ge bi Imm arci 
ne battuta una sola re della Cirenaica hai da ri. a 5 
corridore greco Qostantinopeloa Squalo È; dritto altrimenti... desso, tante volte — specialmente pai 
per vincerla, nella gara dei Dardanelli sardonico, che mon ha nitro me-|vanti ai fascisti — me la faccio nel 
Luttò in terra dei po oro snglesi e Tito che di scoprire i tuoi denti| pantaloni. per essere coerente alle mi@, > 


marciando de conserva la vormestà Pa le: SÙ Pienchisumi, a eni i sota tte | vecchie ice di fanciullo. 
e ella pro : 


fai uso 
MONTELUGO preparato dal dott. Arrigo Pi. 
c'è sugo a correre-con uno che ha lo | perno. 3 G: M. SERRATI. 


spaghetto! > i 

'LANTE. — Dio di testo delle scuote 
VA. Fa le carte ma gli altri vin: Re Costantino pieno di sconforto 
cono la partita.” ; >. esclama tristemente: d 
BACCO. — Vignarolo,e beo Tasse — Speravo Kemal morto 


il vino dall’uva e con esso 1n N 
dell’ubbriacatura ‘V Elleno. Costui e ed egli resta, ahimè, Kemal... vivente! 
grosso e compose sotto l'ispirazione dei hi È 

A dio una sinfonia intitolata la. fuga di z 
Na non vedete, o brutti bazzurloni, Bach, ma $ turchi gliela suonarono sul 
lilussolini al ride a erepapelle sorne Gngicero 4 
accopilta "da (n caiterd -anilliao; e, divisioni, BOSFORO. — Così chiamato perchè 
riguardo al padron di casa mia, ire e cuarelle? anticamente vi passò un bue lasciandovi 
pole imnginàr, m’obbliga a cuesto: di nos si mostri un po’. pià scaltro un corno d'oro. Ogni però è diventato 
andare a letto come.i polli, presto. e non dicco cuasi altro! tanto stretto che qualunque bestia rischia 
{ds rampersi le corna. In fondo si tratta 
o duncue, 0 miei compagni, vi scongiuro |di un braccio di mare che non vuole 
lare un frenio e di scordarsi tutto, aver nulla da spartire con la Manica. 
iamosî -e haciamosi. sicuro! —. CERERE è addetta’ alla requizizione 
baces con Turati (anche se è brutto) i|dei cereali. Al grano gentile preferisce 
a con Baratone e con Serrati il.duro. Macina tutto, però non riesce a 


‘’insogno di Gdunardo Sovietti 


val'signor Direttore del «Travaso ny. 


ver dormire col signor - Gioacchino 
modo che la camera per io 


- METAMORFOSI 


andande a letto, come avyiene a tutti, 
i sapendo che fare m’addormento 
accio degl’insogni ‘o belli o brutti 
econda se sono o no contento 
Congresso 0 di ciacchere torneo, 


»ra più mellio se restavo a Neo. no per mezz'ora insjem bracciati. schiacciare il granturco. 
DAFNE. — Figlia di un. giardiniere 
altra notte però feci un insogno perseguitata da, un certo Apollo che vo- 


, nella mente m’è avanzato impressd bacio T Graziadei. leva farle un tiro, Per sfuggire alle sue 


li dircelo a Lei non mi vergogno, funimondo :|brame si arrampicò sopra un lauro e l'a- 


mi pareva d'essere al Congresso , cuei compagni miei matore che non riuscì. a mangiare la fo- 

i tenevo un discorzone tale À si tra il pianto glia dovette mangiarsi $ fegatelli. 

riscuotere il plauso niversale. hvì mi cadde l’asino. l'incanto. DANAE figlia di Timeo e di Dona 
sa . Ferentea due illustri ed allegri porto 

. Cari compagni - mi parea di dire - è mentre ‘etavo strette con Tonino, ghesi. è ù 

i compagni, o boja e poi di un Ziel iandomi, m’accorsi che al contrario EUNUCHI. — Semidei che hanno una 

siamo ben da parte tutte l'ire,' | MP. bracciato col signor Gioacchino inclinazione per_il serraglio. Al solo vi 


a cuella braccio un- pe’ strasordinario derlî Minerva che tiene in mano il Pi 
svelliato e all’amorerel atto ladio esclamò : Cielo come sono tagliati 
mio stupor rideva come matto. i liner affare! >. - * 


lè ben ora e ve lo dicco to! 5 
Quì, se cuntinviamo în cuesta china 


Socialismo... addio, cara Minghinal, 
e che destri è sinbiiri.e che centrisiil. Imi eouso e ci dicco come stretto 
intendense À vo stare con un bolesevico... vG7 
ISMO che ci fan divini e tristif «E° vorrà dire — mi.fa il buon vecchiétto — 
rieti Sona fado pica © Mueno lati, lati bono andare,” © 
siamo d'una 

rcue amiamosi, 0 Dio ve maledessa! Cela consegna &di partersi 

he -; BOVIETTI COMUNARDO 


ea LS “a 


Uma elllegia tira l'altra 


dl x ino per puntino 
Mea ce ta gia bona cheriatura 
\Fa così: fatti frate addirittura 
‘Com'è quella int’ la Forza del flestino! 


E a vdrì che tott vran dsser d’anmunzian 

Pr ’andar in paradis santi e beati! 

Ei sgner Treves, me a.degh SII 
‘stian. 


Bombacci l’andarà a servir Ja mòssa.. 
Un curat ed campagna al srà' Turati, 
E la Sbulambanof mader baddesa!>. 


LA SGNERA CATTAREINA- 
iii 


L’uva in festa 


P°. a Castel S.. Angelo che avrà luogo 
quest'anno la tradizionalo «fosta dell’u- 
va», mentre ‘per solito la si celebrava, 
come un rito storico-archeologico, al Pa. 
latino, sotto l'egida del comm. Giacomo 
Bo: che stavolta invece presiederà 
i festeggiamenti alla Fedra di d'An 
nunzi 

Certo, trattandosi di una specie di fie 

i ia a base di «assaggi», i! 
rileviamo dal 


Riti Nicalieà, Eolo Sn 
1a cera anche da 

preferire Via della Vite 

Verrebbe voglia di gridare: 


— Si dice che alle camicie nere sarà facile ottenere più di un Portafoglio... 


“U “Piper, e f' Oriente 


Caro Gaetan, n 

nell’EWlesponto in fiamme 

la Grecia, poveretta, ebbe la peggio. 
H dramma costerà parecchie «drammen 

e oscuramente nel futuro io veggio; 
ma poi che il mondo deve andar così... 


i' beviamoci sopra il Piper! Tua 
pi! pe: Ninì. 


{tappe Den, De 
nero, Vin della 


vil della mpsica, e 10 10 abbia 
dovato — come per altre esposizioni — 
esclamare: CNon c'è sugo!». Tutt’altro* 

Anzi ce n'è da vendere, e non già mo 
taforicamente, all’estero (facendo così 
pagare 5 lire al litro il vino si nostri 
consumatori); onde trarne quel hordeaur 
® quello champagne che ci ritorna in 
bottiglie da 100 lire l’una. _ x 
* In questo campo, o vign& commercia- 
le, i nostri buoni amici d’oltr’Alpe so- 
no disposti ad usarci molti riguardi e 
perfino a darci qualche volta ragione, se 
non altro mediante un ingegnoso e com- 
plimentoso calembour : 

«Oh, vous avez raisin!». 


Monaci Guida 


ceda: 


nuszionamente, _ pescare 
che una diecina di tadiriszi inesatti, per i 
quali ci affrettiamo' a pubblicare la se 
Guente 


Errata-carrige 
- Big. Francesco Misiano. ria Pànico 90. 
BE Pio Batti, via della Data 


rr Roma. + Feone Mai I 


Paneticria x 


pa È 
Sottoscrizione a favore dell’ono- 
revole Pucci bocciato agli esami 
di proscioglimento dall’ istru- 
zione obbligatoria (si accettano 
libri, quaderni, oggetti di can- 
celleeis, ecc.) per mettere in 
grado’ il Pucci di ripetere la 


classe senza eccessivo dispendio L, 


1 Dall'on. DE NICOLA 
olo prontuario. degli 


tari, 


val 
Dal 
rio satonso » 
— Dall’on. MUSSOLINI 
del ir 


un voluminoso volume. di 
vi i all'estero stampato su 
rotocollo  diplomati- 
lato _ all rid. 


ria, 204blica 


(Bettembre). a 
z Sig. Arturo Labriola, Lungo Tevere 


tata ito di ricino 


chiromante 
del 


Profezie di stagione 


18 OTTOBRE. — A Pinerolo è finito 
l'inventario. è il lavaggio dei piatti del 
che fu un avvenime 


Apertura della Ca- 
mera aduta rigoverno Facta con 
200 voti di minoranza. 

25 OTTOBRE, — Comincia la Consul- 
ta.... al Quirinale. 
27 OTTOBRE. — Chiamata di Musso- 
alla Reggia con l’incarieo di compor. 
re i Ministero; ciò determina in molti 
Gabinetti-un maggiore consumo di carta. 


Consultazioni manesche 


D'ANNUNZIO. — Questa polita mano 
se deve aver scritto delle belle. lo_ vedo 
dal modo come tenete la penha tra il 
pollice verso, ora sotteposto alla Gongre- 
gazione dell’Indice. . ' 

La linea della vita 


OOSTANTINO. — La linea delta efor. 
dice che siete già partito (oe 
= 


di 
ire La Piccola 

gustosa e... nytriente como tutte fe mami. 
pòlazioni contenenti cacao, 

Al’ARGENTINA 7 Tramonto dir un re, 
che si diceva scritta in collaborazione da 

rati e Mussolini e cho invece è di Ber= 
rinî, Ciò gon deve far supporre che Pin- 


treccio dî questo lavoro sia eguale a quello 
dell'Amore dei 3 Re o_che dei Pro. 
messi Sposi. In caso Berrini 

to davvero un bell'origiaale. 

Eccovi qua vivo ® verde*il battagliero 
Palmarini: il vero Cyrano del teatro ita- 
liano. 

_ Al MANZONI Scarpetto, sempro più... 
în ferma, . 
M NAZIONALE: Varietà. _ 
AI QUIRINO: Gran Guignol. 
| AI VALLE la squisitissima ’ compagnia 


n 
Oa”. 
Nea 

fiorentina con lr Niccoli pezzo forte. 

Chi ricorda Ferravilla sa che vi è al mon- 
de qualeuno che «ha detto male di Gari- 
baldi », Non c'è viceversa una sola persona 
che possa dir male di Garibaldn. 


Varietà è Cinematografi 
| APOLLO - TT 


BAG TIC TAC 
e Sppata sega alle ore dire 
per dahzant. Jarz Band. 


| CINEMA CORSO 
Mio Bimbo cinepochade 


7 


RITSI 


S.P_0. R 


QUESTIONI ED 


qualche 
eronache 


quello — di là da venire — 
da parte dello Stato. 


«Ma per avere una lontana 
tà di ottenere un alloggio a 4 
data, senza impegno di cifre, 

rivolgersi al Commissario degli al- 


è vero, ma per informazioni 

ulta che îl aullodato Commis 

im delle volte riesce a contenta- 

richicdenti telefonando, per compe- 

utorità indiscussa, alle agenzie 

— stando alla «réclame » che fanno 

abbondano di appartamenti con e sen- 

mobili. 

Cude moi proponiami 

a) Ripristina delli 
scialli d’alloggio; 

b isizione delle Logge Massoni- 


zione dei Ma 


rali. n 
in ci fossero Pala: 
pettere a dispos e de 
è ner lc opere di riattamento dei locali, 
i potrebbero ocevpare molti disoceupa- 
' — franchi-muratori). 

e) Obbligo agli impiegati di cedere 
n loro qualità... di «stabili» a chi nt 
la biso, 

d professori e dilettanti di 
usica di offrire è «piani» i di- 
, con le escale» relativ 

ifonate; — 
f) idem agli mEnti leali » di lasciar- 
no a beneficio di chi nor ne di 
pone; 

| 3) Arresto e confisca della progzie 
immobile a coloro che per qualsiass 
naione di inemicizi 

i «non dar quartiere w 
h) 7mpevire wi fiumi di' arere an 
to, di Eni pasono anche fare a meno; 
 regunimise le cetanze del libro» e 


ia hanno l'abitudine 


Novembre, 
del «ricos 
le e suffie 

Solo cei 


cranio in 
I che sor 


Passa 


SERR/ 


Età: € 
Capelli 


Non comprata un Rasoio di Sic 


va 6 


alora la me 


che lrovereti nai principali PBegosi e 


== 


is: 8, BO. Ri 
QUESTIONI EDILIZIE 


EATRI DI ROMA 


l’ADRIANO, novità su tutta la lines, 
\ bene, anzi, plaralizzare: novità su 


e le , comprese quelle tramviario, 
da notte funzionano egregia- 
te, disimpegnando un «servizio inap. 
tabile dopo io sol con l’Indian, puoi prenderti lo « sfizio » 


mentre corri precipitosamente, 
di arrestarti precipitevolmente » 
proprio sul limitar d’un precipizio! 


sioni contenenti cacno, qua - 
ARGENTINA 1 Tramonto di: d ti iacchè solo PINDIAN Na dei freni che rispondono istantaneamente. 
Aienh Merita Fobia I ; muffe le etire motoridette offrono delle vare © proprie. tremate pe git 


ati © Mussolini e cho invece è di Bo 
Men dare: fer. mppetre! che Fit. Ogni tanto — avrete fatto caso — nella|.obbligare i poeti a comporre molte «stan- 

- ita pubblica, specialmente delle grendi dis Tabbri ni SA. = 
lità, si verifica € si trascina per quale] fablirianre baetelit. vn-apia:.) È i AT 
sg ‘nelle discussioni e nel raoniché &) fare incetta di camere oscure, di CLIO CCOLAT 


iornalistiche, un così detto «eterno pro- aria e — se ne esistono ancora — del La- LEM 
lema »_che po anene se non risolto | voro; i 
si abbandona, per dar posto ad un n) Infine se tutto mancasse, obbliga 
Uro e via di seguito. re i Ministri attuali a mettere a disposi- " î 
a, anzi da un — diciamo così — bel} zione il loro «Gabinetto» per il mese di AL L'AT:T'E 
è la volta (non nel senso archites | Novembre; anche se avariato, în attesa 
, partroppo) del « problema edil del «ricostruttore» che lo renda abitabi- 
io » che én questi giorni è stato autore. le e sufficientemente igienico. 
îi î padrij Solo così si (gf avere in Italia — 
a Roma specialmente una quantità di 
«vans» în aggiunta, se è possibile, a quel- 


i E che sono attualmente in circolazione 25 grammi’ di CIOCCOLATO BONATTI AL LATTE 
i ar i Passa) orti er I interno EQUIVALGONO PER V NUTRITIVO A grammi 73 
ma part pigrano n che non onparie eta DELLA MIGLI 


amo ai «senza telto » e anche se lo so 
mo basterebbero i locali di redazione 


ccio dî questo lavoro sia eguale a quello 
l'Amore dei 3 Re 0. che so io, dei Pro 


2A Bposi. Ra Deer r alloggiarci tutti sontuosamente (non TT 

vvero un bell’origiza: dite, per carità, al competente Com- “ "x 

Eccovi qua viro © verde©il battagliero [Pissario!) la cosa non interessa diret- H problema di non rovinarsi ‘o stomaco 

Imarini: il vero Cyrano del teatro ita- ma trattandosi. del bene dello è risoluto usando la pasta «UO» ameortita 

no. L dl quistale netto, franco d’imball 

A1 MANZONI Scarpetto, sempre più... site. 

ferma, “ tro 

AI NAZIONALE: Varietà. _ liti he! Gennaro Japiene, Terre _ 

AI QUIRINO: Gran Guigool. ‘diciamo subito che questo del pre Ciapolo, A_titato di STD tanto, eceprero, 
porto, per L. 114 pagamento anti 


ito cittadino non è wn sistema che fi 


rene eroe | ping chè È -SERRATI-GIACINTO-MENOTTI CAUIsro 1 ‘s pecidiità: 


somme che è proprietari (vili i P 
resi) dovrebbero mettere a disposi Età : dell'oro. straniero. La 15 il gr. — ORO MBk® 
ine dei nullatenenti, sl problema della|  Capetti: con la divisa della bene re ia PPMERTO paro a Li #00 . 
nia potrebbe essere risolto in una merita. Joni 44 (mezzanino) 
Converti 18.018 20% * £ j 
Aperitivo. Digestivo» 


hrniera più semplice, invitando i varil Occhi: serrati, cioè che non vedono lite 4 — Tel. 
pquilini a non pagare le pigioni ma al nua. — % 


AI VALLE ln squieitissima ‘ compagnia 


lepositare l'importo (o magari una par- h er da s 3 
) nell'apposita cassa dei senza-tetto; ef NASO: greco-scismatico, ma più sci ° n 
o» tale somma costruire muove case. |smatico che altro. VERMOUTH 
i dice: «Ma per avere win lontano | Baffi: a punta spuntala, VIEUX COGNAC 
robabritità di ottenere un alloggio a ii p ; ” x . 
L anni data, a impegno di cifre, |, Barba... nera che non adorna mai AMERICANO 
‘volgersi al Commissario degli al | il pompa se farà nè il vento e le le VINO CHINATE 
gl mi .|gnate che tirano. E s 
: è vero, ma per informa: Colorito : verdebile BITTER 
n va ta che il sullodato Commis Lab È N pia la Ra ell pad 
PA i dele colle riesce pit DALE niente affatto beratonale, ma poi bieco CI) pi la Creme € Liquori 
"o; ri ti telefonando, per compe-| vellaata. era, ica - Fumo Fresco 5 : 
2 enza e autorità indiscussa, alle agenzie Segni particolari : Crede d'andare È Sciroppl e Conserve 
rentina con lr Niccoli pezzo forte. le — stando alla uréclame » che fanno{ Avantit e inveci rotta di collo. N, fn tocohiso orzo, dritta 0 
tibi c DI , U invece va 4 curva carene Di eci pe) Li 
Chi ricorda Ferravilla sa che vi è al mon- abbondano di appartamenti con e sen-| Fa l'Asino e ci riesce egregiamente. N. 52258 bocebino ambra cinese, 
, qualcmo che «ha detto male di Gari- MP ®ohil e Spr arto o agere ra i FARINA LATTEA 
ildi », Non c'è viceversa una sola persona Ml ©nIc noi proponiamo ALCIDE DURANTI | SITÒ c 
ie possa dir male di Garibalda. © Praridiinà dell'istituzione dei Ma Ateri mi f to R B U 1 TO N 1 
‘3010! bitimesto Loreto si 
Dini smi fotosogiali  |B soeri eee Rot 


è “ » Cataloghi e nti ai Rivenditori. j 
Varietà è Cinematografi Mitici pente la “ Nutrientiseima | 
sordi ee è origngui 


APOLLO - (lu I ; pertica sii 
Pie cer een Stanzieri 
REA 0) Obbligo agli impi ; i i cencità g woncine.tts ! 
di primissimo ordine DANSING, ese 7 olità... di «stabili» a chi ne GIL vis Gamparia — Roms 


(Via _mitano) : d ti di 
SRG TIC IRE gno zi Giovanni Penotti Cavie: del hesoro 


Serge è, 
ja Nancp, Scharmant, Mara, sce. Grande sow- C semifonate; — : # a.i) 
per dahzant. Jar Band. 1) idem aglimEnti leeali » di lasciar- Casa Fondsta nel 1831 — Fornitorò della REAL CASA 


= napo naro i avaleuno a beneficio di chi nor ne di | Pussisti alla Camera RINO - ROMA 
CINEZXA CORSO d'ander si vede Le 
h dd ma per riuscir 


mon esser sviluppati. 


Mio Bimbo cinepochade 


Cinema Volturno 


T. L- Cianchettini 
n cavaliere dello Spirito... sano 


Fantomas, Roma. 


5 Carlo Marx -° 
Il Orepuscolo delle Idee 
& @. Bocchini, Pesaro. 
Fradeletto 
Quello che non t’aspetti 
(Conferenza) 
E. d’Errico, Palermo. 


Lloyd George 
L'Irlanda furiosa 


A. Genovese, San Remo. 


Enrico De Nicola 
Vi tà 


€. B. Longhi, Roma. 


IL SUGGERITORE: — Fate rientrare il ragazzo: c'è ancora und 
battuta per lui! X L] 


Cremonesi 
La Roma sparuta 


R. Bosco, Venesia. 
| Cichin Barberis 
Confessioni e bottiglie 


€. Collalto, Bologna. 


ì Zara d'Italia Editrico 
M. Pollastrini, Roma 


Bagarino 
Il ladrone sono me- 


Carlo Sarti, Roma. 


ui 
Se cocuzz: scolato @ parecd 
4NN ri ssi e Mazzoni di 


Lord Curzon 


Le mille e una note 
P. Leskorie, Udine. 


Pietro Mascagni 
L'Amico frizzo 


M. Ricci, Torino. 


car 
Cap. Giulietti . RA tuoslemi di i 
Ò ti 
Il Paradiso perduto goto del fa demonio em 
3 di sale, e vedrete che questo pasticci 


Dolce tu mi parevi, come quando mensa Bargneei 0 Miratapicot e 


odora il vento di non so che cosa, 
© al tuo venire, amica rugiadosa, Tortettina mis, alzia 
sospirava ogni arbusto tremolando, I calfil: che oss è. giorni 


Eri uno schifo dalla vela rosa î 
che raccoglie lo zefiro più blando, dali DE ERA fo LL gENI 
sì che per via corporeamente andando gri pon: pal: Niemelva di ven 
davi all'aria un olezzo di mimosa: 
— Radamòe, diecdlpati! 


«Beata» ti diceva Ia natura y — E di che debbo mai disc 
e la zinia nel brolo mormorava: 4 

” pi g 1 MONTEG 
<E’ più del latte e della crema, pura!» quest'anno » MONT 


Tutto, intorno, ridea nell’aura fina, seuno,,_ del Tettuccio, | Reri 


poichè la mano tua rassomigliava 


8p. edizioni lasciste 
U. Del Balso Genova. 
Prefetto Mori 
T Randagio 


si ©. d'Errico, Palermo. 


"mper©me di eran festa conci 
aischè L'UFFICIO PER TU' 
ferd 44, telef. il 


Salina EE 


Benito Mussolini 
Sciogli la Camera, 
Vittorio Emanuelel... 


8. Paparella, Chieti. 


LA TRIBUNA 
EDITRICE 


Carlo Sarti, Roma. 


Luigi Sturzo 5 i, perti 
Venizelos al casto fior d’una digitalina. n 
or Capanna ,, inedito] 
I Giglio nero L'uomo che riede - IL 5 ai con . 
eci] Li G. Feruglio, Uaine.| ‘Tu sorridevi in una chiara © liacia : 
stanti i tenerezza di sole ed eri molle 
Maria Campi... _ co su pic A come la fonte che vien giù dal colle @; 

‘Addio giovinezzal SA ia traendo al piano una cerulea striscia. MUSSOLINI: — Ma che 

x ——_—__________—_- | I %0por dell’autunno che non aguiscia 


Guido Ricaloli, Torino. 


si > I. Nitti È ma s’insinua talor nelle midolle, q 
A Paratore Piccolo, tondo, moderno dava al tuo Gare il rp fr À » G 
i B. Marco, Roma| di chinarti nel sonno a far la biscia, . C 
5 Le Promesse Spese tetra A | stero 16-evote pl prede At ) La marcia (si fon 
be -/ Ci lic La forza del cestino api pe pre ptc en 
i Res, SIA 7 ondeggiava col vento il coreggiolo. R 5 E È 
dele Scott HEPELÌ OR, chiusi gli occhi, ne le macchie d’oro| è Stato Un del pezzetto in apprenzione; Le notti, allor che torna piena 
Il Mi(ni)stero del Poeta. | D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE: | noi sentivamo, taciti © giulivi, cercava la aGocertia Dee e s'ode per le placide strade il 
drizzare il volo il pispolo canoro. ra sole È E 
M. Ricci, Torino. Giolitti PANFRESCO CASTRONCHI. Ne; però. qui cè da ride, e nelle alcove tepide si scioglie 
Marcialis Il Ritorno del crucciato ra e trae piani o agi 3 e gatti e guardie regie vanno ad 
SOomminario degli Alloggi) Banesima edifione a cura di L. -Facta tut: atea: er) parte. monine:artes4i 
L. Manienti, Nov: a 
‘Cradaro n da IL CONCORSO PIROTECNIC Dai monti e dalle valli vengon( 
Il Tramonto d'un Reo 3 Concorso a seopo di girandola per ombre di truci armati, tutti a 


dire e contemplàre chi-le esplode mi 


han fiammeggiante il guardo, 
e il fez oppur l’elmetto sopra 


Edizione Salata 


@, Porsio, Napoli. gUo è chi meglio ne fa vedere di og! 


tinta, 

H H Così ven'amo in inganno. E cioò 5 

pui parare ose: per rendere PIù si E »._lrandola tn matertate, si obblia che # 
7 4 concorsarìa sussista giornalmente 


deve essere scritta su una distinta carto- a 
lina, Si ricorda inoltre che le risposte non metafisica. Marciano a quattro a quattro, 


e se "st | IL TRAVASO 1nCUCINAr |, Farriamosi esenti sosti recetd © salgondai colli càlabri, scendo: 
- Spezzatino sila sociziieta © | Tmpcictò quella mon ‘he cortei (fl , = Marcian. Si sa che tutte le vie 


colnire e questa mîra al nostro cerèb! 
Prendète un bel rotchie mr u-|e al nostro sfonuco. perciò non c'è più dubbio che 


TITO LIVIO CIANCEETTINI. 


A ia RR sone Han salmerie d’articoli firmati 
obici d’aultitmtatumo, messaggi 
allungan piedi e mani, per azza 


e mettetelo nella casseruola di 

borazione con un, pezzo LE c: : 
un po’ di oro in 
centralizza: un Fioritt 


— Mogliettina mia, alzia 
i calîci che oggi è giorril 
‘me di eran festa conci 
aischè L'UFFICIO PER TU' 
via 4, telef. ii 
mi ha ebrigato in quaitro] 
quattr'otto una prati 
cri non mi riesciva di veri 
a enpo da me tolo. 


— Radamte, diecdipati! 
di che debbo mai disc 
ice 


ecque del Tettu gl 
Torretta, Tamerici, Iinfresco 


M “Sor Capanna ,, inedito 
(una per settimana) —. 


Re Gostantino, a dittela papale, 
ro] è stato un.bel pezzetto in zione, 
cercava la concordia nazi 
‘speranno d’attaccasse ar 
Nò però. qui c’è da ride, 
tutt'un botto se decide 
e tra le spine h 
lui lassa er Parte none e parte... si 


IL CONCORSO PIROTECNIC 


ttuea travasata) 

Concorso a seopo di girandola per 
dire e contemplàre chile esulorde ni 
gUo e chi meglio ne fa vedere di 09 
tinto. 

Così ven'amo in inganno. E cioè 
randola in materiale, si obblia che t4 
concorsarìa sussista giornalmente 
metafisica, ti 
oci orecchi ed occhi per que 
© stappiamoli ed apriamoli per quest 

ella mon ha ri d 


qu cent 
aesta mira al nostro cerèb!| 
u-|e al nostro sfomuco, 
li | TITO LIVIO CIANCHETTINI. 
i 
Ai Direttore: GUASTA 
lo | ___ arturo retta_Hosrn, gerente resuananbile. 
a- 


Direzione 'e Nedariono Via dei ‘Tritone l _ 
inf Amminietr, 0 Pubblività V. Torgnno!l: 128- Tol +: 


Fip, del Giornali L'EPOCA 


ci 1 N) o 
| c\ 


| Ca 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


LO SCIOGLIMENTO: Ci incombe to di Camera. Ecco di rimedio, 
lorquando si disegna nn ostacolo: Sciegliersi/- Esso è rimedio di puailli che vi- 
vono di spedienti e non di vita, che vedono il gruppo politico ‘e non la Patria. 
Soiogliersi, no! UNIRSI: questo è il rimedio. STRINGERSI, per buperar l'ostà- 
colo sorto! Unirsi e solidificars!, non peril'bane proprio ;ma per quello di tutti, 

TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


Cent..20 


Roma, Domenica 15 Ottobre 1922 


Lo ‘“ scloglimento A della Camera 


— ei 
SN 


> 
= A 
DECRETO 
SCIOGLIMENTO 


MUSSOLINI: — Ma che decreto d’Egitto! Occorrono i nostri sistemi, se si vuol 


urg are l’ambiente! 


La marcia (u ima) di Leonida |®_/7 


Le notti, allor che torna piena la luna in cielo 
e s’ode per le placide strade il cane abbajar, 
e nelle alcove tepide si scioglie più d'un velo 
e gatti e guardie regie vanno ad amoreggiar... 


Dai monti e dalle valli vengono strette a schiere 
ombre di truci armati, tutti a cavallo o a pie’; ì 
han fiammeggiante il guardo, han le camicie nere, 

e il fez oppur l’elmetto sopra le ventitrè. 


Si sparge la notizia di tal tremenda marcia 

l'anime timorate tosto a terrorizzar; 

chi quivi a Dio fa voti, chi qui vi il sen si squarcia, 
- chi in recessi recòndti si corre a barricar. 


Marciano a quattro a quattro, carchi.di strana soma, 
‘salgon dai colli càlabri, scendon dal tosco pian... 
‘Marcian. Si sa che tutte le vie menano a Roma, 
perciò non c'è più dubbio che a Roma essi sen van! 


Han salmerie d’articoli firmati Mussolini, 

obici d'aultimatumo, messaggi in quantità, 

allingan piedi e mani, per azza ‘an bastoncini. 
i Mall'atra notte echeggiano terribili alalà! 


E l’ombre innumerevoli, bilioni oppur biliardi, 

su l’urbe eterna avanzano per metter tutti fuor; 

di larve e di fantasime manipoli gagliardi d 
che sempre stan per giungere ma non son-giunti ancori 
Tremano nelle pavide Camere del lavoro ; 

e.i rossi pien di fegato si scindon lì per Il... 

Le sacrestie risuonano di misereri în coro, © 


mono 


IL TRAVASO UFLLE IDEE — 2 


Ne) Vatican, che intanto vacilla in varî punti, 
sì tropida esclamando: — Che sien venuti già? 
Dai Quirinal con ansia domandano: — Son giunti? 
Dal Viminal sì chiede: — Stanotte saran qua? 


E tutt'intorno vedonsi grand’uomini” febbrili 
lisposti a sottomettersi, a darsi in servitù, 

wolti che impallidiscono, eroi diventar vili, 
bretelle che sbottonansi, schiene curvate in giù... 


{ duci a dir s’affannano che non è vero niente, 
3he simili bazzecole-son ciance da minchion... 
‘Ma tutti sognen l’ombre che mareian fieramente, 
e aspettasi l'assedio, l'assalto, l’invasion! 


Quando al mattin svegliandosi si trova che nessuno 

mosse Governo e Camera, nessun toccò il P. P., 

gl dica: — Al, la rimandano a un giorno più opportuno... 
E la marcia su Roma si compie ognor così! 


Wa la smentita rapida per l’aule, per le Borse, 

per le vie... Ma ciascuno, pur dando un gran sospir, 
trema e chinando il capo grida: — Stanotte forse 

chi sa se Mussolini ci lascierà dormir! 


UOMO CHE ZOPPICA INCON- 
TRARE, denota buon andamento del 
la legge sulla burocrazia. 
'ANGUILLA PESCARE, denota 
prossimo articolo dell'on. briola. 
BUGIE COMPERARE, significa 
aionara gi Paese. Il fascicolo dj Settembre della 
TI FIASCHI VEDERE, de HA Li TH 
nota prossime elezioni. Rivista d Italia 
LATTE AI GINOCCHI CALARE, | contiene: inguenti cai n 
significa lettura articolo onorevole ‘An drone Ramona AL I a 
cona » di Lipsia. n 
LE Ettore Romagnoli: Di una riforma fonda: 
versi al partito ‘comunista. insegnamento. gi grso z 
SU MATERAZZO DORMIRE, sì- e 


i0CI DI DIMISSIONI 
DI S. E. TEOFILO ROSSI 


PLATINO puro & L. 75 il ar. — ORO 8 kt 
L 11 il gr. — ARGENTO puro a L. 60 
er si E Roidoni 41 ( ) 
oldoni î 
A, Sella ti'fonvertite 4 — Tal. s00t 


grafie artistiche dal 
Vero @e di belle donne 
Invii scelti L 28 in 
nanzi, Catalogo solo 


L. 1. GENNERT, $arrin 
Barcellona, Spagna. 


icordi di un viaggio attra 


ra. 
Diego Valeri: Note su l'Esposizione di Ve- 
Rassegna Yolilico militare (Arbno), 

M ssegna olilico militare (Arbac). 
CAZZAMALLI SOG Idee è fatti (Fernando Palaz 


fa pensare con l’Avanti! in mano. TI. fascicolo 4 — Abbonamento 
RIDERE ‘A CREPAPELLE, signi T. 40 — Estero Frs, 45. 


Le signore eleganti 
dovrebbero sempre preferire le 


fica assistere alla riapertura della Ca-| .; olge ni ae Jeitbeselo Rae 
| stich la Socio i 
Mero Milano! viale Monforte 19. Malioliche Italiane  peramente ' 
RES CORAE 


art'stiche che portano la marca 


Cd E |(Cnitar:; Miao, SRO cr 
Nel prossi ro: ; 
StiEroeima crmaro. 0 quasi: Termometro 
PAGINA D’ALBUM Record per febbre 
Mg n 


— Ma insomma questa Tracia. Fabbricazione germanica garantita 


ce Ta daranno fra breve o no? 


ni stadi f —_ € Mustafà, tto di 
— Mi chiedi perchè se ne vuol an x pende dia questa Venedetta dl n 
ar s Dlomi he Inviando L. 5 anticipate a L’Igionica 
dare: si vede che si è seccato... nale della burocrazia. Eh1°° | V.lo Romana 48 - Milano - lo avrete fran — 
— In quanto a questo, non si vede Afirianopoli, fosso tato Dossi: | c0 di porto. EN pra x 
incaricare 7 SCONTO AI RIVENDIT " ì 
dre dal’ Sta) pratica, "* Concessionario: M. BORDOLI 
fotografie 7 Oggetti d’ Arte e di Lusso 
i 


indi fotogra! 
speci 


BOLOGNA, Logge del Pavaglione 
TRIESTE; Corso V. E. 


TOT LI lE E 
Uccelli, gicite!! ‘I att PMoBBIESTEE Gone vi E 


Disse un dì la lodoletta 
alla vispa cingallegra 
(che il ridisse alla cincietta 
che al verdon lo ripetè): 


La smorfia 


Come tutto ‘evolve, ‘coi tempi che 
"corrono, così evolvono e ‘corrono “7 
fino a rompersi l'osso del collo — le 
parole, le ori, i modi di dire e il sì 
‘gnificato di essi. 


re 
Unico e solo pro- 


I vecchi libri ‘con le vecchie storie, a Sorellina, statti allegra xi 
3 racconti e le definizioni letterarie or- chè gran sorte si prepara, ) Ga 
11 bisogno di porta: 


dopo scese nella bara, M 
og co intidiabile vista anche a chi fosse sel. 


oggi a te domani a mo. f Di, 
ni È enario. Un libro. gr: putti, De 


Non udisti? Da Granata, (1) tIRSSRRO MARONE, via Ohi 
che ciascun lieto rammenta, 


mai antiquate, cedono il posto a nuo- 

ve pubblicazioni che il « Travaso » di- 

Jigentemente accoglie e raccoglie per 

‘erudire il proprio pubblico di lettori. 

Ora è la volta della « Smorfia » 0 c'è sovente preparata 

x Libro dei sogni» (è tout sogno una splendida porzion 

tout honneur) che si sta arricchendo È A 

di rivelazioni ‘abolistiche di non dub” So IL, alert) 

bia serietà e d'importanza. notevole ch'hanno pure il raro pregio 

pe te UL e ‘cultori di tale ‘scienza. ‘d'un eragù» tre volte buon. 
e diamo alcuni saggi: Qual delizia, per uccelli 


Giovanni Penotti Cualiere del havoro 
Casa Fondata nel 1831 — Fornitore della REAL CASA 


TORINO-ROMA 


Filiale di Roma: Via San Martino al Macao 19, 21, 2 
Sanitaria — Riscaldamento — Idraulica 


CAMICIA NERA INDOSSARÈ, tome noi, subir tal sorte, 
‘denota desiderio di andare ol Potere © crocoanti, tenerelli, o Installazioni Sanitarie di Lusso Concorrenza: basgi, ta e 
Ti aitierizione: SOGNARE, dl pira epr trine — Riscaldatori a Que 7 Eire e Progett ® Riohieeta 
, de- = 
È Oh, ben venga ognor la morto, La Ditta Pevotu, esegui tag  gomaleto fia rmanto., toe di daribaicna È 


mota vivere nel mondo della Luna. se potremo all'«Orologion 
sentir fare il nostro élogio 


pei subiim nostro sapori» 
Stanzieri 


prietario deli 

te «Orologio» (angolo, Duomo -; DONCINA & MONOINELLL! 
VT vio Stamperia «o Rune 

Gorgo Peiteneì 


(ERA AMMOBIGLIATA TRO- 


V denota pagare600 lire men- 


‘E. Milano) dove è ricercatissi- 
mo dai buongustai il piatto prelibato è Ì 
40pra 


. 
FACTA: — Siccome og 
CREDARO: 


Sei pazz 


Il Presidente del Consiglio ha dichia- 
rato che il Governo intende restare al 
suo posto energicamente. 

Possiamo assicurare che questa volta 
l’on. Facta farà fronte, alta, agli impe- 
gni assunti di fronte al Paese; tant'è 
vero che si è già messo all'opera affin- 
chè tutti gli italiani, abbiano la sensa- 
zione di avere finalmente un Governo 
forte nel vero senso della parola. 

Egli infatti, oltre a nutrirsi quasi 


î 
dl 
1 
È 
a 


esclusivamente di panforte abbondante |< 


mente annaffiato con vino fortissimo, 
ha intrapreso una intensiva cura ricosti- 
tuente di ferro-china, e tutte le mattine 
dopo essersi esercitato per un paio di 
ore nella ginnastica dei manubri, si 
mette allo scrittoio compiendo l’imma- 
ne fatica di elevare a potenza e a brac- 
cio teso le cifre del bilancio statale e 
quelle della propria biancheria. 

Quindi si, alza, e senza concedersi un 
minuto di riposo, si allena per il famoso 
«pugno di ferro» tirando a più non 
posso formidabili cazzotti sui mobili più 
resistenti della casa. Non bastando il pu- 
gno, si esercita coi famigliari al «brao- 
cio di ferro». 

Nel timore, però, che tutti questi ten- 
tativi non siano sufficienti a fargli ao- 
quistare la desiderata e promessa forza 
viva, poderosa, irresistibile, l’on. Facta 
sta preparando degli abili trucchi per 
dar prova alla Camera della sua forte 
energia. 3 

Sotto il banco del Governo ha fatto 
mettere una grande quantità di casta- 
gnole e di petardi e mediante uno 
epeciale congegno esploderanno alla fine 
delle .frasi più altisonanti dei suoi di- 
scorsi. 

Sul'tavolo stesso sarà applicato il bot- 
tone elettrico che dovrà servirgli per 
far tremare i vetri del lucernario al mo- 
mento propizio. r 

X sempre per dare alla Camera ana 
prova indiscutibile della forza del Go- 
verno, Pon. Facta ha ordinato che la sua 
noltrona presidenziale venga sconnessa 
in modo da poter fortemente scricchiola- 
re,, oppure sfasciarsi* addirittura, sotto 
il peso formidabile dei fuoi energici 
Dro ved nenti, ogni volta che vi si seg- 


1 
é 


n 


ACQUISTU 


PLATINO puro & L. 75 il er. — ORO 8 kt 
ATI er. — ARGENTO puro a L 600 
e OTONE ia e aoidoni 1 (mezzanino 

ri Î (mezz: d 
1. Sella Vis 'convertite 4 _ tei tear 


grafie artistiche dal 
Vo belle donne 
Invii scelti L. 88 in 
] nanzi. Catalogo — solo 
L. 2. GENNERT, Sarrin 
=== Barcellona, Spagna. 


=_= 
Le signore eleganti 
dovrebbero sempre prejerire le 


Malioliche Italiane  peramente i 


artistiche che portano la marca 


— 


Concessionario: M. BORDOLI 
Oggetti d’ Arfe e di Lusso 


LOGNA, Logge del Pavaglione 
BOLTRIESTE, Corso V. E, 3 


MODENA, Bortici dei Collegio 


NON PIU 


MIOPI . PRESBITI 

E VISTE DEBOLI 
l'e DIDEU» 

Unie e solo pro 
dotto Jondo che 
leva la Dt 

ocohi, evi! 0 di portare le len 
‘una invidiabile vista anche a chi fosse se 
pa n Îibro gratia a tutti. Depo: 
taESTOO MARONE, via Chiaia, N. 296, NAPOL: 


ti Cavaliere del bavoro 
rnitore della REAL CASA 


-ROMA 
fartino al Macao 19, 21, 29 


amento — Idraulica 


— Lavsbi Bidet — Lo 


ù Irecchi di costruzione 
esta 


neorrenza. Bagni 
a Legna — ADDA 
ntivi @ Progetti ® 


1 ileramento e di distribuzione 
Ta fimpianto: Iglanico Sanitario 


Colonna. 
| Stanzieri 


DONCINA & MONO! 
Ii, vio Stamperia «— Runa 
Cargo Prttone) 


. 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 3 


Creaaro 


a Roma 


FACTA: — Siccome oggi è festa nazionale, faccio esporre il tricolore... 
CREDARO: — Sei pazzo, o dimentichi che a Roma l’Italia è ospite del Santo Padre? 


Il Presidente del Consiglio ha dichia- 
rato che il Governo intende restare al 
suo posto energicamente. 

Possiamo assicurare che questa volta 
l’on. Facta farà fronte, alta, agli impe- 
gni assunti di fronte al Paese; tant'è 
vero che si è già messo all’opera affin- 
chè tutti gli italiani, abbiano la sensa- 
zione di avere finalmente un Governo 
forte nel vero senso della parola. 

Egli infatti, oltre a nutrirsi quasi 
esclusivamente di panforte abbondante- 
mente annaffiato con vino fortissimo, 
ha intrapreso una intensiva cura ricosti- 
tuente di ferro-china, e tutte le mattine 
dopo essersi esercitato per un paio di 
ore nella ginnastica dei manubri, si 
mette allo scrittoio compiendo l’imma- 
ne fatica di elevare a potenza e a brac- 
cio teso le cifre del bilancio statale e 
quelle della propria biancheria. 

Quindi si alza, e senza concedersi un 
minuto di riposo, si allena per il famoso 
«pugno di ferro» tirando a più non 
posso formidabili cazzotti sui mobili più 
resistenti della casa. Non bastando il pu- 
gno, ei esercita coi famigliari al «brac- 
cio di ferro». 

Nel timore, però, che tutti questi ten- 
tativi non siano sufficienti a fargli ac- 
quistare la desiderata e promessa forza 
viva, poderosa, irresi; le, l’on. Facta 
sta preparando degli abili trucchi per 
dar prova alla Camera della sua forte 
chergia. . 

Sotto il banco del Governo ha fatto 
mettere una grande qu di casta- 
gnole e di petardi che mediante uno 
Epeciale congegno esploderanno alla fine 
delle .frasi più altisonanti dei suoi di- 
seorsì. 

Sul'tavolo stesso sarà applicato il bot- 
tone elettrico dovrà servirgli per 
far tremare i vetri del lucernario al mo- 
mento propizio. } 

E sempre per dare alla Camera ana 
prova indiscutibile della forza del Go- 
verno, l'on. Facta ha ordinato che la sua 
voltrona presidenziale venga sconnessa 
in modo da poter fortemente scricchiola- 
re,, oppure sfasciarsi* addirittura, sotto 
il peso formidabile dei &uoi energici 
provvedimenti, ogni volta che vi si seg- 
a iu s 


Abbiamo inoltre saputo che 1’«illustre 
concittadino» del Sindaco di Pinerolo 
si è fatto confezionare una parrucca 
in tutto simile a quelle dei clowns alla 
quale si drizzeranno i capelli ogni qual- 
volta il Presidente crederà opportuno 
di tirare lo spago per genera 
ghetto degli avversari. ste: P 
rucchiere gli ha confezionato una barba 
finta, per pote? assumere un aspetto 
truce hei momenti più gravi delle di- 
scussioni parlamentari. 


All'insegna del vero Socialismo 


(La scena si svolge in soffitta, con 
relativo Marx). 


— Ehi! Ehi, là! 
(Movimenti d’allarme. La scena si 


spopola. Se vi fossero dei tavoli, i 
convenuti finirebbero sotio i tavoli). 

— Questo ? dovuto alla malaugura- 
ta scissione. Se uniti eravamo cana- 
glia, divisi basta che uno dica: ehi! 
der sentire ejal e cacciarsi sotto i ta- 
voli. I veri socialisti sono quelli che 
si batterono per l’unità... 

— Chi ha rovinato il socialismo è 
SPPMatO costui che va parlando d’uni- 
tà. Fai il piacere di non occuparti più 
di socialismo. 

— Il vero socialismo è da questa 
parte. Turati ha scritto l'Inno dei la- 
voratori. 

— Bel poema! Serrati sa 
l'Internazionale! 

— Buona, quella! Il vero sociali 
smo è dei tempi di Bandiera rossa! 
1918-1919! Ricordatevi che bellessa 

mando si dava la caccia all’ufficiale. 
1 partito socialista non potrà più es- 
sere ufficiale come allora. 

— Traditore! 

— Bugiardo! 

— Fedifrago! 

(Tumulto. Volano i bicchieri. Carlo 
Marx lascia la soffitta e si rifugia sul 
tetto). 

— Bene, si verrà a un compromes- 
so. Le tre tendenze principali delle 
nove importanti fra le dodici, avran- 
no il diritto di chiamarsi socialiste. 
La dottrina socialista è così grande 
(segni di stupore) che se ne può far 
parte a tutti. I serratiani. n 

— Per i Serratiani rivendico la de- 
nominazione di P. U. S. (partito uffi- 
ciale serratiano). I baratonfani.:« 


— P. VU. B 

pi lesti gigrori, ‘che vo- 
gliono ‘essere. gli ortodossi del verbo 
marzista, c’è una denominazione ‘che 
li scolpisce: P.O.R.C.I.; Partito Or- 
todosso Riformista‘ Codcentrasionista 


cantare 


Italiano. Lo sigla è bellissima a pede- 


te e ceutira” x 


_ go di adottarla per tutte 
le frazioni, indistintamente? 

— L'« italiano » mi pare superfluo» 
Si potrebbe mutare in Internaziona 
lista. 

— I Turatiani sono egualmente dei 
socialisti. Si possono denominare 

Ecco: Partito Egualmente Socia 
Tendenza Evoiusionista. P. E. 
S, T. E. 

(L'on. Turati protesta e manda una 
lettera all’Avanti! Incidenti e pugilati). 

— Vella, che è già più vicino al co- 

che al, socialis 


Internazionale. 
— L'Inter 
— Secondo... 


La partenza dei Volontari... 


Addio, mia bella, addio! 
Se Facta se ne va 
(questo ve lo dich'io)— 
vuol dir che resterà. 


Lui fa le sue valìce 
sclamando: « Partirò! » 
Ma poi si pente e dice: 
« Piuttosto, anzi che nol 


Il sacco ho preparato, 
la Legge l'ho con me, 
quando sarò partato 
to tornerò da te; 


ma se farò ritorno _ 
me ne andrò su due più 
allo spuntar del giorno 
gridando: Chi se ne? 

E fra l’andirivient 
stando fra il si e il no, 
quei che di me son pient 
tosto li sgonfierò. 

Non soffro tirannia, 
ragion per cu 
me n° vadg in compagnia 
ma sola riederò 

E non vi lascio solt; 
vi lascio Parator 
che v'ami e vi consol, 
qvinistro del Tesor. 


— Che seconda! La terza interna» 
zionale, l’unica Internazionale !.-, Feò 
difraghi! Ù 

— Idioti e ncfandi! 

Vuovo tumulto. Volano invettive 
e, quel che più conta, cazzotti. Una 
scissione è inevitabile. Si ‘scindono; 
persino le gambe dei tavolini. Carlo 
Marx è giunto in Paradiso). 


EPILOGO 


‘Attratto dal rumore, entra irî scent 
un personaggio, dai tratti legnosi, 
carattere rigido e duro, muto e di sd: 
lidi argomenti: .il nominato Manga: 
nello. Egli non parla, ma suona. Tal 
scena si vuota precipitosamente. Calf 
la tela e calano le azioni e le male 
azioni socialiste. 


La Camera se sciolgo 
ancora ben non so; 
tutti é consigli accolgo 
ma quel che voglio io fo’. 


E fatte V’elezioni 
esporre potrò alfin 

le mie proprie opimioni 
secondo Mussolin. 


Andare e star conviene, 
e un bel veder sarà —. 
con Facta che sen’ viene 
E Verba che sen’ val 


BISTOLFI (dinanzi al busto di Canova) — E’ divenuto celebre per avere effigiati nel marmo i suoi contemporanei*nudi. 


GEMITO — Pensa che belle figure avrebbe fatto coi modelli del nostri giorni! 


L’ARZI 


GOGOLO 


OVVERO, A QUANTO CONFESSA L'AUTORE, IL RIASSUNTO DI TUTTA 


L'ARTE BENELLIANA, LA Q 


Tignola 
+ Io rodo se tu rodi e'lui non rode 
il piedistallo agli altri; rodo monte, 
ralle, pian, mare e lascio sul cacume 
sol Sem, Sem sol ch'è come chi dicesse 
l’assopigliatutto della ribalta, (1) 
di Melpomene fregio. 
Arzigogolo 
Taci tu 
e di tuo padre non vantar le gesta, 
ch'io tutte le conosco. 
Lorenzaccio 
Ma la Maschera 
no. 
Arzigogolo 
Mi fai rider tanto, tanto, tanto 
che mi scoppia il bellìco, che mi schiatta 
l’epa, che mi strabuzzano i precordi. 
Giannetto 
Ma dove pensi mettere la Cena? 
Arzigogolo 
La depongo così come la fece 
tra le cose migliori, ma se insisto 
a pigliarla tal quale ella si mostra 
sbagli di grosso amico Giannettaccio; 
strizzala un poco e tu vedrai che n’esce. 
Archibaldo 
Ah l’Amor dei Re tre, quanto profumo 
di poesia! 
Rosmunda È 
N E il vino ch'ho bevuto 
nel teschio di mio padre non risorte 
er vie diverse come una fantasma 
arte? 
Il Mantellaccio 
E ciò che nascosi nella piega 
della bellezza mia, non dice 
nel mantellaccio c’era molta stoffa! 
Le nozze dei Centauri 
Non mostrai forse col coturno alzato 
Gh’avea Benelli l’anima d’Ottone _ 
s dentro il rombo di una grande idea? 
Arsigogolo 
Schiocchezze, fanfaluche, fanciullaggini, 
cacofonie, quisquilie rubamazzi 
approssimazioni letterarie. 
Ali 
Allora dici. 


Tignola 
Allora parla. 
Loretizaccio 


Allora, 
‘sputa il citrato critico che in te 
ferve. 


UINTESSENZA DEL SUO TEATRO. 


Arzigogolo 
Prima ch'egli si mettesse a scrivere 
non c’era nulla, c’era solo il caos. 
Rosmunda 


Eb! 
Arzigogolo 
Mancavano molte e molte cose: 
il dramma... È 
Lorenzaccio 
Ih! 
Arzigogolo 
ela tragedia... 
Tignola 
Oh! 
Arzigogolo 
La commedia. 
Tutti 
Uh! 
‘Arzigogolo 
Sem Benelli ha dato vita a tutto 
Ha detto: «Sia il teatro!» Ed il teatro 
fu; poscia con i suoi copioni pieni 
sacra onnipotenza egli ha creato 
il dramma antico ed il moderno, quello 
* che venne, quel che viene è che verrà. 
Nacque, con lui persin l’endecasillabo; 
fatto l'aveva un tempo l’Alighieri 
ms troppo duro ed il Petrarca troppo 


molle è l’Arjosto strapazzato e il Tasso ||, 


lattiginoso e Gabriel lascivo 

povero d’armonie; venne Benelli 

@ lo torse, lo strinse lo ebuzzd 

lo ricompose in uno spezzatino 

musicale. accoppiandolo lisciandole 

tirandolo pei sui piedi dolci, 

lo cucinò nelle maniere più 

varie, mettendo dentro lui l’univer 

sale, il pepe cubebe il pinzamonio 

il senso della vita, il brividore 

della morte e quel verso scorre già 

sulla bocca di ognuno e in ogni loe® 

erzigogoleggiando argutamente 
laddovecchè la gente tutta 

nel sentirlo sì piano e vei to 

di genio, d’armonia, di forza, a tanto - 

affilato, resta senza fiato » grida: 

Il teatro è da Sem tutto prorotto: — 

il sop. a 31 dentro il sotto il mezzo vuoto 

il pieno, il colmo, il lirico per cui 

è lai, non c'è che lui, che Tui, che lui 

sopra i presenti e gli Antenati sul! (3) 


Cala la tela € altro 
MAL SEMELLI. 


Lsa rubrica filatelica 


STATO (DI DEBOLEZZA) CREDARO 
VALORE POCO PATRIOTTICO 


Per gli uffici po- 
stali del Trentino 
fu emesso recente- 
mente un franco. 
bollo redentellato 

$: a grandi incidenti, 
i con la scritta a 
marcato carattere 
di ostilità, 
Originariamente 
era stabilito che 
b nel francobollo fos- 
se riprodotto il ri 
tratto del Sovrano 
a linee di confinf 
ben definite, ma l'ufficiale postale incaricato 
dell'emissione, per non deturpare il ritrat- 
to con la solita bollatura, decise di sua ini- 
ziativa di sostituirlo con l'effigie del com 
missario tedesco incorniciata da artistici 
fasci nazionali d'ordine inperativo. 
Il nuovo francobollo stampato ‘su carta 
geografica d'Italia nelle officine di Innsbriick 
gare den presto annullato con la stampiglia 


*** 


REGNO DELL’INTRIGO — MUDANIA 
VALE UN «DRAMMA» GRECO 


La Repubblica 
Francese è stata 
costretta di ritirare 
il francobollo blu 
elettrico con V'effi. 
gie del delegato poli- 
tico Franklin Bouil 
lon emesso per 
affrancare la corri. 
spondenza di amo- 
rosi sensi col go. 
verno di Angora- 

Questo valore che 
avrebbe dovuto far 

dell’Unione 


Ripista Filatelica d’Italia 


Fratelli OLIVA — Editori 
ta Sante Caterina 63 GENOVA 
inmento L 6 


del entro — Veramente 
ogni collezionista. 


AI Congresso liberale 


Dei monarchici la scuola . 
s'è impegngia a più riprese 
di rivol alla sola‘ 
parte sana del paese. 

Dome fa, ‘se tra le lotte, 
.64 son solo testa rotte? 


—r—————2 
In un'epica tenzone 

Vinse il Greco su Sassone: 
Dopo tante e rie disfatte 
Ecco un greco che si batte! 


Ma quanto sono vigliacchi... 


(Nostre corrispondenze speciali) 


VILLA S. EUSTAOHIO, 10. — &ta- 
mane il locale sindaco Lorenzo Scappa, 
di parte popolare, recandosi ad scnita* 
re la santa messa, s'imbattò nel noto 
prepotente fascista Marco Spaventi, il 
quale rivolse delle parole ingiuriose ® 
gli caleò il cappello fin sulle orecchie. 

Alle grida dell’aggredito accorsero i 
carabinieri, mentre il brav'uomo scaval- 
cava il muro di Cinta de’ Pantaloni, 
calava dall’altra parte d’onde entrato 
nella Canonica e salito in cima al cam- 
lidamente nella 


panile si barricava 
poi fu +rovato 


cella campanaria do 
svenuto. 

Non è questo il primo atto di viltà 
dei fascisti! 


BORGO COLLE MILZA, 11. — Non 
si hanno notizie del nostro illustre con- 
cittadino onorevole Esplodenti, beneme- 
rito presidente della « Cooperativa A- 
vanti-Marx » il quale ieri l’altro fu bru- 
talmente percosso con un buffetto al na- 
so dall’unico fascista del paese ed obbli- 
gato ad ingoiare ben due dozzine di gi- 
foni di acqua di seltz. 

All’ultim'ora riceviamo dal nostro 
corrispondente -la notizia che l'onorevole 
Esplodenti è stato rintracciato a 15 km: 
da Borgo, sepolto fino a mezza vita in 
una fossa di concime entro cuî è rimasto 
nascosto tre giorni. —_ er 

Ci uniamo al coro dei socialisti Bor- 
gocollemilzesi nello stigmatiszare cert$ 
atti che infamano $ fascisti italiani pre 
va quanto sia grande la loro vigliae 
cheria. 

USL 


80088, 
tn die 
a rero 
Fortore SA 
corrono ancora. 
Deploriamo il vontegno delle qualee 
nere, la cui viltà, come vedete, L 
ia in dd Siena atteggiamento. 


CCC) 
15 (- 


\ZANCOTo Cloni, Me 
[ersera sui runil 
lamente Spparteente al Fascio a 


puristi e 
PIOVE RE OST IBN, I 


un vicino paese, si recò con.fare baldan- 
zoso a bussare alla porta del noto orga: 


nizzatore Bruto Ribelli militante nel 
partito anarchico. Affacciatosi costui, il 
fascista proditoriamente gli sputò sul 
viso una prima volta, continuando poi 
a sputare... al suo indirizzo, finchè lo 
ebbe ricoperto di saliva; saliva che sa- 
liva dalla strada al primo piano. 

Il malcapitato, essendo un pezzo d’uo- 
mo robusto, ebbe la forza di serrare fi- 
nalmente la finestra, e noncurante del 
pericolo, saltò insieme ai suoi otto 
figli, giovanotti gagliardi, dal balcone 
retrostante (due metri d'altezza!) diri- 
gendosi a un prossimo fienile ove cercò 
di nascondersi fra la paglia con l’inno- 
cente prole; ma poscia, pensando che la 
paglia poteva venire bruciata, si arram- 
picò in cima un albero, di dove du- 
rante la notte cautamente discese, ed 
ora crediamo si trovi ripara 
ro, per sottrarsi alle vili — dicia 
> persecuzioni dei seguaci di Musso- 
lini, 

—_ _——_____________________=— 
Di Credaro alla gestione 
‘Mussolini ha messo il «bastal»; 
‘Ma se-Facta lo contrasta 


Metterà pure il «bastone». 


.Garte in tavolal 


. Colla denuncia del trattato di Sè- 
res circa il Dodecaneso, l’on. Schan- 
zer ha veramente compiuto un atto di 
fine e tempestiva. diplomazia, per il 
quale sarà d’ora in poi evitato l’inco- 
veniente delle notizie a vànvera, che 
potrebbero intorbidare le acque e crea- 
re_malintesi. o 

E bene spiegarsi chiari, mettere i 
punti sugli i La: tutte le questioni che 
riguardano i diritti territoriali isi- 
ti dall'Italia. a 

Onde la netessità di altre «denuncie» 
sul genere di quella del Dodecanneso, 
anche per salvaguardare, di fronte al- 
le potenze amiche, nemiche e neutre, 
le conquiste politiche e diplomatiche 
‘del nostro paese da circa un secolo a 
questa, parte, non ancora sancite da 

lecreti o per lo meno da autorevoli co- 
municati della «Stefani». 

Ne sono pronti all’uopo alcuni che 
Qui riproduciamo: 


_6Il ministro degli Esteri, ‘a ‘evitare 
‘equivoci e date le Civerse interpreta 
sioni diplomatiche in corso; notifica 
‘che -le due regioni, Tridentina è Trie- 
‘stina (o Illirica) Shparieazono stabil- 
ente al Regno Italia, come ne 
‘possono far Fide i documenti A, Be 
C allegati al trattato di Vittorio Ve- 
neton, 

; CET: 

1 &L'on. Schanzer, ministro degli df- 
pri CARA ‘comunica a Ds ra; 

lecadenza e annessione ‘onor- 
‘chia Sabauda del Reama delle . Due 
Sicilie in.data 1860. Su pari tempo 
‘concede speciale permesso ai regnicoli 


TCA 


(Aa 
RIVA: 


di. 


————___=—=“wx« 
n un’epica tenzone 

Tinse il Greco su Sassone: 
)opo tante e rie disfatte 
Ecco un greco che si batte! 


quanto sono vigliacchi... 


Nostre corrispondenze speciali) 


[LLA S. EUSTAOHIO, 10. — Sta- 
e il locale sindaco Lorenzo Scappa, 
arte popolare, recandosi ad ascolta 
», santa messa, d'imbattò nel noto 
otente fascista Marco Spaventi, il 
e rivolse delle parole ingiuriose e 
‘alcò il cappello fin sulle orecchie. _ 
le grida dell’aggredito accorsero i 
binieri, mentre il brav’uomo ecaval- 
, il muro di Cinta de’ Pantaloni, 
va dall’altra parte d’onde entrato 
, Canonica e salito in cima al cam- 
le si barricava idamente nella 
, campanaria dove poi fu trovato 


uto. 0a 
n è questo il primo atto di viltà 
fascisti! 


ORGO COLLE MILZA, 11. — Non 
anno notizie del nostro illustre con- 
idino onorevole Esplodenti, beneme- 
presidente della « Cooperativa A- 
i-Marx » il quale ieri l’altro fu bru- 
nente percosso con un buffetto al na- 
lall’unico fascista del paese ed obbli- 
>) ad ingoiare ben due dozzine di si- 
di acqua di seltz. 


l'ultim'ora  Ficeviamo dal nostro 
ispondente-la notizia che l'onorevole 
lodenti è stato rintracciato a 15 km 
Borgo, sepolto fino a mezza vita in 
fossa di concime entro cuì è rimasto 
s08to tre giorni. _ ARI 

i aniamo al oro dal sonate Der, 
Memilzesi lo stigmatizzare . 

che infamano $ fascisti italiani pe 
do quanto sia grande la loro vigliao 
ia. 

"un 


ICO MEZZANO, 12. — Vi segnalo 
nuovo vilissimo attentato perpetrato 
due figuri appartenenti alla squa- 
«Alalà » contro tre inermi compa 
comunisti, i quali dovettero subi 
raggio di ottantotto schiaffi ciascu- 
somministrati ope efregio uno 
z'ora, con l'orologio alla mano. | 
poveretti presi così SAlLInpiorTA K 
isto inutile il doman scusa, 
no scampo nella velooità delle 

& correre in pia 


eporiao ii sontegno delle csmiole 
come vedete, L 
ni in Hi va nuovo atteggiamento, 
CCI) 
ANOCOTTO SULL'OGLIO, 1% («- 
k ire un losco 
cei brattee Pane di 


un vicino paese, si recò con fare baldan- 
zoso a bussare alla porta del noto orga- 
nizzatore Bruto Ribelli militante nel 
partito anarchico. Affacciatosi costui, il 
fascista proditoriamente gli sputò sul 
viso una prima volta, continuando poi 
a sputare... al suo indirizzo, finchè lo 
ebbe ricoperto di saliva; saliva che sa- 
liva dalla strada al primo piano. 

Il malcapitato, essendo un pezzo d’uo- 
mo robusto, ebbe la forza di serrare fi- 
nalmente la finestra, e noncurante del 
pericolo, saltò insieme ai suoi otto 
figli, giovanotti gagliardi, dal balcone 
retrostante (due metri d'altezza!) diri- 
gendosi a un prossimo fienile ove cercò 
di nascondersi fra la paglia con l’inno- 
cente prole; ma poscia, pensando che la 
paglia poteva venire bruciata, si arram- 
picò in cima ad un albero, di dove du- 
rante la notte cautamente discese, ed 
ora crediamo si trovi riparato all’este- 
ro, per sottrarsi alle vili — diciamo vili 
ia porseouzioni dei seguaci di Musso- 
ini, 

——_ _—__________________— 
Di Credaro alla gestione 
‘Mussolini ha messo il «basta!»; 
‘Ma se-Facta lo contrasta 


Metterà pure il «bastone». 


.Garte in tavolal 


Colla denuncia del trattato di Sè- 
res circa il Dodecaneso, l’on. Schan- 
zer ha veramente compiuto un atto di 
fine e tempestiva diplomazia, per il 
quale sarà d’ora in poi evitato l’inco- 
veniente delle notizie a vànvera, che 
potrebbero intorbidare le acque e crea- 
re_malintesi. a) 

E’ bene spiegarsi chiari, mettere i 
punti sugli i per tutte le questioni che 
riguardano i diritti territoriali acquisi- 
ti dall'Italia. 

Onde la netessità di altre «denuncie» 
sul genere di quella del Dodecanneso, 
anche per salvaguardare, di fronte al- 
le potenze amiche, nemiche e neutre, 
le conquiste politiche e diplomatiche 
‘del nostro paese da circa un secolo a 
qua parte, non ancora sancite da 
‘decreti o per lo meno da autorevoli co- 
municati della «Stefani». a 

Ne sono pronti all’uopo alcuni che 
Qui riproduciamo: 


«Il ministro degli Esteri, a ‘evitare 
‘equivoti e date le diverse interpreta” 
sioni diplomatiche în corso, notifica 
iche-le due regioni, Tridentina ‘e Trie- 
‘stina (o Illirica) appartengono stabil- 
mente al Regno Italia, come ne 
‘possono far fede i ‘documenti A, B e 
C allegati al trattato di Vittorio Ve- 
neton, 

bali 

«L'on. Schanser, ministro degli df- 
fari ‘esteri, comunica a chi di ra; e 

decadenza e annessione alla Moner- 
‘chia Sabauda del Reama delle - Due 
Sicilie, in data 1860. Su pari tempo 
‘concede sbeziale permesso ai regnicoli 


Ss 999fi 


DE H VER 
SARE 


dell'ex governo borbonico di portare 
la barba alla «Franceschicllo», e al 
Vesuvio di seguitare a fumare come 


nei tempi precedenti l'annessione în|sentato d 


parola». 
*‘* 

«S. E. ‘Alfredo on. Schanser si af 
fretta a portare a conoscenza del pub- 
blico e delle Potenze europee la noti 
sia dell'avvenuta cessione di Nizza, 
Savoja e la Corsica alla Repubblica 
francese, ‘con azione riguardosamente 
retroattiva, per la sola. città di Ajac- 


cio, a un anno prima della nascita di| che di 


Napoleone Bonaparte». 
“ra 


pr 


S 200 guardie ta 2 guardie 


STAI STIA 


Notizie brevi, ma false. 


PARIGI. — tanto Vorono! 


ha pre- 


\oppugnabi 
vano l’effic: suoi f; 
Una delle 
le glandoli 
dei peli sui 


ferenza mo! 
infatti la barba. 

PARIGI. — Ultime indiscrezioni sugli 
esperimenti di Voronoff rivelano che ai 
caproni sottoposti agli innesti crescono, 
oltre alle forze in genere, ai 
bustissime, 
to regi gli interessati pari; 

MUDANIA. — L'accordo per l’Orien- 

firmato a bordo d’una nave. 


avevano 


to è 
«Il Ministro degli Esteri si fa un|E tuttora in alto mare. 


dovere di avvertire le Cancellerie del- 


le nazioni d'Europa e dintorni, che lalda un gi 
fi 


Gallia non fa più parte, da qualche 
tempo, dell'Impero Romano». 


dare, l’uomo (o la donna) che 
deve rifomnirsi del famoso den 
tifricio MONTELUCO prepara- 

dr. Arrigo Piperno ed 
encomiato da tutti i membri 
dell’ulttmo Congresso stoma- 
tojatrico. 


IL DIRETTORE DELLO SCONTRO — E 


egualmente opa tult’e duo. 


ROMA. — L’on. Sal 


1 tedeschi non 
eecovi un'istantanea 
desume l’instancabi 
germanica 
scoprire qual 
gliori e più salubri di quelle 
di MONTECATINI, specie della 
Tamerici, Tettucelo, Regina, 
Rinfresco, Torretta, eco. ego. 


er sorvegliare e 
neque sieno mi- 


72 


, 0 Sono IL 
d/“DRETERNO DELIA 
(/9%M04 viva 10° 
lol 


P_apoprio supecfluo misurar vi: ai ‘vede pure a: 


13 


Passaporti per l'interno 
Giovanni cav. Giolitti 


ETA’: matura... il ritorno el poterBa 

CAPELLI: lontani dalla fronia* 
(neutralista). k 

OCCHI: vivi... minale. 

NASO: nei fatti altrui. 

MOSCA: qualche volta al nas0a 

COLORITO: dro...nero. 

MODI: braschi, ex braschi. x 

SEGNI ;PARTICOLARI:  fumi&è 
Cavour nella pipa. Si dice ‘che non, 
corra (dini) più; ma andando Peanog 
va sang e va lontano. 


Ciccio Nitti 
ETA’: «L’état c’est moi» — ur 


el ce lui. 


STATURA: gigantesca, misurata‘ 
în piedi-Scozzesi. > 
CCHI: di basilisco 
NASO: a muso, anzi, che magi 


ildi bronzo! x 


BAFFI: all’americano. 
FINANZA: idem. 
BAZZA: un tempo. 


COLORITO: verde bile» ; 
SEGNI PARTICOLARI: Sent 
tace. 


Two | 


.. L’aveva mì marò fra i tant difèti 
Quèll d’aveir pòra e d’olèir far Sr gra 
ass: 


« V@glioada magro!» e me per farj 
3 [dspètt. 
Fagli da grasso. E 16 magna da grass! 


« Poglio andare stasera fora a spass! » 
Calcand sul voglio: per pur fàr effètt 
Mo se me an vleva brisa che at i andass, 
Lò al s° calava zò el bragh e dritto a lett! 


— Bada! T'ammazzo con un colpo secco 
Se vaî col tal dei tali! — Me;a i andava, 
E 1ò a pigliarsi il titolo di becco! 


Cossa vuole che dicchi? Am par a me 


Che èl sgner Facta in pulettica al s° la 
[cava 


Imitand èl caratter d’ mi marè! 
La sgnera Cattareina. 


duo 


LIBRINON:RICEVUTI‘IN:DONO 


PITIGRILLI — Oltraggio al pudore 
.— (Sonzogno edit.) — Non è quello che 
si dice un libro castigato. Difatti non si 
sono ancora sognati di metterlo in casti- 
gò, nè la Congregazione dell’Indice nè 
il Procuratore del Re. E non potrebbe 
sesere altrimenti, dato che di oltraggi al 
pudore in tutto il volume non v'è che 
quello del titolo: il contenuto è tale, che 
nemmeno un oltraggiatore di professio- 
ne potfebbe esercitarvi il suo mestiere, 
perchè non riuscirebbe a trovare nelle 
250 pagine neanche un’ombra di pudo- 
ra su cui esercitare l’oltraggio. Oltrag- 
gio al pudore sarà adottato come libro 
XÉ testo nelle scuole secondari: femmini- 
li. del Regno. 

JI. FRANCES — Anima errante (Boe. 
Ed. M. Carra di L. Bellini). E' l’ultimo 
volume uscito della «Raccolta Novissi- 
ma». Il rispetto per i nostri lettori ci 
vieta di dire in quale occhiello le eroine 

- ‘di Josà Francès s'infilano le viole mam- 
mole. 


SS. 


ci tt vRAVASO DELLE IDEE "0 FS 
Indovinala, grullo 


Il giuoco che presentiamo ai nostri lettori proletari è quanto altro mai di- 
vertente istruttivo. Con esso si Rò stabilire IL CONVIENE SPOSARE un’idea 
piuttosto che can'altra, A QUALE PARTITO CI SI DEVE APPIGLIARE nelle 
ci » più vi (giacchè appiglia oggi, appiglia domani senza riflettere, 
si può finire con l'andare ad appigliarscla chi sa dove e chi sa come) ecc. eco. 
Il più bello del giucco è che non costa niente, tranne delle disillusioni, 


I proletari che, senza peraltro finire al wanicomio, intendono decidere a qua- 
le sottogruppo del defunto P. U. S. lor convenga d'iscriversi, si dispongono 
in dell'ordine nuovo attorno alla roulette, e, uno alla volta, gettano dalla fi- 
nestra qualsiasi vregiudiziale o preconectio di parte; dopo di che, con la punta 
dell'indice, danno un colpo alla lancetta, facendola girare come la testa di un 
congressista ella terza giornata. 

alto il colpo, il giuocatore uspetta che la lancetta si fermi e legge il nu 
nero corrispondente al figuro indicato dalla lancetta stessa. 

Allora, servendosi dello specchietto pubblicato qui sotto, esamina se gli 
p'accia inscriversi alla subsottofrazione che ha per leader quel figuro. Se come è 
da credere l'impressione è sfavorevole, sl prolctario ripete il giuoco un numero 
di volte pari a quello delle persone che compongono la sua famiglia, diminuito 
del numero di anni che ha la serva © ciò fatto correrà ad iscriversi ai Fasci, 
o al Partito Popolare. 


1. TURATI — Col- 
laborazionista unitario 
spinto, Fornitore di 
consigli reali alla Casa 
dol foglio 6 viceversa. 

2. MODIGLIANI -- 
Unittitarista - Extra- 
dryaiseltzista - Corpo- 
piramidale, idee. pri- 
smatiche e faccia di 


cubo. 

3. TODESCHINI 
Baritonista antibarat: 
nista senza più voce in 
capitolo - Pastoso L. 4 
al litro, sulla vi , 

4, VELLA — Terz 

-ternazionalcondizionata- 


N. B. L'impresa non risponde dei mutamenti 


ultime) ventiquattr'ore. 


lista al bromuro - Pre 
sorvarlo _ dall'umidità. 

5, MAFFI — Comu- 
naffittacamerista - Pe- 
ricolo_di morte. 

. TREVES — Gol 

mista - Ilu 
Sio - Griticosocar- 
ciofista alla giudia. 

7. LAZZARI — Ter- 
zinternazionalrientrali- 
sta non per la pelle, 
ma per la pelliccia. 

BARATONO — 
to a vita privata) 

. D'ARAGONA — 
Madapolamista di fl 
ducia - Articolo per 


famiglia, Barba all'in 
grosso, Sconto ai ri- 
venditori. 

10. SERRATI — Pi- 
gliavantista, - caporivol- 
tista, diotenescampoli- 
sta, eccetterista. 

11. MORGARI — 
Bruttista, nonche Tu- 
ratatrevesmodiglianista 
con plauso molto e fi- 
schio alcuno. 

12. FERRI — Villini- 
sta - Antirapallista - 
Vetripista - Pataccar- 
gentinista - Clownim 
pista. 


di programma verificatisi nelle 


Mustri s pon illustri iMustrati 


La signorina Lombardo, Ester, ma 
nazionale, organizzatrice della Fe: 
sta dell'Uva a Castel S. Angelo. La 
Lombardo è così soavemente donna 
che nessun uomo può starle accanto. 

senza farle la corte. Si dice che — 
durante la festa dell'uva — le si mo- 
strasse galante perfino il Maschio del 
Castello. 


Chi ha perduto...? 


*Abbiamo ricevuto l'avviso della costi» 
tuzione di una nuova società. Non _si* 
tratta della Società per la volgarizzazia= 
ne © l’introduzione del gilet di flanella 
nelle classi povere, nò tampoco del soda- 
lizio contro l'abuso dell’apperdicite. La 
Società di cui parliamo ha per iscopo il 
ricupero degli oggetti smarriti e non 
limita a rintracciare ombrelli lasciati in 
tram, salvatacchi emerriti lungo la via 


di Damasco, ma ritrova anche le cose- 


più inconeistenti, dalla pazienza pordu- 
ta al tempo perso, dalla fede dei buoni 
costumi alla perdizione spirituale. 

Ecco il primo elenco degli oggetti ri- 
cuperati dalla nuova e benemerita ietiv 
tuzione. Questi oggetti sono a disposi» 
zione dei rispettivi proprietari : 

.— Ricca posizione marittima smar- 
rita nel porto di Genova dal capitano 
Giulietti. 

— Palazzo Marino abbandonato per, 
la fretta di partire nei pressi della Scdi 
la dall'ex sindaco Filippetti. 

— Una ar» perduta dall’on. Medd. 

— L'unità del partito perduta da 
G. M. Serrati. 

— Un servizio di Baccarat trovato. 
sotto le finesire di una villa a Garà 
done: 

— Una papera sfuggita di bocca al 
l'on. Pucci. 

— La speranza di mangiare perduta 
da un travetto in vista delle nuove tar 
belle. 

— Il centro di gravità perduto dal: 
l'on. Baratono. — ACER 

— Idem idem dell’ot. Moligliant. 

ses Alcune chiavi per riaprire la quer 
stione romana, legate ad una gatenel 

la vaticano. F 

— Un orologio che segna l'ora di 
finirla, ‘dimenticato da F. Ciccotti 4 
ritrovato nell’anticamera dell'on. Nitti. 


o Hi 
di Fiyman Pi 
TERTRI DI ROMA]|® 


Se.. Allora sì! Si sa bone E se si sa, al 
lora ‘sassi, Come sassi che quosto sono le 
vaghe- sembianze dolla Pantano, pezzo for- 
to o geutilo della Compagnia Saiusti ad 
suna dello pi ioni dei picnomi 
VUItINO ragioni dei pie del 
. ANARGENTINA: — Tu, forse, lettore 
invidioso, non. lo creder. io ti dico che 
m'ha fatto Vocchietto! 

— Chi? la Capodaglio? 

— No; Palmarini, 

‘AI VALLE — La mirabile, affiatatissi. 
ma Compagnia Nioooli. 

AN'ELISEO. Traviata: l’orchestrazione, 
1 cori, la messa in scena, fa ecelta degli 
interpreti principali tutto rivela coscien- 
ziosità scrupolosa, la perfetta onestà del- 
l'Impresa, Ecco dunque una Traviata... o- 
mesta. 

AI MANZONI — Voleto ridere? Guar-|= 
lato: be 


pio - 


AL’ADRIANO. — Ma che operette, ope- 
ronef { 


Varietà e Cinemataografi |x 


AI NAZIONALE: Il segno di Zorro. E' |H 
un film americano. Americano senza l'ama- 
ro, perchè non c'è niente da ridire, 4 

Ta mancanza di spazio ci vieta di pub- 
blicare una delle più suggestive e dram- 
matiche fotografie d; questa pellicola sen- 
sazionale, Tn fondo, molto in fondo, delle 
speranze. In primo piano, Zorro Mussoli- 
ni nell'atto di disegnare con la punta della 
spada una grossa E sul fondo dei panta- 
loni di S. E, Facta. Quell’E significa ELE- 

ONI, cd è il segno di Zorro d'attualità. 


| APOLLO - Music Ball 
Via Nazionale — ROMA — Via Nazionale 
Tuite le sore alle 21.30 


SPETTACOLI Di VARIET 
dî primissimo ordine DANCING, es0 


SAG TICTAC, sitio 

Gesta sera alle oro 52: Sorke e Andrà. A 
da Nancp, Scharmant, Mara, eco. Grande sow- 
por danzant. dar: Band. 2 


GIULIETTINA 


Proclamata ancora una vol- 
ta a Genova Reginetta del 
Cassero. Nonostanto che la 
sua corporazione sia un po' in 


PIPPO TURATELLA 


Eletta di fresco reginetta 
dello zitellone per aver perdu- 
to l’ultimo partito che le eta 


PUOCETTA 


Reginetta delle carote. —. La 
sua elezione avvenne nell’or- 
to...grafia mentre adunava 


“ani 


torno a sè una miriade di pa: rimasto. Ha una faccia ricca 

pere. Fu scelta nel mazzo i di peli e una carità di, patria denclenra sid re 

maligni dicono per Un colos- più pelosa della. faccia. Quan- pes cairo mota valentia nel- È la ol ita 
sele errore, i benevoli per il do va al Quirinale ama inf: glia Napoleone {) picc a lavan 
modo son cui adopera dalia: laro la sale Janga, Mal 

gua d'oca, ue ella camminare è un p' i ” 

tanto ihgenuè che quando va cante come. il suo amico Tre- Ù Cinema Volturno <; 


artito avversario voleva, 


ion a destra che. 
Na rt la festa al erido di Rizzo! 


‘a sentire la'Gtamatica non ci. 
snpisce nient «è la parte del portafoglia, 


pio i 


Cuore di S. AH principe Tantara 


METE STR RAMONA 


ignorina Lombardo, Ester, ma 
e organizzatrice della Fe 
Uva a Castel S. Angelo. La 
do è così soavemente donna 
sun uomo può starle accanto, 
farle la corte. Si dice che — 
la festa dell'uva — le si mo- 
galanie perfino il Maschio del 


ha perduto...? 


mo ricevuto l'avviso della costi- 
di ung nuova società, Non si* 
ella Società per la volgarizzazia= 
introduzione del gilet di flanella 
ssi povere, nè tampoco del soda- 
ntro l'abuso dell’appendicite. La 
di cui parliamo ha per iscopo il, 
> degli oggetti smarriti e non gi 
, rintracciare ombrelli lasciati in 
alvatacchi smarriti lungo la via 
asco, ma ritrova anche le cose 
oneistenti, dalla pazienza perdu- 
:mpo perso, dalla fede dei buoni 
alla perdizione spirituale. 
il primo elenco degli oggetti ri- 
i dalla nuova e benemerita isti» 
. Questi oggetti sono a disposi» 
lei rispettivi proprietari: 
icca posizione marittima smar- 
I porto di Genova dal capitano 
ti. 
alazso Marino abbandonato pr, 
a di partire nei pressi della Scd= 
‘ex sindaco Filippetti. 
Ina ar» perduta dall’on. Medd. 
unità del partito perduta da 
Serrati. 
In servizio di Baccarat trovato. 
le finestre di und villa a Gars 


Ina papera sfuggita di bocca al 
Puccì. 

‘a speranza di mangiaré perduta 
travetto in vista delle nuove tar 


I centro di gravità perduto dal: 
Jaratono. . SIRENE 
dem idem dell’oti. Modigliant. 
Ileune chiavi per riaprire la quei. 
romana, legate ad una tatenek 
‘cana. . 

Jn orologio ché segna l'ora di 
| dimenticato da F. Ciccotti 4 
sto nell’anticamera dell'on. Nittî. 


GIULIETTINA 


LÌ Proclamata ancora una vol- 
I° ta a Genova Reginetta del 
Cassero. Nonostanto che la 
ve sua corporazione sia un po’ in 
; decadenza ella è stata scelta; 
r la sua nota valentia nel- 
’arrampicarsi sulle navi de- 
“gli altri. Si è assicurata ulti: 


del viceversa. La sua elezione 

fu assai contrastata il 
artito avversario voleva, 

la festa al erido di Rissf 


mamente la Giustizia prima: 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 1 


Montecario Mirobeau Hotel |-. 


PRESSO IL CASINO E LA STAZIONE 
Appartamenti con bagno -pensioni a 
pare da fra 40. Aperto dall'Ot- 


TERTRI DI ROMA fore ‘al mese. di Giu 


gno 
F. SCHIPPER, Prop. 
Quando alla fine dell'Imbecille, Pirandol- 


lo è riuscito a dimostrare che il vero im. MONTECARLO 


becillo è colui ehe dava dell'imberillo al. 

F'amico di quello che per non passare da Bristol Majestic Hote! 

imbecillo volera agire diversamerto dal fu | Oss a, comfort moderno, prezzi 

Jalbiella, ce iron) mos lo fu, il pub-| moderati - In riva al mare - Garage. 
ico si sente alquanto rimbecillito e dareb- Prop. Fratelli 

be volentieri dell'imbecillo all'autore, se n FIS DA rico 

questi non fosse il beniamino di tutk/i 

pubblici. Ragione per cui, vi 

chiama alla ribalta, con qu 

nello palmo dello mani. 


Nel prossimo numero: 
LA MALAVITA 
di Fiyman 


Se.. Allora sì! Si sa bone E so si sa, al- 
lora sassi, Come sassi che queste sono le 
vaghe- sembianze delia Pantano, 

to o geutilo della Compagnia 

una dello più forti ragioni dei picnoni del 
QUIRINO, (a ui 

. APARGENTINA: — Tu, forse, lettore 
invidioso, non lo crederai, e io fi dico che 
m'ha fatio l'occhietto! 

— Chi? la Capodaglio? 

— No; Palmarini, 
‘Al VALLE — La mirabile, affiatatissi. 
ma Compagnia Niocoli. 

AÙ'ELISEO. Traviata: l’orchestrazione, 
1 cori, la messa in scena, fa scelta degli 
interpreti principali tutto rivela coscien- 
siosità scrupolosa, la perfetta onestà del- 
l'Impresa, Ecco dunque una Traviata... o- 
monta. 

Al MANZONI — Voleto ridere? Guar 
into: 


Stoffe Inglesi 


— DA — 


“NOLO PPERO 


“al Corso,, 


e può ordinare 


Oleo Terapia Malugano 


; lata | Dlio Medicinato all 
Napoli). A Catraminoleum 
gi picco nerisolo di Cao saba sembro Olio Iodo-ferroso — Olio Fosforata: 
Rao LISA Lai Emulsione Oleo-fosfo-Inosit. 
lisione Balfo-guaiacol 


Corso Umberto, 172 


cipato 


4. CIOCCOLATO 


ONATTI 


GLATTE 


Giovanni Malugano 
— ONEGLIA — 


25 grammi di CIOCCOLATO BONATTI AL LATTE 


EQUIVALGONO PER VALORE NUTRITIVO A grammi 73 
DELLA MIGLIORE CARNE 


- 


AUL’ADRIANO. — Ma che operette, ope- ù “ 
La GIOVANI - SPOSI -. VEGGHI 


Le plilole Johimbina fosfo -stric 
Varietà e Cinematografi |tepiseotintiea feto arene coca ferro guire 
‘AI NAZIONALE: Il segno di Zorro. E FORZA 


osti LE, Lo dae scatole per posta L. 18. 
ni ti irtericano: Americano senta l'ama- | Orso segrelo: navioo Meli, fresciti - feto 
ro, perchè non c'è niente da ridire, 


occ __i 
a mancanza di spazio ci vieta di pub- # DI 


blicare una delle più suggestive e dram- 
matiche fotografie d; questa pellicola sen- 
le, Tn fondo, molto în fondo, delle 
‘speranze. In primo piano, Zorro Mussoli- 
ni nell'atto di disegnare con la punta della 
spada una grossa E sul fondo dei panta- 
loni di 8, E, Facta. Quell’E significa ELE- 
ZIONI, cd è il segno di Zorro d'attualità. 


5 Rifleffori & Diffusori = 
HOLOPHANE 


economizzano ll 50° sul consumo di luce 


Non canta la Raganella 


I * Coro: Music Boll Vera Radica - Brevetto Mondiale C H | N ELLI & C x 
arettacoLi. Di “Vani ETA N. 6220 bocchino corno, deltta © 1. 1.% (| | si 
: see! (MI sltiss bocchino ambra ; AGENTI GENERALI PER L'ITALIA 


i O , eurva > sn 
Sierra corre CREO w0'82288 bocchino ambra cinese, 


dritta o curta e + + L16,00 


ALCIDE DURANTI 


: Vi alta, BA via, ofizio Moma 
"e sraltont di sconti ai Rivenditori. 


SAG TIC TAC Signo tm Ula Sen Giovanni sul Muro, 25 ci Milano - Tele], 84-86: 
al teete nera armani, Mara, eco. Urando som n) i 
por danzant Jazz and. D E P lo) Ss I T | 


NDAPOGI ROMA 
SCIROPPO PAGLIANO a, PAD OVANI ssa gian pre sa 


‘dpi Prot. GIROLAMO PAGLIANO 
dolfini, 19 — FIRENZE, 


U, @, Sanlolios, 8 - Telefono 24-18 Via Yomeselli, 108, 105 = Tel, 30-45... SR 


Cinema ‘Volturno - 


Core dl 5 A_H principe Tentara | 


“ Vieni de 


Socialista Collaborazionista 
Io cerco moglie 


Treves Ed. 
©. Mangani, Milano 
___AA»t_ry _—— 
Porry Pastorel 


Il fanciullo del West 
Pocket 


Skorogororka, Roma. 
dA ri finti 
Eugenio Cecchi 
L'età, critica 


Skorogovorks, Roma. 


Puccini 
Manon è una cosa seria 


Dino Moscar, Roma. 


B. Marco, Roma. 


parafire,, 
Emilio Ghione 
L'Europa senz’apaches 


F. Allegri, Sampierdarena. 


Lina Cavalieri 
La tintura di Castità 


Pogliani 
Rubòè 


L. Coppini, Livorno. 


R. Raveggi 
(Impresa Pompe Funebri). 
La Morte Civuole 


Sgorokovorka, Roma. 


Anile, Bertini e C. 
Pipì Eccellenza 


0. Collalto, Bologna. 


Camera dei Deputati 
La consegna è di rissare 


0. Collalto, Bologna. 


L.RAVA= 1. CARA 
A.FRADELETTO. 


I TRE 


B. Marco, Roma. 


Soleri 
‘A la Guerre, comme..« 
... ai Consumi 


È alîà trippa atta truppa) 
Skorogovorka, Roma. 


© Flyman Pascià 
L'analisi delle urì 
Bkorogovorka, Roma. 
L. Facta 
L’innocente 


0. Ceresoli, Modena. 


Costantinoto 
© L'aria del Continente 
F. Allegri, Sampicrdarena. 
Trilussa 
«Le Cose» (1) più grandi di lui 


* Giulia Piocicilli. 


WI XX Miglfato. | 


Luigi Sturzo 
Come ti erudisco il Papa 


©. Patti, Siena. 


D. Luigi Sturzo 
Storia d’una cappanera 
@. Gatti, Napoli. 


aL TRAVASO - 


oncorso Perpetuo 
Anno 192. rie 


————_—+— _—__e—c& 


IL CONCORSO PERPETUO 
Sezione 1922 
si chiuderà il 30 novembre 


——-_—*"——_ 


Per mutare l'indirizzo politico... 


+.» non si spende niente. 

AI contrario, per cambiare il vosiro 
indirizzo sulle fascette di spedizione 
del giornale al quale siete abbonati, 
bisogna ristampare le fascette già pre- 
parate per tutta la durata dell’abbona- 
mento. ° 

L’Amministratore del Travaso av- 
verte quindi che non darà corso alle 


richieste di modificazione d’indirizzo | d 


che non siano accompagnate dalla fa- 
scetta da modificare e da una lira, in 
contanti, in francobolli o in cartolina 
vaglia 


‘Allegri, cittadini: 
ribassano i cerini: 
L'Italia, a quanto pare, 
ritorna a prosperare. 


———____ÉrÉ——c—s-—rt__[Ér tRaVAsO- DELLE IDEE — 8 = 
— | SE Totonno ha posto la 


sua candidatura al Potere - 


... Si tratta d’un «cavallo (di Troja) di ritorno». 


ILMEDICO - GRATIS 


La malattia del giorno 


Da qualche tempo serpeggia in Italia 
una strana malattia epidemica, con ten- 
denza a diventare endemica. Essa intac- 
ca essenzialmente i fasci dei nervi con 
preferenza al gruppo del gran simpatico ; 
perciò si è convenuto di iamare il nuo- 
vo morbo fascite 0 nevrite fascista o tau- 
rina, perchè il malato non può tollera 
re... il rosso. 

T sintomi del malo si manifestano sol 
carattore di un sacrosanto malumore del 
malato, al qual malumore sussegue uno 
stato di esagitazione anormale, a cui 
niun calmante della farmacopea monteci- 
reica pone rimedio. L’infermo allora, se 
non è sorvegliato, (e non lo è mai) ha ten- 
denza irresistibile ad uscire di casa sen 
za scordarsi il bastone e di percorrere 

mo in lungo e in largo le vie. 


Molto spesso concomitanti alla fasci- 
te si avvertono disturbi viscerali o lotte 
intestine e conseguenti deviazioni 
retto... cammino della virtù. In un caso 
gravissimo a Bolzano si è verificata una 
peratonerite, in cui è stato necessario 
l'intervento chirurgico ; sembra però che 
in quel caso, purtroppo letale, vi fosse 
stata una causa specifiga, ossia l’inge- 
etione e indigestione di un cavolo in 
Salata. 

Per ora un rimedio specifico efficace 
contro tale nevrite non si è trovato ed 
anzi alla stessa non si & opposta che la 
Viglincchina, derivato di cacodilato 
d’ogni colore. Si spera che molto potran- 
no giovare le iniezioni di responsabilità 
gavernativa. 


Piccola posta del medico 


8. E. AMENDOLA — Ella voffre @i 
vertigini e mon si sente sicuro sulle sue 

elettoralit.Sfido iol Lei è salita 
groppo in alto. Converrà che discenda e pro- 
curi d; tenere il piede in... una staffa sola! 

EDARO — Il suo dev'essere un caso 
di anemia. cerebrale. Te necessità di collo- 
carsi a riposo, prendendo qualche stimo- 
lante ricostituente per esempio l'Iperboli- 
na Mussolini. 

COSTANTINO GIA’ DI GRECIA — (0 
me guarire dal mal di mare.. Egeo? Non 
c'è altro rimedio che quello &barcare e 
tenersi silla costa di Palermo in amalche 
alberao di lusso. Vedrà come... costa! 

PROF. BARATONO — Ella è immobiliz- 
20la nel suo letto di Procuste senza woters; 
voltare nè sul lato destro nè su quello sini. 
stro? Tutto ciò perchè i euoi centri nervosi 
hanno molto sofferto. 

lice di sentirsi venir me- 
acciacchi del 


IMPIEG. 
si stila, specialmente di notte. Le ‘dia an- 

a lei tabelloide ri-) CA 
suo agatto ‘e le lasci & ruolo! 


ate RE 


Due o tre massimalisti, 
ridendo sotto i baffi, 

han detto: — Or che v'è Maffi 
noi siam maffimalisti. 


— __—_—" 


Il ‘‘ Piper,, e l’Otfobre ,, 
Cata Ninì, 

N tu etai per l’ « ottobrata » 
nei castelli romani, ed hai ragione. 
Andaronci ma non per scampagnata, 
Aurélio Greco e Candido Sassone; 
ma tu perchè recarti sì lontano 


se il Piper ber puoi qui col tuo 
Ù 6 Gaetano? 


r Roma: Cav. 


ntante Dep. 
anetteria N, 90). 


(Rappres 
Leone Mainero, Via della 


leri vinse allo Stadio il buon MAGNANI: 
ivi e dovunque vincerà domani, 


LA VENDEMMIA 


(Jaca trava: ) 


Cogliete il grappolo e pigiatelo! Ne 
otterrete vino da dere. Tale è la ven- 
demmia, 

Anch'io cerco grappoli, per pìgiarli e 
trarne succo, atto a dar vigoria» Ma 
le viti della mia vigna sono sterili. To 
credo di coglier grappoli e colgo par- 
venze di essi, Opino di pigiar chicchi 
di sostanza e invece pigio paZloncint 
vuoti. In cambio di succo alto a vigo- 
re osservo sprigionarsi aria pestilin= 
ziale. Mon questa è vigna; ma cemifero 
d’infewione? Proseguibe nell’ altra ven- 
demia e ubriachiamoci:ò la sola cosa 


Arturo della Ross. ceronte responaabile. 

Direzione @ Redazione Via del Tritone 1 

Ampainisto,  Pabblioltà V. Tomaoelli 120 - Tel, &2-4 
Tinoorafia del tlernala L'EPOCA — 


mcazà 


LA LEGGE — La mia bila 
GTI ASPIRANTI — Eb gi 


|? . 
L’ Italia qual’ è 
Cor rispondenza dal Bel Paese di Sir 
Deny Grator, inviato speciale di un 

giornale straniero. 


. (Questo articolo vede la licé ‘con 
temporanegimente nel Travaso è — 
fate conto — nel Daily Mail) ° 


< ROMA, ottobre 1922. 


..In Italia esservi grande minaccia 
di carestia, per poco raccoglimento. 
Giorni dietro essere morto di fame uno 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


LOID GIORGIO: Egli giunse nl trimonto. Yal-sia di lui o di tutti due- 
mici d’ L'ala, come lui, Mon uso velami. Mono uguali ichi col sofriso in labbro, 
evita di giovurei è chi ci.vuol nuoccre, con secchio terbo. Memico d'Italia è 
{1 chimaque colei .che, servilosi della nostta vittoria, non 16 neseguò jl dovu'o 
giiderdone. Loià Giorgio tramonta. Chi verrà dopo di lui ? Poco mi calerebbe 
saperlo, se fossi certo del sorgere di QUAWCUNO al nostro governo. 

TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


Secolo H — Anno XXHI - Cent, 20 ” - Roma, Domenica 22 Ottobfe 1922 d Cent. 20 N. 1176 < 


“La legge (elettorale) è uguale ‘per tutti; - 


Troja) di ritorno». 


Le o tre massimalisti, 

lendo sotto i baffi, 

n detto: — Or che v'è Maffi 
i siam maffimalisti. 


_—_——r—__—- 
Il ‘‘Piper,, e l'Offobre,s 
Cara Ninì, 

tu stai per l’ « ottobrata » 
castelli romani, ed hai ragione. 
daronci ma non per scampagnata, 
elio Greco e Candido Sassone; 

tu perchè recarti sì lontano _ 

il Piper ber puoi qui col tuo 

Gaetano? 


tappresentante Dep. per Roma: Cav. 
ne Mainoro, Via della Panetteria N. 50). 


i vinse allo Stadio il buon MAGNANI : 
e dovunque vincerà domani, 


I, 


> a) \ 


ta. - 


e tini 


a 


euysrtrera è 


SALT 


EOROZIA: dl: UI NAS 2, 6 , file hi 7a Mii carri 
LA VENDEMMIA Imi Ra x 7 spilli, que LI i ge SETS ER vu 
(lJaea travasata) = Mie 


Cogliete il grappolo e pigiatelo! Ne 
terrete vino da bere. Tale è la ven- 
iomia. 

Anch'io cerco grappoli, per pigiarli e 
arne succo, atto a dar vigoria» Ma 
viti della mia vigna sono sterili. To 
edo di coglier grappoli e colgo par- 
nze di essi, Opino di pigiar chicchi 
sostanza e invece pigio palloncini 
‘oti. In cambio di suoco alto a vigo- 
osservo sprigionarsi aria pestilin= 
ale. Mon questa è vigna; ma cemifero 
infewione? Proseguipe nell’ altra ven- 
mia e ubriachiamoci:ò la sola cosa 


e ci resti. 
TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


LA LEGGE — La mia bilancia è perfettamente equilibrata... 
GTI ASPIRANTI — Eh già. E’ tutta questione di equilibrismo. 


Ricordare Io però, all’imiprovvi Ù 

che Italia cascre la deî set terra "@ 

perseguitando mio camminigriento rin« 

Grazia in mia mentalità buon auguria; 
af 


ciulli,: giovani donne tornavano loro 
«home» con quintali di cibo mangia- 
x Ù opera di due cattivissimi individui M. | reccio sotto a il braccio e su il schieno, 
Cor rispondenza dal Bel Paese di Sir|Capraia and M. Gorgona. avendo fatto abitudine sopportemen- 
Deny Grator, inviato speciale di un etterati indigenî dover mangiare {to pesi, da.tempo Governamento Nît- 
giornale straniero, Crusca. Marittima. popolazione non po- | ti. Un grande compacciore prese tut- 
g N LA, ter nemmeno attaccare essa a il pe-{tavia me che dissi povero garzone 

. (Questo articolo vede la luce con°|sce mentre Inglese stato essere pieno {portasse #' suo domestico focolare. un 
temporaneamente nel Travaso è — |di baccalà. i tonnellata di pasta: — Volere picco- 

fate conto — nel Daily Mail)>° & avere visto i pupillo di mmîe la TESTE io? ti 

LI ; Occhiaie, piuttosto lacrimogene spetta- ri lere; ma cori molta gra- 
< ROMA, oftobre 1922. lcsio di millioni cittadini che flalo “E Mortaci tuoil» e "irest 8 

loro approvvigionamento per non ri-|vanti con vera orgogliosa ine, Non 
manere senza alimentazione prossimo {avere trovato In mio t: diccio- | 
inverno. Vecchi uomini, piccoli fan-lpnario tradiuccione seniile frase, 


signore molto assai nobile, il Coffte 
fgoline, in un torrone di Pisa per 


è Direttoreì GUASTA 
Arturo della Hossn. coronte rosponaabile. 


Direzione e Redazione Via del Tritone © 
nnainists, e Pabblioltà V. Tomaoelli 120 Tel. &2-4 


Tincorafia del ulernale L'EPOCA . 


. In Italia esservi grande minaccia 
di carestia, per poco racco; limento. 
Giorni dietro essere morto di fame uno 


DET Lg rei 


pira 


CoA 
Come piNCORO ‘al lotto gli ebret 


nes tl Metodo bars! 1 csleotti delle Ii 
Cieeio Nitti lavora golto sotto: AIlltà che riduco Il giuesa ed _m5g dpeculazione 


sott'acqua, astto i baffi è sotto il banco ; 

Corre como saetta e non è stanco plibre =ftnfiino pitbuiiaaicango fa Mami 
Comme Por uma e dise: «Sono asciottov(1). | N 14 Resine, è. T:.18 Invia fianco! . 
Perchè sott'acqua — pochì faver lo san — ù 


forca sempre ‘un’ motocielo INDIAN. NON CERCATE { TEI 


te migliori e più.canvenienti 
Confezioni per Signora 


sono quelle 


ERVEILLEUSE ,, 


fi 


del vesto, l'Indian non si guasterebbe dav- 
vero. ù 


TORINO — Vin Roma, 1 

IA — {Via Condotti, t2. 
NAPOLI -$ & Caterina = Chiaia, M1 
TRIESTE — Corse Vitt. Eman. 21 


— Se non si rientra subito in Camera, il rovescio «ci sorprenderà all’a- 
perto... " 


e 
_ 
cidaccione fascista € ino di miei col-{pre l'ora precisa indienta dall'orario uffi Stoffe In Jesi 
leghi di locale gazzetta italo tedesca | © 
avere fatto osservare me come a due 2 
are dopo mezzanotte  sull’orologio ù 


sion trovare în le strade niuno popolo. | Per evitare disastros investimenti di au-| att. Jen 


Ma razza italiana essere assai fertile | toobili,. barrooci, carrozze. carrostalia e 
in prolificaciura» Stare in l'aria senti. | Carena treno nd Ameno e rello, 
mento di fecondaccione. Avere fecon- | riprendere la' corsa dono avere accertato 


specialità; 
4 


FERNET:BRANCA. 
Aperitivo. Digestivo ; 


+ data anche mia fantasia. Il giorno do- {che il passaggio è let: te libero. i 

po quello di oggi, all right. cssere gilt LINEA TÀ ci” » VERMOUTH. 

mati 900.000 persone di tiutti i sessi e di 50 ,; 

‘i tiutti gli età. Allora voi mirare per | Al riscaldamento dei treni sarà provve al Corso ,; VIRUX COGNAO 

sal grosso avanti e piero di cit- KE tendo a profitto i bollenti spiriti AMERICANO .- 
linanza che va, per il business o i signori viaggiatori. a, ci VINO CHINATO 

î. u Li to è bbligato 
affare di lei. personale viaggiani gessi cbbligale Corso Umberto, 172 SITTER 


di provocare ad ogni costo da parte dei 
Da end 4... 


€reme e Liquori 
Sciropp! e Conserve 


5 Molto ‘stupido di questo miraculo |Sfesimi le più caloroso protesto che ver- 
Memografico To aver domandato, cON ranno agriunta in dotazione straordinaria 
enzia al «tender» delle locomotive 
were detto a Io come spiegamento es- 
sere atmosfero, che fare queste scher- 4. 
zosità. Il strangiero che non conoscere 
elima o temperaciura ariosa, pigliare 
Jiucciole per lanterne. 
Io veramente non capire Îroppo, si- 
gnificamento del dimostraccione di e- 
i, ma amare assaissimo frase. pic- 
resca e godere molto di illimuminare 
mio naccione con queste lucciole su il 
Bel Stivale. i o di. o 
Sono fixando parecchie note su ita-|te variabili da lir 
liano paese nell’andare in zonzo. Ex 8. 
pedirò prossimi giorni altre mie belle 
e interessevoli zonzerie. si biglionti CI sgriduzionen gurmatio (senza 
o re diritto ulteriori indenni: r 
DENY GRATOR_ |dIe dro ine di membra. (mani, 
bri gambe, costole, ecc.) riporiata in 
caso di scontri. 


Ie rrodalità relativo agli scontri ferro- 
riari saranno’ disciplinate con apposito ri 
zolumento da sottoporsi al parere del Co: 


siglio di Stato dae ore prima della cat 


| . Farmacia PONCI + VENEZIA 
strofe. esercitano una benefica cazione allo sto. L. 2. GENNERT, Sarria, 
fanzioni del fegato 5 urcellona, Spagna. 


Sono permessi sbltanto. duo scontri alla || maco, stimolano le 
O. Î = M. 


Olco Terapia Malugano 


5 s 4 È. 3, — Bollo compreso. 
dine immeratiro provocando un. maggiore 
numero di scontri, saranno puniti con mul- 
a liro 25.60. 


Gii agenti che trasgredissero a tale, or- 


Banca Commerciale Triestina 


Sede di Roma - Via fi, Claudio, 87 


Quio Tede-ferroso — Olio Fosforato. 
TEmulaicne 

Emulsione Sulfo-gusiacol Composta. 

IN VENDITA NELLE MIGLIORI FARMAGIE 

OLI PURI D'OLIVA 


Giovanni Malugano 
— ONEGLIA — 


o. Tutte fe operazioni 
Per conservare più x lungo che sia 


Gili sl materizio Dotabilo, im caso di pios: di banca 
gia'i treni, anche diretti, dovranno rimane 

re riparati sotto le-tettoio © lo pensiline co 
delle stazioni ferroviarie. nel minor tempo possibile 


7. 


Per facilitare la spedi 

a grande velocità, verrà isti muito uno spe 

ciale servizio a trazione nnimalo a prezzi 

© non. temere concorrenza, Le Rascia tr c00a ferro gnarissone 
za morvosa, In pochi giorai riscquisiasi la PRI 

î Pe b MIBRA FORZA VIRILE Le due scatole per posta , 18, 

Allo gcopo d’intensificare il traffico fer- 

iario, saranno istituiti scompartimenti 


id avere spe 

i i più lieve pres 

ine, saranno provvisti di trabocchetti a- 
imente mascherati. . 


Dc guarda curioso destino ‘er r 
profugo re Costantino! Ing. O. Maggiorani & C. 
Cacciato da un’Asia... minore, Do. gd Cas saggior & Sr, 2 


Ripara in un Salso... maggiore. SI Mie Gesrone POR nu e 
H ‘Piper, è: ‘ricosfrutfore ,, = 
Caro Gaetan, 


mi Le ant. — Seri 
IRTO MATTEINI, Borgo 8, Jacopo 1î, 
(32). Non si snedisce contro assegno. 


AL VERO TA 


AV#SO 


Succo di vino 
dellé proprie vignette 


VINO 
HINATO 


— 


25 per cento. 


Tipo greco Tipo Ciccio, 


tria). 


Aperitivo Tipo Labriola: alte 
rabilissimo. 


HERO PRE At vati “ 
AL VERO TRAVAS 
Succo di vino 
dellé proprie vignette 


(Il îitolo di questo canto 
è scritto in francese; ta 
gione pèr cui si prega di 
non leggerlo in italiano). : 


h Titolo di aper 
ER) 
me pincono el lotto gli ebrei 


11 Metodo basati ui loote {I 
be Pia il alan SI ae, dovsalziione 


2 me e Pg tutte  Ghemiserie 


) Terine, w I. 10 -Inr'ni franco. 


N CERCATE ALTROVE! 


te migliori e piùn.cgnvenienti 


Confezioni per Signora 


sono quelle A n È 
MERVEILLEUSE Son di moda! In un’epoca men critica Oh quanti molto spersi e molto sparsî  ... 
MORTEILLE [7] eran politicanti i parolai, “7 le tinte sceglieran pallide e-blande, 

RomA — Vie Gendetli, Mn oggi si fa in Italia la politica quante camicie a furia di mutarsi 
TRIESTE — Corse Vitt. Eman. il. È dei camiciai. ; saran mutande! ‘ 
Camicie messe in vendita all'ingrosso Cambia Îa moda col cambiar dei fati 
nere; celesti, rosso 0 giù di 3; e grazie a ciò, nel Bel Paese insonne 
i liberali se la fanno addosso non ce ne sono più di scamiciati... 
vi «kàki» o «Kakà». (tranne le donne!) 
3 Qualche nittian, per dignità maggiore, Così speriam ch’essendo tutte esatte 
specialità; cambia di tinta col cambiar di pappa; le camicie degl’uomini di Stato 
adi i comunisti l'hanno del colore abbiano buoni polsi e sieno fatte 
FRNFT-BRANCA. di can che scappa.... senza sparato. 
versi, hi E Tipo greco Ti icci £ ” 
iper. itivo. Digestivo» iù sit i sian beso Il donsturzismo, che vivendo afianco E se non son di buona tela, allora 
ERMOUTH del papa e del governo, fa un po’ l’orco, faccia tela colui ch’ha polsi molli, pe 
EUX COGNAC ha la camicia di colore bianco, © se li stiri o lasci la dimora 6 co 
MERICANO ma bianco-sporco! coi sette colli! 3 
NO CHINATO e 
TTER Una l’infileranno in questi mesi Poichè l’Italia non si beneficia 
sin ni” Turati e i suoi, scegliendosi per ciò d'un potere... sancito, è cosa goffa 
iroppli e Conserve 11 color... di color che son sospesi pretendere d’avere una camicia | . 
tra il sì ed il nol # se non c’è stoffa! 
Visto che ogni partito s’incornicia E se qualche manìaco non si smorza, 
L. 2. GENNERT, Sarria, in quest’ultimo simbolo civile, il governo gti metta ad ogni costo 
3:55 Hiroeliona, Spagna. vedremo i democratici in camicia la camicia di forza... Non di Sforza! 5 È 
verde... di bile! - quello è l'o; to. : 
O. T. M. Con molta posa Senza madre (pa- j a z 
leo Terapia Malugano tria). Oh, ne vedrem camicie, oggi o domani, Camicie, dunque, a stormi, a profusione, 
sica pp labrioleggiar da questo a quel partito! e chi sa che non giunga, se son troppe, 
Poi la camicia dei repubblicani perfino una camicia a Pantalone 4 
color... sbiadito... ch'ha sol le toppe! - da 
E poi quella giallognola di Nitti, Camicie a tutti, già che c'è un risveglio 
OLI PURI D'OLIVA quella di Facta alquanto chiaroscura di pudor... Ma che niente abbian di rotto, 
di seta floscia, e quella gli Giolitti, ; chè ad alcune camicie è molto meglio 
camicia dural non guardar sottol... 


Giovanni Malugano 
. — ONEGLIA — 


sposato, oltre che la Liberina, l’idea so- al fassio dei sindaca nazionali e wna 

cialista, vedere andare tutto a sgaravol- | di cuesti giorni. verrà Mussolini a’ Nei 

to e i compagni diventare tutti cani e |a-inaygurare il galliardetto con un di- 

: Ù gatti, allora uno risente per forza li {scorso di mio genero Telramondo Cion 

Aj Tipo Labriola die sacchetto pala Rie ci pra le par- SR i 6 i 
itivo lola: DI ; paglie feggato che ce lo dicco io. n cuesto è ‘ancòra un £ucearino, mo 

\per: ER i Camera deputati (se a To non «o da che parte ao lei pù Fra pesche sarà mia fillia 

si s i anco; i loppo cuesta caporetta socialista, ma se nil e mia lie intanto ci term 

va riaperta bene che siamo avanzati male tutti cuan- | rà la bambiba 5 

= ti ed .io ancora non so bene in che bran-{ Di più ci dirò la Liberina ron mar 
Roma |90 di pecore mi mettrò, se con le buone | sconde: le sue sem; i faesisti 
lane di destra o con quelle di sì © |tiessa che Bucazza in 

con la mezza vigogna, del prof. Bara-|del amico suo primo la è si 
Ma ò fenito ancòra, l’altro gio 


bettere da Montecitorio 


All'on. MONICI 


rispon Intanto 
notizie della mio fillio 
sto melli Cha no che si 


Direzione Centrale! MILANO 


TUTTE LE DI 
preme 


i) fece 


DELLE: A0RES—4- —_ . - 
CRAGIONI:**D'YTALIA< | parera, moblliata entro il termine (di 


27..—.I presidenti ei vicepresidenti 
5 dei Circoli di divertimento con sei me- 
a s si di carica. pe : 
E 28. — Gii-ex amministratori degli Eo- 
ti locali che siano stati cpatretti a tera” 
un bicchiere di olio di ricino.” 7. 


‘“Le mie fiime,, 


del muto atteggiamento della sfinge. 
Ed io lo guardo ferma a capo ritto, 
\ con l'occhio scrutatore se rio: 
! o mi sembra di stare nel deserto 
LA in mozzo pile Pi d'Egitto. 
Ù1 
bi 


E mentre vedo con la fantasia 
| il camminar grotiesco del camello, > 
pre sciocche e sempre ;, 
entra Cataldi: che telepatia! 


E 
AN 


«> 


La poesia la scrissi per Arturo» 
quando eravamo amici prima che si 
mettesse a ballare, ma siccome dopo 
avermi fatto il ritratto voleva l’origi- 
nale, io gli feci un alto là e lui per di- 
- spetto non mi ha più esposto. 
cui tutti rimangono legati al proprio| Certo che il ritratto è riuscito bene, 
portafoglio, non posso negarvi che non!però Tridenti ha trovato che c’è il fon- 
vedo chiaro nell'avvenire del Gabinetto. | do troppo acceso « con una fuce che 


00. pPadie ha fatto molli pi « ricorda un po’ l'ora del vespero, 


- Nt 
qhetichella © già prepara, la 
u.revanche » secondo i detta. 
mi dei suoi famigerati Hin- 
demburg e Lidendorft. Il 
lettore dirà: — Dopo tutto 
@uello ch'è euccesso, ci vuo- 
le un bel fegato! — Ma per 
avere il medesimo, bisognerà 
pure che ! eullodsti alemanni facciano la cura 
dt MONTECATINI con le miracolose acque del 
Tettuccio, Regina, Rinfresco, Tamerici, Tor. 
retta, ecc, ecc. 


(1) Errore tipografico: il manoscritto diceva « regioni ». 


den sw Lei cosa farebbe, Io ai primo |] ritorno di S. M. da Bruxelles 


momento avevo pensato di ritirarmi* a 
;> vitta privata come Zilocchi, ma imagini 
d la*furia che sarebbe ‘diventata la Libe- 


Il pacco ‘misterioso - Tot capita 


| 
primi acceani del mio ritiro. Da| fot cavola « La crisi e la sua] passo che potesse condurlo fuori d’ogni|« quando all'odore del pane non più 
cuesto verso duneue niente da fare, piut-| soluzione per uso intertio - Il imbarazzo : quello dell’uscio, « fresco si sposa quello della frittata FLYMAN 


tosto è pensato! di fare come Baratone, 
ci buttare un soldino în aria e stare al €490 del Governo ha perduto 


vedere come fenisse in terra: se viene | Za festa?/= Quello che importa 

la spiga andare coi maffimalisti, se vie-| ;1 Re e quello che importa al } 

ro il Re naturalmente con Turati e com- 

pagn'a più o meno pella. Cosa ne dice?| Paese. leva quel dito » ma lui, duro, ha fatto 
l la sortee la cunzinzia a- 3 orecchie da mercante, trascurando il 

vanza tranevilla. fe iunl Itro a Roma. : sti giorni voi | particolare. 

Hasta, un cnalche giorno si decidere-] A_riceve ; t6: 1 

mo ma intanto sto ndo il vino sc 

Bue:zz0 che è la prima volta în mia v 

ta e poi rima di pe-.sare al partito ciò 

da vendere una partita di canepa che 

1 compratore 


luzione radicale « con la cipolla >. 

> “| Tra l'altre cose. poi, m'ha fatto l’in- 
e| dice della mano destra con l’anello col 
mbro di famiglia. che adesso non usa 
ù. Tridenti glie lo diceva: « Arturo 


NELLA MALAVITA ITALIANA 


(Documenti grafici della delin- 
quenza contemporanea neì bas- 
sifondi del Rione Politico). 


Jo portato con 
ioso paese_clie 
b 


on i dr 


anche in q 
tato palazzo IL CAMMINAR - GROTTESCO 

) | DEL CAMELLO è un'espressione di 
ripiego e ho messa perchè negli ac- 
i{cenli ci si sente il moto sussultorio del- 
“| la bestia, che Sem Benelli ha fatto an- 


ato n Bruxelles. I m 
un momento che 


uti fessionati dal suo U > (ren 
rac reaoì da dee i , o a aesti ha un|Che troppo nell’Arzigogolo: S 
SOVIETTI COMUNARDO Vo, sorriso furbo sotto i L'on. Facta All’ altro 
. ha i baffi. ma s . Finakmente 


i (N il barattolo è ppare munito, | qa; DI: Somers M 
ALLA CORTE DEI CONTI 5 I - Motta Ruall'etichetta T'aspotto qui, t'ho rrenarata tutto 


vitto; li Brurelles, ciò che un giorno pramavi senza fino: 
In Italia, da tempo lontano capi apre il barattolo e dicc:| tè i bisegtti, le cioccolatine, 
va la «Corte» peano peano. ° de 


elle teste per i mici ministri!| le caramelle, i «sandwiche» al prosciutto. 
‘ pe gera (Voce del lettore:,— Fatica 
Giusto è quindi, diciamolo forte, 
* the Peano ora vada a la «Corte». 


portarle da Bru 
IL MANIFESTO 


Il temuto — ma in realtà innocuo — 
«apache » Cicciotto de Murolucano, 
con la sua « gigolette » Filippa in uno 
dei tanti momenti che il pubblico di po- 
co giudizio giudicaedi tenerezza, men- 
tre si tratta solo di espansione... di bi- 
le. In realtà Cicciotto manda « in giro » 
la sua amante anche nei pressi del Qui- 
rinale, per adescare i passanti che non 
ricordano il passato. 


domandarmi altre dolcezze, 
gomme allor: «quanto mi piaci» 
mie parole erano baci 

gesti languide carezze. 

Or non ti credo più, Nel dizionario 
ho cancellato la parola «Amore»: 


il tuo dramma è finito ed il 
si accinge ad altre alzate di 


nòttole ad Atene 
Viminale !). 


rappresentanza dello Siato liberale che 
non prea potuto pirate perchè la- n 
titante, fascisti, « Sempre pronti » e ca 
micio Kali Cera ancie Ida Fasta. malte infornate future 
| pessuno s’accorse di lui se non quando E 

fu il momento di tenere un discorso al e. x 
Sovrano che poneva piede a terra. Per soddisfare alle insistenti e conti- 
Re Vittorio, dopo essersi informato se e este da parte delle clientele 
non c’era nessun decreto di sfratto nei il Consiglio dei Ministri è 


Per delicatezza non dico il nome del 


suoi riguardi, radunò le sue ige e determinazione di propor. A 1 
FaROma ndo avea n sparata cu-| re era la modificazione dell’ar-{mio «ex». Si chiamava Pompeo e mi 
ra un barattolino rioso, bene av-| ticolo 33 dello Statuto del Regno nel|insegnò a fare tante cose. 


volto in una pezza di tela cerata. Quin- 
di, dopo aver subito la visita daziaria e 
aver dichiarato di non aver proprio nien- 
te da denunciare, chiamò a sè i signori 


senso di aumentare le ventuno catego- 
rie nelle quali possono essere scelti i 
membri del Senato. 

love categorie sarebbero le -sc- 


Era più anziano di me, ma la donna 
deve scegliere sempre un uomo che 

abbia più anni di lei se vuol conserva- 
Ministri e con essi si diresse al Quiri- 


isti ; ._.<|re eternamente un posto nel sto cuo- 
fra due fitte ali di lo, fornito| _ 22. — I dentisti che siano Cavalieri | “È È 
nale, fra due filte ali di popolo, fornito | aefin Corona d'Italia e dicano di uver|Fe- Siccome c'era una concorrente, fi 
.dei cronisti romani. studiato la odontoiatria in America. |nNii per trovarmi in compagnia e non "] 
Al Quirinale 8. M. chiese il permesso| 23. — I sensali di balie asciutte e pa- | volli più vedere. -Fu allora che mi-co- 
Mi Rnibiar (a Ablt4;:Doba Ae non gli it piose e. i direttori delle agenzie di col' | minciò a far la corte Luciano Zuccoli, 
rr ta ie | no e spet oi ponti | Ma quando scoprii che veniva-per fare 

Da I parruchieri che per. tre anni qu 1 v 
abbiano fatto’ il contropelo | UN rst pesato sdegno specula- 
re sulla mia raumentare 
« Onorevoli, Eccellenze, ho seguito le i la tiratura e gli dissi chiaro e tondo che 
vicende politiche di questi giorni con a- il mio cuore non era una casa edito- 


nimo angosciato-@, pur riconoscendo la tiale, 
fermezza del Presidente .del :Consiglio NINI TEGAMINI 
DEL “ 


Una scena di terrore ini Via del Fa- 
scio. Il noto accolteHatore di regimi e 


26. — Coloro che non sono riusciti a 
trovare un appartamento sfitto o una 


isfero di loyd George 


nel.non saversi decidere e la tenacia con 


residenti e-i vicepresidenti 
li di divertimento con sei me- 
ica. 
Hi-ex ammivistratori degli Eo- 
he siano stati egatretti a tera” 
ere di olio di ricino.” W. 


impre l'espressione 
] muto atteggiamento della sfinge. 
io lo guardo ferma a capo ritto, 

1 l'occhio scrutatore semiaperto: 
ni sembra di stare nel deserto 
mozzo pile Piramidi d'Egitto. 
mentre vedo con la fantasia 
camminar grotiesco del camello, - 
‘0 che, sempre scicche e sempre bello, 
ra Cataldi: che telepatia! 


.a poesia la scrissi per Arturo» 
indo eravamo amici prima che si 
ttesse a ballare, ma siccome dopo 
:rmi fatto il ritratto voleva l’origi- 
e, io gli feci un alto là e lui per di- 
ito non mi ha più esposto. 

Certo che il ritratto è riuscito bene, 
‘dò Tridenti ha trovato che c’è il fon- 
troppo acceso « con una fuce che 
‘icorda. un po’ l'ora del vespero, 
quando all'odore del pane non più 
fresco si sposa quello della frittata 
con la cipolla >. 

Tra l'altre cose. poi, m'ha fatto l’in- 
e della mano destra con l’anello col 
bro di famiglia. che adesso non usa 
. Tridenti glie lo diceva : « Arturo 
a quel dito » ma lui, duro, ha fatto 
cchie da mercante. trascurando il 
ticolare. 


4a 


[IL CAMMINAR - GROTTESCO 
:L CAMELLO è un'espressione di 
isgo e Who messa perchè negli ac- 
Il ci si sente il moto sussultorio del- 
bestia, che Sem Benelli ha fatto an- 
° troppo nell’Arzigogolo. 

All’ altro 


aspetto qui, t'ho rrenarata tutto 

) che un giorno pramavi senza fine: 
tè, i bisagtti, le cioccolatine, 
caramelle, î «sandwiche» al prosciutto. 


rò vî1 domandarmi alire dolcezze, 
n dirmi, gome allor: «quanto mi piaci» 
jando le mie parole erano baci 

i miei gesti languide carezze. 

= mon ti credo più, Nel dizionario 

I cancellato la parola «Amore»: 

tuo dramma è finito ed il mio cuore 
accinge sd altre alzate di sipario! 


Per delicatezza non dico il nome del 
o «ex». Si chiamava Pompeo e mi 
segnò a fare tante cose. 

fra più anziano di me, ma la donna 
ve scegliere sempre un uomo che 
bia più anni di lei se vuol conserva- 
eternamente un posto nel suo cuo- 
. Siccome c'era una concorrefite, fi- 
i per trovarmi in compagnia e noîi lg 
ili più vedere.-Fu allora che mi-co- 
inciò a far la corte Luciano Zuocoli, 
a quando scoprii che veniva-per fare 
) romanzo; capii. che-voleva specula- 
| sulla mia notorietà per numentare 
tiratura e gli dissi chiaro e tondo che 
mio cuore non era una casa edito- 


ale. 
NINI TEGAMINI 
x 


— Tl tedesco si arma alla 
chetichella © già prepara la 
urevanche» secondo i detta 
mi dei suoi famigerati Hin- 
demburg e Lidendorf. Il 


lettore dirà: — Dopo tutto 
guello ch'è euccesso, ci vuo 
lo un bel fegato! — Ma per 
avere il medesimo, bisognerà 

alemanni faccia! la cora 
con le miracolose acque del 
, Rinfresco, Tamerici, Tor. 


FLYMAN 


NELLA MALAVITA ITALIANA 


(Documenti grafici della delin- 
quenza contemporanea nei bas- 
sifondi del Rione Politico). 


Il temuto — ma in realtà innocuo — 
«apache» Cicciotto de Murolucano, 
con la sua « gigolette » Filippa. in uno 
dei tanti momenti che il pubblico di po- 
co giudizio giudicaedi tenerezza, men- 
tre si tratta solo di espansione... di bi- 
le. In realtà Cicciotto manda « in giro » 
la sua amante anche nei pressi del Qui- 
rinale, per adescare i passanti che non 
ricordano il passato. 


Una scena di terrore ini Via del Fa- 
scio. Il noto accolteHaiore di regimi e 


ca Li 


bastonatore dei soliti inermi, Benito, 
alle prese con il pacifico viandante Gi- 
getto er Faticone, nell'istante preciso 
in cui gli vibra un colpo maestro al- 
l'addome. mediante rasoio da garofo- 
lato tricolore. 

(Il povero Gigetto, trasportato d’ur- 
genza alla prossima farmacia di Mon- 
iecitorio fu sottoposto alla eleziolapa- 
ratomia, avendo riportato, come si ve- 
de dal disegno, la fuoruscita degli in- 
testinî). à 


Il pregiudicato Filippetti, detto « el 
Sindegh » che gode fama di seduttore 
e sfruttatore di femmine da strada (0s- 
sia Popolari) che ha testè compiuto uno 
dei suoi gesti da prepotente, sfregian- 
do una- povera pipiripatetica (chiamata 
per dispregio Meda) lasciandole sul vi- 
so un segno indelebile che la farà pen- 
tire di avergli dato ascolto. 


La settimana prossima 


Il Travaso. delle Idee 


non sarà pubblicato - Uscirà invece 


Il Giolittravaso 
della Palamideone 


numero unico ad onore ed onere di 
messer Giovanni Giolitti, in occasione 
del suo 80. compleanno. 
Valore di ogni copis L. 1000 
e <.© Prezzo L. 00 


Dato lo strepitoso successo che % fa- 
cile prevedere per questo numero spe- 
cialissimo, preghiamo i rivenditori di 
prenotarsi in tempo utile per il deside- 
rato aumento di copie, Ù 


dra pie 
qu RAPASO QULLE IDEE — 5 


- Ottobrate 


IL RE MANGANELLO 


Il Re Manganello 

è un re con i fiocchi, 
st, leva il cappello 
piegando i ginocchi, 
che se giuraddio 

vuoi fare il restio, 
saprai qual suggello 
dà il Re Manganello. 


Calò quel congegno 

sull’italo chiasso, 

essendo di legno 

legnò con fracasso; 
*; qualcun si -dispiacque, 
. qualch'altro non tacque 

e allor che macello 

fè il Re Manganello! 


Dal monte e dal piano. 
‘qjnanzi a quel coso, 
il Pus italiano 
levossi rabbioso» 
s’udì gracidare 
> la veste talare: 
— ‘Abbasso Il flagello 
del Re Manganello! 


Diceva To Stato : 


— Quel re non minehiona, 


mi sento rinato 


.\ ta quando egli suona! 


(da declamarsi al Congresso dei Fascì, in Napoli) 


Ma lui fece a un tratto: 
— Silenzio o vi sfratto! 
Nessun faccia il fello 
col Re Manganello! 


Se voi non sapete 
guidare il reame, 

il passo cedete 

al nuovo legname; 
Da un pezzo mi pare 
non può sottostare, 

nè far da puntello 

il Re Manganello! 


‘Adesso ei passeggia 
da ognun rispettato, 
se un tizio s’alteggia 
a far l’indomato 
veloce e iracondo 
discende quel pondor 
si muta in pestello 
quel Re Manganello. 


Guardandolo all’opra 
si sente ch’è îl capo, 


‘ va sotto, va sopra» 


ritorna daccapo. 
\Con molta sveltezza 
i circoli spezza, 
fa ovunque bordello 


ni Re Manganello. 


La, Camera è niente, 
lo-Stato.è un idiota» 


- quel re, nel frangente, -- 


fa ovunque la fuota, 
si impone alle genti” 


‘con ‘tali argomenti; È 
che il mondo è un agnello sd 


col Re Manganello. = 


Prudenti, al baleno 
di cerle fortune 


è senza nessun grado. A î 
| © Riducendo quindi ciascuna frazione di 1/3 incomodo decana, 15 asciotto, 1/4 
tresette col morto:e 1/2 andare al-Potere,- potr) decomperre.i: fattori 
il numero! fisso dei Ministeri, -seîaplifieare lo 
la potenza e in! Fordine 
ente ls seguente espressione arit- 


; AI 
sv Ciarl nr i o nn 
Mi fiola la tn'ha dett: — « Quello'chef non ne adenriond te Ò 


[innesta | risolvere il presente probl 
ssiLe giandule nei vecehi in mod bi 


«Che l’amoroso fuoco si rideata, 
»&Ha ottenuto un successo madornale! 


È è Se: pel- Giornali 
ri PRA Ai ig gia nia: n è avente come fattore senza senso comune la medaglietta della 27° legislatura, Da 


«A un tal dopo una cura radicale cui riducendo la frazioni al denominatore comune, otterrò: 
seGli tornano î capelli sulla testa!» — 


“E l’am dscurreva toita-entusiasmà 
*Ruardandum con Un'aria sorridente 
#Forsi pinsand che sò marò l’è pià. 


Ma se consiste «l'amoroso fuoco» 
Nel crescer dei. capelli solamente, 
‘Me am par che pruna donna sia ben 


A nelle quali chi “depeminatore unico è 1 portafoglio per ciascuno, come nessano a 
si cura di dim ‘are. i 
sa "date PIERINO BENPENSANTI ._ l'Arcicuocolo al Costanzi 
Srientale. ma questa sus z “Voramente, il nuovo dramma benelli 
vità nulla ba 


« grienta 1. s'intitola l’Arzigogolo, ma l’etimolo- 

Bicartiva che vince ogni IL GIOLITTRAVASO SARA gia di questa fe è del tutto culina 
DE ARL 3 Ga 1 ria e deriva appunto da cuoco, donde ar- 
più cs jar vlnni L! cicuoco e poi arcicuoco arzig0; 

domicilio telefonato ni D'sabt'e rivolgendosi N JOLI,, “TRAVASO 1! Sem l'ha usata pel suo igfiavoros in 
DEE. tendendo di sottoli; corì la sua abi {| 

lità gastronomica, tà che fa di lui 

il vero «Amore dei Tre... i 

chi.». 

Non sembri quindi strano al benevolo 
lettore se abbiamo creduto opportuno di 
affidare la critica dei nuovi quattro 
atti al mostro caro amico Adolfo Gia 
quinto. Lasciamo a lui la parola: 


Polpettone alla Sem 


(Cenn - delle beffe - ‘per 4 protagonisti) 


sa via Trion 


(straccio). Mentre rifriggete 

Il tutto în una tiella 0 cazzeruola bassa 
col difetto nel manico, pigliate a parte 
un'anguilla Violante, che non si afferra. 
ma grassa e miuttosto mucillaginosa 
(scivolosa) press’'a poco come ginevra. 
ma con un po' d'odore di barilicola o 
basiliola dannunziano. \ 
. Fatela sbattere senza arrivare a consi- 
stenza con parm: ino e Floridoro pas- 
sato per setaccio e poi unitela a un af- 
fettato romantico (arzigogolo) finchè 
montino, sl che fa sempre effetto. 

Persate nel tutto un bacile d'acqua| ha V 
Fredda, un pd’ di riso, ma non tanto, e 
tn po’ più di muscolo di suino (carne 
ds porco). 

Servite in fine lentissimamente, affin- 
chè ci scappi il morto. . 

“(Riproduzione vietata). 

Il auocosso? strepitoso, Teatro esaurito. 
Entusiasmo inesauribile. Sem alla ribalta, 
Com al « Travaso ». 

Rd eccovi i profili del Silvani dello Ster- 
mi è della Pini. 

‘Al QUIRINO: Maria Melato. Tesserne le 

e lodi non sono che parole, parole, 
parole, mentre ci vagliono fatti. Perciò ab- 
biamo fatti. una dozzina di puparzetti 
dolla illustre attrice, Li pubblicheremo. 

'A’ARGENTINA, Enrico IV_ha- incar- 
nato mirabilmente il personaggio del Pal- 
marini. f 


per lamplia-; 


i 
bnoni fratti. , naturalmente, 
il botteghino. 

AIVEL sotto ]a pu la del valorosis- 
simo mi gie) lo, conosciuto in 
tutto il mondo, quant'è largo e quanto è 
tondo, prosegue la bellissima stagione lirica. 

#XL VALLE: La Mandragola, Una partita 
a scopa ed altri studi sul matrimonio. 

‘AT MANZONI, Scarpetté ha aperto una 
agenzia di matrimoni, Avviso ‘alle « vedove 
‘inconsolabili ». 


” "dovi0* -tomaare là ii di 
della 3° « i 3 colori 
trio è po Peng 


potrò». decom; ù 
> dei Luigia lo 
la potenza e in Tordine 
» la seguente espressione arit- 


lietta della 27° legislatura, Da 
ne, otterrò: 


Va"a4 


lio per ciascuno, come nessano 


PIERINO BENPENSANTI 


\RA 
n ‘TRAVASO 1.1 


N 


L’Arcicuocolo al Costanzi 


il nuovo dramma benellia- 

itola l’Arzigogolo, ma l’etimolo- 

i questa parola è del tutto culina 

e deriva appunto da cuoco, donde ar- 

icuoco ‘e poi arcicuocolo e arzigogolo 

cm l’ha usata pel suo cle/Iavoro, in 

tendendo di sottolineare corì la sua abi 

lità gastronomica, al che fa di lui 

di vero «Amore dei Tre... Re dei Cuo- 
chi.». 

Non sembri quindi strano al benevolo 
lettore se abbiamo creduto opportuno di 
affidare la critica dei nuovi quattro 
atti al nostro caro amico Adolfo Gia 
quinto. Lasciamo a lui la parola: 


Polpettone alla Sem 


(Cena - delle beffe - ‘per 4 protagonisti) 

Prendete quanto basta di giannettac- 
cio ormai verckhio, lardellato con pez 
tini di novizio e un co (presa) di 
frondicelle dî rosmundarino, spremuti 

bcne, in un mantellaccio 0 caneraccio 

cucina (straccio). Mentre rifriagete 
#l tutto în una tiella 0 cazzeruola bassa 
col difetto nel manico, pigliate a parte 
un'anguilla Violante, che non si afferra. 
ma grassa e piuttosto mucillaginosa 
{scivolosa) pressa poco come ginevra. 
ma con un po' d'odore di bazilicola o 
basiliola dannunziana. 

Fatela sbattere senza arrivare a consi- 
stenza con parmi-Giano e Floridoro pas- 
sato per setaccio e poi unitela a un af- 
fettato romantico (arzigogolo) finchè 
montino, sl che fa sempre effetto. 

Persate nel tutto un Lbacile d’acqua 
Fredda, un pò’ dî riso, ma non tanto, e 
Un po’ più di muscolo di suino (carne 
di porco). 

Servite in fine lentissimamente, affin- 

©hà ci scappi il morto... 

“(Riproduzione vietata). 

Il sauocossa? strepitoso, Teatro esaurito. 
Entusiasmo inesauribile. Sem alla ribalta, 
Com al « Travaso ». 

Bd ecco profili del Silvani dello Ster- 
mi è della Pi 

‘Al SUIRINO Maria Melato. Tesserno le 
lodi? Te lodi non sono! che parole, parole, 
parole, mentre ci vogliono fatti; Perciò ab- 
biamo fatti. una dozzina di pupazzetti 
della itlust; ttrice, Li pubblicheremo. 

‘AIAR INA, Enrico IV ha- incar- 

mirabilmente ‘il personaggio del Pal 
marini. 

Il profetto sta provredendò per Pamplia-- 
mento del Manicomio provintai 

‘A’ADRIANO, Fior di 
bnoni frutti. Li ha raccolti, 


il botteghino. 

Al'ELISPO, gotto la guida del valorosis- 
timo mi igiemondo, conosciuto in 
tutto il mondo, "quant'è largo e quanto è 
tondo, prosegue la bellissima stagione lirica. 

#L VALLE: La Mandragola, Una partita 
‘a scopa ed altri studi sul matrimonio. 

‘AT MANZONI, Scarpettt ha aperto una 
agenzia di matrimoni, Avviso ‘alle « vedove 
‘inconsolabili ». 

BAL PIOCOLI. Ta palle. ‘addormentatasi 

no delle 
ione della 

Di risveglierà 

mbre. 


9! 
naturalmente, 


Straccetto 


Quel Sem con l'«Arzigogolo» 
ha vinto la partita: 
non c’era in tutto il pubblico 
un solo antisemita! 


Consigli....orali 


L'orologio è quella sa 
che ti serve ogni momento, 
perchè corre come il vento 
lora, e via veloce va. 


Tieni a conto: l’orologie 

che cammina con le sfere 
dalle quali puoi Sapere 
l'ora, il primo ed il second. 


Quando guardi nel quadrante 
(ch'è piuttosto. circolare) 
deh, t’imploro, non mancare 
al promesso appuntament ; 


poichè guai se con la donna 
L MURCSTI, 
che nium puote Mr 
Ondo, .in caso di mancanza, 
LI No wa efficace 


modo di tornare in pace 
Se Granata (1) lo permett. 


Ma lui cortò è coùì buono! 
È se pur se mògio, 


che del tuo Vale nessi og 
SEGONDO MINUTI 


SIONTRO, 


Italiana, comibe, 
etrati = To riva ‘al 


Prop, ‘Fratelli DAVIOO 


0 LOSOD0O mrca.vensaro 


'Îr TORINO: Na 15568 


ipogei 


Fai ito de 


calato 
monti ‘nat'chi, nie DE siehiarati 


cinecuno si 
medio n aveciale. e differente. 


he A î 


lc: Hotel]! taria, no notturna nel Pt 
miodetmo, pretzi 


FARINA LATTEA 
BUITONI 


Nowcomprando we RASOÎO 2 SiCUreZZzA cera fusa 
puefenità Mora fa marca 2'ITALIANO,, 


che hoverete nei ingommi. 
Aegicuratevi che fa marca sia chiaramente incisà sotto il 


trine de tascio. DEPOSITO Gillette.e Italiano 
GIACOBINO- 


9° 


Dl FORTI CRI 


BORDOLI & 


cli Negori e per evito 


CA O:GCOLATO 


BO NATTI 


LATTE 


“ali L ” ggiaB 


ile 


in tavofette ed in polvere. 
25 grammi di CIOCCOLATO BONATTI ‘AL LATTE 
EQUIVALGONO PER VALORE NUTRITIVO A grammi 73 
DELLA MIGLIORE CARNE È x 


o 


Stanzieri 


: Riflettori & Diffusori : 
HOLOPHANE 


economizzano il 50 50% 5 sul consumo di luce 


CHINELLI & C. 


AGENTI GENERALI PER L'ITALIA 


Vla San Giovami sul faro, 25 - Milano - Telef, 84-86. x 


CONCA & MOWCINELLLI | 
N" vie Stamperia «+ Roma 


Dialogo a chiave 


sinti è grimaldelio 
L'B jorno! ga o di 
T Uhmi Ah! Mili. 

— ‘Ben levato! Desideravo parlare con 
impiegato addetto... Scusi se l'ho di- 
siaebato a quest'ora... Sono appeia le 
undiei. q 


Sgorokowska, Roma 
e lne—_—_—__ 
Sa Paolo : Boselli 


undici e un 


vverto hei, all 


Ùe fegret, dell'Ordine della Corona d'Italia) 4 bi, ( uarto io vado a colazione, La Comunur 
Quando i cavalieri èrano ; I È “|t0he dell'eguo prezzo non è mica. un df- 
R . ficio come tutti gli altr ci 


— Ah! ci sono degli uffici in cwi timo 
in cui si fatica di meno? - 

— Insomma, voi che cosa voletat 

— Volere, non voglio niente. perchè Secolo Il — Anno XXIII € 
tanto è inutile. Ma ecco, le mostro que- 


Szorokowska. Roma. 
€. Collalto, Bologna. 


vi: . On: Mattéotti sto paiordi seaìne che, come cedo; sono 3 = 
BEN trimor 4 di gigfaperte © ridono... AE / 
È 11 Patrimonio segreto SZ eate loro che hanno voglia di ri- Giovanni paa 

Po. ‘ B. Mi: .R 9 ere... | 
a e e — Anche vostra rignoria pare che ne 3) | 
tà resa ® al 7 < abbia-voglia, Ma se avesse comprato seri A î 
‘ B. 1. S. > giiesto paso di scarpe per 150 lire alla 
«Vera Pelle del ‘consumatore » e se le » 


trovazse-in mano oggi, si 
— Semmai, i0 me le ritroveres 


:: 7 7-\.La byeocia:nel Banco . = 
i ; ATTO, SECONDO i punti di vista. = Faoeto” facetissimo. Ma, 


Bi Marco, Rosa. 
ni LA PARTITA'A «POKER» me de ritrov manie perch ki si tqne 
Mussolini e D'Annunzio MINNIE (allo Sceriffo) —'Se vin-ce-te, pren-dete-vi quest’uo:mo e fini- |"2"L, unp: pissa, Cagesegi ua 
» I due sorgenti te.-lo... Ma se vinco, parola di Minnie, que-st’uomo è mio! Peio ddta: 
Tali È = peritivo? pa 
a re 5, la ij — Certo. Le mie scarpe non ne hannò 
i e ear - ‘Donna Sturza Società Anglo Romarig bisogno, però. Si sono aperte da loro, 
- Maria Ryger La moglie di Claudio... tes Rubagas .. senza stimolanti. Sa, k metto, faro 
|: È i uva e a : 
| a «e Si n ET pio iii 
f a oma. | = “————_—-—T | — te! Spaccate! Finite! Tu 
— cara mi crei co |a Ere aiuto 
s uanta lire! vi 
Della stessa autrice: BONOMI Immortaliamo la vite? Str questa inqualificabile truffa 
Te od n. V. Guardi, Milano. Non capisco bene ne dunque, sro 
- le avete calzate, 
è "i î ‘bb, 
: Der Tele Fonista 
r ace = i . Ed ella non rispose... 
Dino Philipson 3 G, Ugolini, Roma. 
vas °. La voglia di fico x VE m SR 
16 ©. Mogasi, Mila x (Aerea, 
; Ti air gaia Mio figlio granatiere 


Benedetto Croce Soc, Ed. Avanti Saas: sonni 
L'acri-tica 
B. Marco, Roma. 


ro bignore... Volate? La: 
— Scusi, mn questa è la Commissione 
er l'equo prezzo, o una succursale della 
itta alla «Vera pelle 51 


| IL TRAVASO - Concorso Perpetuo | 
Anno 1932 - Serie sesta 
i 
— Oh! Basta! Perdio! Uscicre! Cajr 


SEL: dr ; 
Avviso ai protestanti, anche. cattolici 
pello, bastone e guanti Ritornate del 


Accade fi i) E 
Tequentemente che duc O|7esto oggi, verso le cinque. Forse avre GIOVANNI BATTISTA, o il bat- 


più concorrenti mandino un'identica in voglia € de; 
Fisposta. In tali casì, noi la pebblichia.| mo rata io Diol Non cè più.gliv tesimo di quel povero Cristo di Ciccio. 
mo col nome di colui del quale la po- ia! Non c'è più equo prezzo che tene 
(Muore di sincope). 


Dott. Woronoff 
La vita ricomincia domani 


U. Treggia, Bologna. 


Dino Moscar, Roma. 


Pogliani 
Manon resconti? 


D. G. Crisanti, Frascuti. 


--- Doit- Woronoff 


st 
ga! 


Il“ Sor Capanna ,, inedito 


-- Olà in glandes 

194 / vaga Lonardi, Paris. ] tuna per settimana) 
$ 1, 
È; Mussolini H 
Vae Nictis Ì 


Pippo Menin (anche no!!), Roma. 


La settimana prossima 


Il Travaso delle Idee 


mon sarà pubblicato - Uscirà invece 
Il Giolittravaso 


D, 8. Crisanti, Frascati. 
La smania der concorso è acousì granné 
oncorsi a tutte l’ore, 


a Augusteo concoreno le -ban 


‘Arturo Labriola <d0. 
Forse pd della P. 'alamideone sonanto er Rigoletto 0 er Trovatore, 
Forse che so - Puro a Napoli incantata 
&  Beorokoweka, Roma a ni cinque chilometri, Ai rivenditori sonerà la banna armata 
Z. vinceva su BREGA, È la marcia... sonra Roma 0... u Ciampino = 
- -Schanzer pieegri pile nl è Dardi Da ognuno dei quattro punti cardi: | e — } È - 
LA ; nali, numerosi assidui lamentano che gerani MEZ 
fin da lunedì non riescono più a-iro- la porta di quel L ear: 


1 365 modi di fare la frittata 
dx vare il Fravaso; giunto il sabato, nelle dn, cara URI i 
edicole della loro citià. * a 
«| Nor rimanere insensibili al 9 figeso, dtatitri: 

grido di dolore che. da 6, le d’I-|pr. utt a pito peri 

falla si leva verso di noi, PREGHIA-|%.î punto quel egotio 

MO I.RIVENDITORI + CHE _RICE-{ — Quand'è con. vada pure 1 

VONO UN. NUMERO. INSUFFI- n 

CIENTE DI COPIE, DI CHIEDER- ‘© Direttore: GUASTA = sa £ 
CI. IMMEDIATAMENTE QUEly | etere tto tie corsie renrazmbiia_ i id 
L’AUMENTO—DI NI EDIRON "Direzione, e Iiedazione VIa del Tritons @ (ul i 

IE IMBRI . LORO NECESSA- mminiatr, cl Pubblicità Y. Tomacetl} 128 - Tel. 82-42 
RIO...” 5 a Tipografia del. giornale L'EPOCA — — 


si 


Buon giorno! 

Ulim!. Alm! Ml... 

Ben levato! Desideravo parlare con 
iegato addetto... Scusi se l'ho di 
ito a quest'ora... Sono appera’ le 


LAI È 
Vi avverto chei, alle undici e un 
0 i0 vado a colazione. La Commir- 
dell’equo grrezzo non è micaun bf 
rome tutti gli ‘altrà... No 
AR! ci sono degli uffici in cWi bio 
; si fatica di méno? - 

Insomma, voi che, cosa voletat 
Volere, non voglio niente. perchè 
è inutile, Ma ecco, le mostro que- 
iio/«di scarpe che, come vedo; sono 
aperte € ridono... 4 3 
Reate loro che hanno voglia di ri 


Anche vostra rignoria pare che ne 
voglia, Ma se aveste comprato, seri 
, paio di scarpe per 150 lire alla 
1 Pelle del :consumatore» e se le 
sein mano Oggi... e 
femmai, î0 me le ritroverei ai piedi. 
Faceto, facetissimo. Ma, rede,; fo 
ritrovo in mano perchè mi si 0 
suna pisa. Capisce? Una pizza. 
a pizza è la mia passione. A qiro- 
’ ee vi pare che sia l'ora de l’a- 
po. 

‘erto. Le mie scarpe non ne hanno 
però. Si sono aperte da loro, 
stimolanti. Sa, le metto, fatzio 
metri e... crac... Sono andate! :. 
ove? ta 
Andate! Spaccate! Finite! Tutto 
e, signor mio, pagato centocîn- 
x lire! Sono veriuto per protestare 
| questa inqualificabile truffa... ! 
Pon capisco bene, Voi dunque ave 
nprate le scarpe, le avete calzate, 
te camminato... Ebbene? 

fa mio Dio, mi ss %ono rottet 
Parola d'onore che c'è della nente 


sa a questo mondo! O scusì, che 


e voluto tenerle nuove le scarpe fi- 


giorno del giudizio? Bisognava al- ; 


netterle sotto una campana di cri- 
-. portarle in mano? Ah! Ah! Baf- 
1) Scusate, ma mi fate ridere! Ma 
inoscete le teorie di Einstein? Tut- 
relativo. mio ‘caro signore! Atiche 
rata. delle scarpe è relativa... Sen- 
entite! protesta perchè le scarpe 
consumano. Volate, allora, mio, ca- 
nore... Volate? 

cusi, mn questa è la Commissione 
equo prezzo, 0 una succursale della 
alla «Vera pelle 51 

)h! Basta! Perdio! Uscicre! Caj 
bastone ‘e guanti... Ritornate del 
oggi, verso le cinque., Forse avre 
n voglia di ridere... ° 
lio mio! Mio Dio! Non c'è più giu 
? Non c'è più equo prezzo che tene 
Muore di sincope). 


Ma ra PERE E 
‘Sor Capanna ,, Inedito 


(una per seffimana) 


der concorso è acousì granné 
li concorsi a tutte l’ore, 
ugusteo concoreno le han 

mo er Rigoletto o er 


a Napoli incantata 

à la banna armata 

imbardino 

reia... sona Roma 0... ‘u Ciampino 

€» 

— Egregia signora guardia, 

jo non nego di avere tentato 
di scassinare la porta di qugl 
negozio, ma il fine giuetifi 
4 messi, 


rovatore, 


U 
— Io volevo soltanto impos. 
cquerrai del famoso. Ò 
sio 


. dentifri. 
MONTELUCO — pri ato 
" Piperno lodati fà tutti 
TR EI 
nand'è -00sì, vada Pure | 

7 © Direttore: GUASTA 


rluro della Rorsa, gerente respungnbilo. 


jone, e Itedazione Via del Tritone © 
, e Pabblività V. Tomaselli 128 - Tel. 82-42 


__———————————————__t———& 
pegrafia Îernale L'EPOCA — — 


Lo 


panino A 


een; trust è l'ora dei'-giovani: l'ora giovanile, magari con due - 

Quale, evidentemonte, sclibeno: nonccensenta il giotito, comeente però 

magari: con.dyè t. Ohi dico .il) costrario,.è. evidente, mente, Eviden- 
: GIOVANNI GIOLITTI, pensionato. * 


Secolo Il — Anno XXIII Romà, Domenica 20 Ottobre: 1922 


| Giovanni..j 


Una bozza di stampa - 
delle “MEMORIE, di Giolitti 
con le correzioni di Malagodi 
ne.. "duna ° 
X AREA) così che ic eressi a-simbo- 
le-di governo Ja-bustareHa-per molli ut 
@- quegli uomini politici che dalla 
E rà iene d 
st —tribuna, influiro» sr; 
no svill’opipione pubblica x 
 strandomi A ivalifsecondo n 
loro solite. 40750 convincinmint 
Incaricai perciò l'amico Ma- 
QUPRA Mbadiagodi della bisogna, allo rta 
po dfeattere lla, grancassa ale pa 
mie iniziative, che poi doveva- Sela Bronzo 


.__»No condurre l’Italia alle elezio- 
petit ne riuscite seandalesa- 
dplindiSartente, mediante il Patte-Gen- tontaffo Sx 
tieni. più omwti gudiluovini. 
: Evidentemente il/colpo riu —— bh 
scÌ; onde potei formare-una fa (€ * 
méralmancipi d'ogni corryzi $ 
ne, con' la quale mn 'imposi$ deva Si 
mins} collausilio-delle frazioni 
piùdpregîudicate. î 
Fui ritenuto. per tal modo, 
amofettio= svergogna a parte, Il vero fido. — p 
\ ne della situazione parlamen- 
tare; e nella ma facosclenza 
ica ficurezza dalle” 


lasciaî.fare ; dîre 1 mîer Snia, 
è $ sorridendo; 5, 
parte ma. vi. ù 


I mîei mfnfstréHi, compresa 

s pi 
la Stampa di Torino go Roma 
bràrono‘8f perfetti versipe Se (ZA à 


MN mîo' Gabinetto si salutato, 
coi. più impuri soffietti È par: 


ps ì coda avvenne che, a forza di 
ci Rav Obonare l'Ftalio, dovetti.{pagare 
A &llbra che ha; 


innencî 


GIOVANNI BATTISTA, o il bat- 


tesimo di quel povero Cristo di Ciccio. GIOVANNI BOCCACCIO ed if 


suo capolavoro, piuttosto spinto. 


CE RABDE 
Mito merca | 


|> 


NI 


A Sua Celenza 
GIOLITTI 
ogni tanto Presidente 
del Consiglio‘. 
ROMA 


per dove si trova. 


E' greggio colega, 


che scusi bene se vengo ancor io 1 
disturbarlo con questa mia che mi han 
no detto che oggi Lci compiste i otte 
tanni che lè mo una bella ettà che ce lo 
disto io e che nessuno ce li darebbe se 
nos fossero:cuei ciaccaroni dei giornali 
che sennccuerano ogni cosa e tino che 
se ne volesse tenero indietro cualchedu- 
no per comparire più giovene come le 
donne non pole per modo che ci sgnae- 
cano su îl giorno l'ora e i menuti della 
maasita e a momenti anche ii nome co- 
gnome e colore dei capelli della levatrice 
e non ci dicco cuasi altro. 

Al vol dire duncue cho in mozzo a 
tutti i Coradini che ci fanno 
incendiano col tribolo in cu 
giorno del suo 80. anniversari. 
ancor io debolmente i miei più, fettuosi 
auguri, indeve lei volerà gradirli per 
modo che lei ci à sempre avuto un de- 
bole per noi altri soccialisti che sarcb- 
be stato ben più mellio che fossimo an: 
dati al potere cuando vostra Celenza 
faceva l'ochietto che adessa non sare 
simo a cuesti capelli tirati che ce lo dice 
il sottoscritto. 

Ma non tocchiamo cuesto tasto, come 


tire, Facci altrettanto ancor Lei e fra 

venti o trentanni cuando il fassismo sa- 

rà già vecchio e decreto, Lei magara 

trà tornare su Presi del Consil 
oti di Bom- 


A preposito di Turat: 
sto.ciavrà scritto chi sa che galanterin 
di una lettera in cuesta occasione per 
modo ch'al cià sempre avuto nna'gran- 
de sempatia e differenza per Lei fin da 
cuando al fava il riformista ch'al stava 
quasi per toccar terra e poi doppo 2 
tornò in alto mare. 

Davanti alla sua canizia veranda tutti 
î partiti s'inchinano reverendi e ci por 
gono il saluto delia micizia personale. To 
poi ciò una riconossenza particolare ver- 
so di Ella, che la mi facette un sorri- 
sino d’incoraggiamento cuando presi la 
parola la prima ed ultima volta alla 
Camera sul bilancio della Gricoltura e 
si vedeva nulito che lei voleva dirmi 
va mo Sovietti, che non ce brisa ma- 
laccio del tutto. 

Sono cose che non si scordano nella 
citta di un vomo pollittico e per questo 
Lei pote imarginare la sincerità dei au- 
puri che ci mando insieme con tutta la 
famillia che cè mia mollic che ci piace- 
rebbe avere il suo ritratto con la dedica 
e mon ci dicco quasi altro. ; 

$0 che Lei lè forte caminatore a piedi 
è @uindi lx ancora dimondi in gamba, al 
vol dire che so vostra Celenza capitasse 
«dli-venire a bonzo dalle parti del nostro 
Panaro, che guardi bene di passare & 
Neo dal sottoscritto, che una cucciarata 


“di'mipestra e un piattone di bona cera 


ce lo trova sempre e sarchbe per io ac- 
così grande onore ed anche fortuna per 
modo che milliorerei le mie azioni coi 
elettori che adessa sono dimondi in ri- 
hasso e non so come andrà a fenire con 
le lezioni se le fanno alla svelta. . # 

Tn preposito a iavrei da chiederci 


“nn consillio a Lei che lè un vomo levi- 


; Vient de paraître 


TONO. 


LABBRONE 


O-_YME 
{one 
‘ep 


du 


da che parte devo mettermi 

| mio partito al sè spacciato 

zzi ; io sarei per buttarmi col 

più grosso ossia coi maffimalisti 

ina non volerei fare un passo sballiato, 
come ‘diceva cuel ‘ballerino. 

Ci sarebbe, anche. il parti rafio in 
dove io potrei stare pulito; ma sono 
due cani senza: un-0ss0: ovvero 
un a venire, Mi dieca danene Lei coss' 

modo the qui adesso lè di 
smo e io sono avanzato solo 
i ami e non ciò altra 

che lè un puro 

nolo al prendi lu mano e 

1 fosso, 
lice è prospero Lei mil 
nni e mi creda suo amico 


SOVIETTI COMUNARDO 


pa 


Una lettera dell'on. Gio- 
litti sul “parecchio ,, 


E' stranissii 
perte in mola fede, parte in Mulagodi, sì 


ltro che per caso in pie: 
berini (ungolo Arignonesi) e lui 

mo collaborare, Gli risposi che es” 
i Bbene com forti 


pato, 
Viminale com lui 


— e la leggenda è gui 
borazione andrà 
identemente io 
il potere como 1 i 
una fortum 
he vasere © 
che io pos 


adisca i più cordiali soluli. 
Giovanni Giolitti, 


L'Inghilterra guarisce 
Poichè sostituisce 

A un Lloyd George discorsivo 
Un Bonar Law attivo 


Perle giapponesi 


Il Mattino del 5 ottobre: 


Uccide la moglie 
per mania di persecuzione 
FIRENZE, 4. 

Massa: Stamane il cavatore 
Fruzzetti Silvestro di anni 45 uccideva con 
un colpo di rivoltella alla gola la propria 
moglie Rossi Irene «di anni 84, senza mo- 
tivo plousibite. La poveretta, colpita dalla 
tremenda coltelata, cessava istantanca 
mente di vivere. 


*** 


La Stampa 10 corrente: 

.orendo ottenuto, sn vecthi caproni, ri 
suliati sorprendenti, quali il risveglio del- 
l'appetito, l'aumento della vitalità e Vin- 
grossamento delle corna, il dott, Voronoff 
si è creduto mutorizzato a praticare l’inne- 
sto sull'uomo... 


Il Giornale d’Italia, 22 corr.: 
MODENA, 20 ottobre. 

8. A. R. il Principe Fagditario è parti. 
to a bordo della «Fr ancesti Perruecione di 
retto a Livorno. 

E’ questo il primo imbarto @he si 
effettua a Modena! 

DELI 

Il Corriere della Sera, del 14 ot 
tobre, in un articolo sui passaggi a li 
vello aperti e incustoditi: 

Degli. investiti, la maggioranza schiae- 
ciante appartiene cà carri da campagna 
(87) ed Gi, ese, ece... È 

La maggioranza schiacciante, 0... 
schiacciata? ! 


Mi TRAVASO DELLE A0LE —z.= 


CATRAMINA 
BERTELLI 


‘Stanzieri 


NATTI 


BO 
AL LATT 


© 


CONCITA & MONCINELLLE 


#3, vio Stamperia —= Rees 


(larga Tritone) 


mpareggiaBite: 


Alimento 
in tavolette ed in potvere.i 


25 grammi di CIOCCOLATO BONATTI AL LATTE 


EQUIVALGONO PER V/ 


GIOVANI - SPOSI -. VECCHI 


fo -atricno coca Perro guariscore 
‘pochi giorni riacquistasi la PRE 


Lepîelo Jotimbina 
debolezza nervo?” 
TORZA VIRILE, Lo duo scatole 
Qpnscolo segreto. Fnrico Melai, farmacista 


Biol di Sana Fosca 


Formacia PONCI - VENEZIA 


esercitano una benefica azione allo ste 
imaco, stimolano le funzioni fogato 
è curano fa stitichezza ed émorroldi. — 
Ottimo depurativo. 

Seateta Lo Piltole L, 2. — Bollo compreso: 


NUTRITIVO A grammi 73 


Le signore eleganti 


doprebbero sempre preferire le 
Malioliche Iialiane  peramenie 
artistiche che portano la marca 


Olso Terapia Malugano 


MUSSOLINI: — Sv 


Olindo, a Cento nato, 

è stato incaricato 

di chiosare gli scritti 

del suo amico Giolitti. 
Dai suoi concittadini, 
per tale fausto evento, 
sai quanti bigliettini 

glie ne verran, da Cento! 


Certificato 


rilasciato dal chiarissimo dott. prof. 
gostino Mattoli, specialista per le | 
lattie segrete costituzionati al 
Giolitti Cav. Giovanni, dietro sua 
chiesta 


Jo sottoscritto. dichiaro ed attesto 
la verità che il Sig. Giolitii Cav. Gio 
ni, che ho visitato più volte, non solo 
mio ma anche nel suo Gabinetto, ris 
incondizionatamente idoneo a riassun 
le fatiche del Potere, nonostante ch 
gli sia affetto dalle seguenti malattie 
quali per al ono minorari 


a) Dispepsia — r 
può eliminare ciò che 


b) Mai 

c) Lupus (in fabula) 

d) Lebbra — ll Prof. D’Annu 
che lo visitò nel 1915 lo definì add 
tara un «boja lebbrone». 

) Influenza malefica sullo stato 
o ed economico degli organi dell 
razione dello Stato. 
) Febbre puerperate per ripetut 
horti, più o meno procurati (nomina 
tà dei titoli, cce.). 

g) Emissioni diurne di buo: 
soro e di soverchia carta monet 
ifetto di circolazione per cui 
be a seffrire una caduta sul progetto 
roviari 

i) Difterite. derivata dalla invet 
ta abitudine di difterire ogni affare 
broso. 

)) Gorizza a intermittenza. 

m) Cellasso di bastoni (Mussolini 
shagl 
ite presentatasi » 
iana, fazzi 
na, ecc). 


del 


o) Appendi 
successivi asnetti (debe: 
na, corradiniapa, faude! 


P) Malattia dei sonno. Cade tal: 
in letargo, ma ha superato da un P 
la Nona... legislatura. 

I deco, che lo rande seorbu 

7) Postumi di lembaggine per. 
LED schienalè in effigie, subìta 


- Prof. A, Mattoli 
Médico ‘al Parlam 
e deputato omeopi 


AMINA 
TELLI 


‘Stanzieri 


CONCITA & MONCINELLLE 
#43, rio Stamperia — Runs 
(Largo Tritone) 


> impareggiabile: 
tte ed in polvere. 
JONATTI AL-LATTE 
ITRITIVO A grammi 73 


» signore eleganti 


rebbero sempre preferire le 
foliche Italiane peramente 
stiche che portano la marca 


__na, corradiniapa, faude 


RA Sit al 


am n 


S 


Hi E 
ZAN NL DMS TE 


Svegliati, prima che venga l’Orco! 


MUSSOLINI: 


Otindo, a Cento nato, 
è stato incaricato 

di chiosare gli scritti 
del suo amico Giolitti. 
Dai suoi concittadini, 
per tale fausto evento, 

sai quanti bigliettini 

glie ne verran, da Cento! 


Certificato 


rilasciato dal chi; imo dott. prof. A- 
gostino Mattoli, specialista per le ma- 
lattie segrete costituzionati al Sig. 
Giolitti Cav. Giovanni, dietro sua ri- 
chiesta 


iaro ed attesto per 


Io sottoseri ; 
iii Cav. Giovan- 


la verità che 5 
ni, che ho visitato p 
mio ma anche nel suo Gabinetto, risulta 
incondizionatamente idoneo a riassumere 
la fatiche del Potere, nonostante che e- 
gli sia affetto dalle seguenti malattie; le 
quali per altro non possono minorare la 
sua potenzialità somalica : 

a) Dispepsia — \ risce bene 
i nittoidi, può elim ciò che gli 
sta sullo stomaco con fermenti fascisti. 

b) Mai di gola del potere, cronico. 

e) Lupus (in fabula) 

d) Lebbra — ll Prof. D'Annu 
che lo visi ne) 1915 lo definì addi 
tara un «boja lebbrone». 

e) Influenza malefica sullo stato giu- 
ridico ed economico degli organi dell’am- 
ministrazione dello Stato. 

#) Febbre puerperate per ripetuti a- 
più o meno procurati (nominativi- 
lei titoli, occ.) 


roviario. 
i) Difterite. derivata dalla invetera- 
ta abitudine di diiterire ogni affare sca 
broso. 
)) Gorizza a intermittenza. 
m) Collasso di bastoni (Mussolini) 
n) Galcoli, 
0) . Appi 
successivi asnetti (del 


sotto 
aria: 


liana, ecc). 

p) Malattia dei sonno. Cade talvolta 
in letargo, ma ha superato da un pezzo 
la Nona... legislatura. 

q) Scerbuto, che lo rande seorbutico. 

i lombaggine per fuci: 
in effigie, subita nel 


1915. 
Sì rilascia in carta senapata per uso 
concorso al Ministero dell’Interno. 


In fede 
- Prof. A, Mattoli - 
Midico ‘al Parlamento 
e deputato omeopatica 


Il bello. add 


SO SA 


z 


tato 


GENETLIACO 


Cantiamo Giovanni 

che compie ottant'anni 
tornando (fra poco) al governo 
cui forse è legato in eterno! 
Da quando eravamo bambini 
così, non ancora ben rittì, 
sentimmo parlar di. Giolitti 
tra il nonno e gli amici vicini. 


Dicevano ; «E un uomo immorale !». 


— «Ma no! viceversa!» 

— «La testa l’ha persa!»n< 

— «Ma no! non è tale 

da prendersi a gabbo!». 

Noi, fatti grandini, 

sentimmo discorrerne il babbo» 
la mamma, i cugini 

con molta discordia di frasi. 
Poi fummo confitti 

nei cupi ginnasii 

sentendo parlar di Giolitti... 
Dovemmo parlarne noi pure 
più tardi; oggigiorno 

ne parlano intorno 

le nostre creature, 

così nel lontano avvenire: 
tra i figli dei figli, 

sarà naturale sentire 
parlare dell'uom di Dronero 
che ancora presiede consigli, 
del vecchio volpone 

che sempre rifà un ministero 
col palamidone... 


Cantiamo Giovanni 

che compie ottant'anni. 

che bolle e ribolle, 

che doma te folle. 

Sorrisi a sinistra ed a destra, 
carezze e sgraffietti 

con mano maesira: 

due leggi, ire quattro progetti. 
celpetti di frusta. 

nonchè lisciamenti alla testa 


con qualche proposta 

di nuova riforma più vasta, 
rimpolpa, raggiusta, 
rimesta, 

raccosta, 

rimpasta! 


Cantiamo Giovanni 

che compie ottant'anni. 

che ognora al potere 

si mette a sedere 

non già per dovere 

ma più per piacere, 

ci scende, ci va 

ci sale, ci torna, ci sta! 
«Giovanni» da Giove 

che il mondo rimuove, 

non Giove tonante, 

non Giove splendente, 

ma Giove un po’ più accomodante 
con tuita la genie. 

Siccome egli è fabbro 

di tutti i governi, 

di tutti i ministri, 

gli pendon dal labbro 

gli eterni, gli alterni posternì. 
sia destri © sinistri 

prementi aspiranti 

di far V’eccellenze. . 
Son tanti, son tanti, son tanti!... 


Cantiamo Giovanni 
che compie ottant'anni, 
col volio impassibile, immoto» 


non urla, non clama, non brucia .. 


tra incendii 

tremendi... 

Via, diàmogli un voto 

di nuova fiducia! 

Senz’esser protervi, 

diciamogli : «In questa dimora 
che Dio ti conservi, 

giacchè sei servibile ancora! ». 


DE ei 


PA SLZLIZZZOE 


La rubrica dell’ infanzia 
1 compiti di Pierino | 


TEMA dr ; 
d compleann $ i 


L d'auguri 
adle Zia Giotanne. 
SVOLGIMENTO 
Caro Zio Giovanni, 


Oh, qual gioia m'inva= 
de a Crepapelle quest'og- 
gi che ricorre il giorno 
in cui è il genetliaco del 
tuo. ottantesimo com- 


gli auguri che ci vogliono e se_nem 
fosse lo Zio De Nicola che mi dà la 
parola non saprei come ca: 
per il rotto della cuffia, come sai fare 
tu tanto bene quando vedi le brutte. 
Ma quest'oggi io vedo tutto bello, 
dove che tu essendo vicino a racco- 
gliere un’alira eredità da parte dello | 
Zio Luigino, immagino la tua conteft-, — 
tezza vicino ai tuoi nepotini 
Ortu, Corradino, Orlanduccio vi 
ra che ii vogliono tanto bene ogni voli 
ta che c'è in vista il regalo del gio- 
caltoli e portafogli che tu gli comperk | 
loro quando c’è qualche ricorrenza: 
patriottica da restaurare. 
Caro Zio, scusami dunque che if 
tuo Pierino non essendo tanto analfa:: 
betico come iu vorresti ti scrive 
ste due righe senza domandarii ni 
solo che mi raccomando & te di mamt&; 
darmi il libro di lettura per la giovene, 
tù riveduta e corretta dal prof. 3 
godi, che mi servirà per quest'altra: 
no onde fare un bell’esame finale d 
coscienza in lialiano e magari & : 
mi dalle tasse che invece. più sta 
più crescono. 2 
Con questa speranza tl bacio 
pizzo e prima di partire da D 
salutami tutti gli amici’ del c 
Arrivederci a Roma e credimi: © 


tuo sff.mo napole 
PIERINO BENPENSANT 


L’Uomo Nero. 


Quando, ancora bambina di quattr’anni, 
* Irequentavo l'asilo, la maestra 

mi dicca: «Se non mangi la minestra 

K venire qui lo Zio Giovanni!» 
Imnaazi a una minatcia così brutta 
piegavo il capo © la mangiavo tutta. 


Lo Zio Giovanni, ch'era poi Giolitti, 
mi sembrava ché fosse 4’Uomo Nero, 
l’Orco del Monte, il Lupo di Dronero, 
con gli occhi\wardi e con i haffi dritti, 
E lì tremavo tutta, come trema 

un portoghese quando fa la crema. 


Quaado l'altra mattina race 
quest'episodio a Fàzzari, ci 
e dimostrò con daie assai pi n 

cha invore è un uomo generosa assai. 
Anzi quando c'è itì nessuno scappa 
perchè è- sicuro di trovar la pippa. 


Ora vedo però che la Mas:tia 
avea ragione: Al mondo n 


Infatti a Facta gli hanno do Or 
questa minestra o salti !a finestra la 
Ossia: «Se non fai pre: elezione, 


richiamiamo lo zio Patamidone». 


NOTE 


A cinque anni frequentav 
a via Ripetta, fondato da Nunzio 
e di qui si spi l'odio che c’inocu 
vano giorno per giorno contro Gio- 
vanni Giolitti. 

Era una scuola con alumi d'ambo i 
sessi e ricordo d'aver avuto per com- 
pagno Dino Philipson*® che faceva la 
preparatoria. Allora non era ancora 
onorevole, aturalmeute, ma però ci 
aveva già l'istinto’ politico, tanto che 
ogni cinque minuti alzava due dita 
chiedendo di andare al Gabinetto co- 
me Sottosegretario, ma finiva in un 
cantone, in castigo. 

*s* 
ari Spartaco sarebbe, se non il 
braccio destro, il sinistro di Giolitti al 
quale fa ogni tanto dei bei ser spe- 
cialmente quando sta per ripigliare il 
portafoglio, perchè è un amico fidato. 
"** 

L'ultima sestina non è un gran che. 
L'avrei voluta più amalgamata. E poi 
quel Facta non suona bene. « /nfatti 
Facta...» è orribile. Ma è così raro 
che nello scrivere in versi, mi ci scap- 
pi la cacofonia che i lettori ci passe- 
ranno sopra chiudendo un occhio. Non 
tuite le ciambelle riescono — lo dice 
anche Borgese quando fa le poesie — 
col buco. 


LA PROROGA DEGLI AFFITTI 


del ringiovanimento di S. 


L'on. Giolitti ci ha' ricevuti con tut 
to l'amabile slancio della sua seconda 
. Parcva uno di quegli al- 
beri che cacciano continuasenie pol 
loni e più gli altri cercano di romper 
glieli e di dare addosso al tronco, più 
quello prende vigore e mette radici» 

Entrammo subito in argomento. 

— Scusi, Lccellenza, quanto c'è di 
vero nella voce che corre Birca un pre 
teso esperimento fatto dal dottor V.o- persa. 

— Perciò Ella, in fond 
è incredulo. .Ma la vecchiaia... 
ni .— La vecchiaia è un'opinione, che 

si risolve ‘con una operazione. Non è 
questo che dice anche il 
ronoff? Ebbene, io ho 


stenza dei mici organi ufficiali: la Tri- 
buna ha più di 40 anni di vita e la 
Stampa è un vecchio giornale che tira 


— Niente innesto di glandole, allora? 

—. Ma che innesto e che glandolet 
Non c’è alcuno che potrebbe incuncar 
mi qualcosa. Sono nato a Cunco e, 
vivaddio! me ne intendo. Del resto 
landole funzionano in me a 
meraviglia. Ho una magnifica tiroi Li 
dea, che mi rende possibile qualunque _ Ma torio di mio tarò 
tiro, n paio di reni renitenti a ogni E 
senilità ed ho anche tanto fegato da ri: 


seguo gli avvenimenti. Scust 
dovrei rubare una glandola a 
un caprone, quando so come si fa 4 


ir travaso deLLE Ab A 


LE ETA” 


DELL: UOMO 


I 


Verso i venti (0 ch’età bella!) 


stavo già sulla ciambella. 


Di Rì appresi — or lo deduco — 


le ciambelle a far col buco. 


1852 
A dieci anni, buon figliuolo» 
divo un colpe al cerchio solo, 
mentre dopo, in aspre lolle, 
davo il colpo anche alla botte. 


qui 


augnsta persona? 
zione. La ‘mia cterna 
sopratutto dalla resi 


salvare capra ‘e ‘cavoli 
inezza da un becco 
ebbe per mettere il becco dovun- 
Da una girajfa? Peggio che mai. 
Si starcbbe a slungare, il collo tutta 
la vita verso un portafoglio came fan 
no i ‘collaborazionisti. Forse la glan- 
dola della scimmia potrebbe essere 
utile, ma se la è presa già l’on. Nitti, 
che mi sta scimmiottando da lunga 


pair RZ 
(cafr a olbografia.dell'ep< 


‘ ‘ ASILO 
dA rei n na n 


1893 
Sopra un fatto che non dico 

Sendo». un pètalo di fico : 

fu una gita di spiacere 

ma mettiamola in tacere, 


Giunto quì, tempo non persi 
che il tesoro discopersi. 
Disser tutte le persone : 
«Accidenti, che filone!». 


1866 9 x 1 


Quando fu il ’66. 
dissi: «In guerra andar vorrei» 
ma di cuore essendo mite, 
feci: «Armiamoci e partite». 


Mi vedete offcacume, 
stra...potente @un Nume, 
«da quel puntafddi 
spadroneggio 


Chè, risorto e o, 
per la Libia fui gu 
tal Libidin fu la m 
sola e gran coloni: 


Giolitti non fu mai operato da Voronoff!| 
La voce dell'innesto di glandole di chimpanzè recisamente smen- 

tita dall’interessato.- Il travaso delle tiroidee. = La vera causa 
l'età, verde per ì Iunghi con- 
tatti con PErario. « S. E. cerca “una pianta ,, e trova Facta che 
è “un pianto,,. * 


i dare la 
stupido; 


in fondo, 


‘ofessor Vo- 
anni, a_ un 


certo punto mi f®ccio in quattro per 


ai venti. 


medico ‘di sè stesso» 


Matioli. 


èòle dosi. 


precorro niente. Io wado + 


salire al potere e naturalmente ritorno 
vide et impera, questa è 
la mia divisa. Io divido gli anni come 
i socialisti ‘e li governo. 

— Ma lei è un vero fenomeno di 
‘Riovinezsa! Ciò ‘dipende dall'essere 


” l'omfopatico ht mi ha 
sempre salvato. Gli altrd pigliono il 
fore la verginità politica dell'on. Cor tempo ‘come viene, io lo piglio a pié- 
radini. Io mi.rinnovo come fa ba luna È 
senza l'intervento «chirurgico» 

a È Ma lei, allora, è un pretursore 
di Voronoff? — Ve la dico in un orecchio. Si r&- 
ba una ‘glondola presidenziale al vo- 
stro predecessore, si opera sigli or- 
‘gani statali, si ‘cloroformi. 
ne pubblica ‘e mentre lui si butta giù 


.— Però una éousa dei suoi inipro® 
visi ringiovanimenti ci dev'essere? 


l'opinio- 


1 


voi vi raddrissate di ‘colpo; padrotiff 
come sicte del corpo legislativo. 

— Questa glandola è difficile fra 
piantarla? 

— Secondo. ‘A me riesce facile. Pi 
loro non so. Ci provino e se sul pri 
‘cipio rimane loro difficile il trapia 
tarla, la piantino semplicemente. 

Così dicendo ci piantò in asso # î 
fece accompagnare all'uscio dal 5% 
fedele piantone. 


forse ti eei assicu. 
rielezione paesan. 


( 


Mi 
acque di MON 
TINI attingendo la 
€ il buonumore alle acre 
lonti della Tamerici, Regina, Tettuocio, Tor. 
tta, Riniresoo, eco. occ. 


Piera su pietra 


Un giorno Giovanni Giolitti, grande 
lafiminatore,  transitava nei pressi di 
della Pigna, allorchè rovinò tut- 


Poesie d'occasione 


Sol-eri un giorno tu, 

Ma Peano, Peano 
Riuscisti ad andar su 

E avesti tutti in mano, 
Per gli altrui stra-Falclonk 
Or di nuovo t'imponi 

E par che un solo grido 
Corra-di nî-do in nido 
‘Cinguettando così : 

— Facta che Ce-fa-ly? 


SPARTACO. 


prese viva parte all’ope- 
e cercò di mettervi una 


hietra sopra. Set 
Trasse infatti di tasca una pietra. 
Era la pietra dello scandalo. 


Parto laborioso 
Ta nascita dî Giovanni Giolitti fù dif- 


Venuto il piccino alla luce, la levatri- 
o ffrettò a chiedergli perchè mai s$ 
losse fatto tanto pregare, al che sl fanto- 
ino con sardenfco sorriso totto è baffi, 
Ormorà : er 
\— £' mia abitiidine di non abbando- 
are senza lotta il posto conquistato col 
dore della Jronte altrut. 1 


Voci da Cuneo 


Ieri a Cuneo, alla presenza ‘dell’o 
revole Giolitti, è stata inaugurata la 
timana del castagno. 


- Il Presidente del Consiglio (Provincisf. 1a. 
o lv. IE CI0O tenti var api lstidito diacori A Nitti e Sturzo, amanti 
so, nel quale rivelò conîè fra lui i c@ ili mussolinee lodi, 
Da Uomo — che io levo le asti 

Tittoni! Viva Luzzati! Viva FactabM Tra i due giolittiganti ‘ 


tagiò vi siano tradizioni semi: 
quanto rapporti. TS Giolitti passa avanti 
: e ognun di quei si rode. 
pi fudèo con ls zampa del gatto. i 
li astanti proruppero in uno scopp 
Alla festa delle castagne aderì teleg i 
ficamente stiche SE. Riccio, TI terzo malagode. 


infatti, cirea mezzo secolo — di 
MORALE 
di ilare entusi o, al grido di «Vi 


OMO « 


i a TrhvaNO Dette toe - 


; 


= er E CI 


(calr ao 


Teografia dell'epoca ‘ènzi deli “fribuna,) © 


\ 
‘he ritorni al potare!» © 
Chi mai potrà sussistere 

che la sua fama offuschi 
di quando assiso ed arbitro: 
stavo a Palazzo Bruschi? 


E chi oserà distruggero 
il mirabile effetto E- 
del dì che mise in opera 
di Gantiloni il «Petto?» f 


Ed ancor oggi tremino 
le genti furbe o gonze: 
Mussolini, D'Annunzio, » 
Giulietti e lov Maestronze, 


poichè a quel burocratico 
ch'è sempre fresco e in mofo. I 
non pesan cerio i sedici 
! lustri da1 dì ch'è noto; 


e i suoi nemici acerrimi 
piegheranno il ginocchio 
avanti a lui che intrepido 
governa col «parocchio». 


1893 1915 Dunque facciamo auguri 
Giunto quì, tempo non persi» Sopra un fatto che non dico Il «parecchio» si rimpose È che, vincitore o vinto, 
che il tesoro discopersi. sendo». un pètalo di fico : nella Villa delle Rose, dall’OTTANTA ch'or novers 
Disser tutte le persone : fu una gita di spiacere ritrovandomi alla fine eri al CINTO 
«Accidenti, che filone!». ma mettiamola in tacere. senza rose e con le spine. -P0SSa ATTIVARE ! 
i) 9 x 1911 1922, ACCIO D’EMPOLI 
Mi vedete oficacume, Chè, risorto e ognor più fiero - ‘A ottant'anni, se ci provo. Menestrello disoccupato 
dar vorrei» o stra polente . per rr fui guerriero : tocco il culmine di nuovo 
mite, «da quel punto tal Libidin fu la mia e continuan l’'avventure NI È 
partite». spadroneggio sola e gran colonieria! delle mie legislature. SUPPLIZI ANTICHI E MODERNI 


— Onorevoluesio mio, non 


Cond ie di o AI vd 7 «ste 2" Il maestro dei maestri 
A 


come sicte del corpo legislativo. 19à S 


— Questa glandola è difficile fra () 


piantarla? SN ga È 

— Secondo. A me riesce facile. P. x ] Si parla sempre delle famose bistec- 
loro non so. Ci provino e se sul pri a! :fA s , i che alla Bismarck che è un modo come 
cipio rimane loro difficile il trapian Ml Sn recanti alle, pacro o, a . 3 Da slo di cucinare le uova e tutti di- 
sarla, la piantino semplicemente. lonti della Tamerici, Regina, Tettuocio, Tor. 1. menticano la grande frittata fatta da 


tta, Riniresco, eco. cce. P Ki ;4 f Giolitti nel 1893. 

he cosa sono i 38 attentati alla vita 
del fondatore della unità germanica, di 
fronte a quelli innumerevolì subiti alla 
! Camera dal nostro Palamidone e dai 
Un giorno Giovanni Giolitti, grande ” quali fu sempre salvato con estrema abi. 


Poesie d'occasione [;m.Matore,  transitava nei pressi di | lità parlamentare? 


piazza della Pigna, allorchè rovinò tut- 


Così dicendo ci piantò in asto ® 9 
fece accompagnare all'uscio ‘dal $ 
fedele piantone. 


Piera su pietra 


Sol-eri un: giorno tu, 4a ficio sella Banca Romana sep . nali i 
pellendo sazzaroni. Gli avv ‘i i; i l'on. utti i grandi uomini di governo sono 
| Ma Peano, Peano L'on. Gi prese vivo parte all’ope- | Giolitti epiteti ko cDitalà "poeStie, "ere. | stati allievi dell’on. Giolitti e tutti ne 
Riuscisti ad andar su fa ‘di salvataggio e cercò di mettervi una n + i ’trov: i - | hanno plagiato l’opera geniale. 
i E si deré che egli si trova al disotto della me- a 
E avesti tutti in mano. (ATTI dia intellettuale di tutti gli nomini po. a ebete prendendo sggempio 
i n A sse în i L ji g i — di 
| Per gli altrui stra-Falclonk Era la pictra dello scandalo. Llci -_ gaCiuso dle no-l'on: Puoti = di api, edi nani casi Ria 


menticando che in tal modo contribui- | Nero, riusciva a fuggire in pallone da 
scono ad ingigantire di almeno cento Parigi assediata: e quando pronunciò la 
cubiti la maestosa, colossale, piramidale, fatale parole «Révancher già da tempo 
ciclopica figura del sommo statista pie Giovanni Giolitti detto Sgambetto si 


| Or di nuovo t'imponi 
E par che un solo grido 
Corra-di nî-do in nido 


Parto laborioso 


0 5 5 e Rentiara hai AL montese, maestro e donno dei più gran- era presa la sua provocando l'inchiesta 
Cinguettando così : to ta dî Giovanni Giolitti fa dif di uomini di Governo pamatir presenti sulla guerra, 4 
— Facta che Ce-fa-1y? Venuto il piccino alla luce, la levatri. | ® futuri, compreso 10 stesso Bismarck PETS 


affrettò a chiedergli perchè mas si 
fatto tanto pregare, al che sl fanto- 
con sardenfco sorriso totto è baffi, 
Orm, 


che viene ritenuto il più grande genio 
politico dei tempi IR d 


SPARTACO. ‘Anch® il Conte di Cavour ha fatto te- 
soro degli ammaestramenti del nostro. 
E° sforicamente acriato) che Carrer 
È TEA canti Il Cancelliere di ferro, infatti, non | indusse ad aiutare la spedizione dei Mi 
line E mio obitadine di non albando: | sarebbe mai riuscito a dominare ia Die | le solo quando ebbe la certezza che G 
agi agili isa ri gie ta prussiana senza l’ammaestramento | litti durante le campagne elettorali, fa- 

e della Jronte a » venutogli da Giolitti che pertanti anni, | cesse continua spedizione dei biglietti da 

seguendo le prescrizioni del dott. Mat- | mille. È 


"A Nitti e Sturzo, amanti fol LE eppigio Home a dista cinsopalita Vi 


i regnicoli itali i : 
Hi mussolinee lodi, teso, di quelli Mai rione eee. | E Lloyd George? Non sarebbe un cost 
i rapporti. Giolitti passa avanti Dati 


abile diplomatico se non avesse, seguito 
infatti, circa mezzo secolo — di © ognufì di quei si rode. che Bismarck durante la battaglia di suipano ® far l'inglese; e la «splendid 


Voci da Cuneo 


Ieri a Cuneo, alla presenza dell’o 
revole Giolitti, è stata inaugurata la sé 


Tutti rimangono stupiti nel leggere | gl’ineegnamenti di Palamidone, di cni 
l'illustre Uomo — che io levo le sist n abbia avuto la edcezionale forza lation » del premier britanico non 


fuoè naz del gatto. i nere 14 ore a cavallo, ma nessuno |- ha un precedente fn quella dollo statista 
"Gi astanti proruppero in uno scoppi: MORALE pensa che a far ciò egli fu spronato | piemontese, che tornando da Berlino, 
di ilare entusiasmo, al grido di «Vi dall'idea di emulare il nostro statista, dopo i fatti del 1893, si trovò talmente 
get iore reei Vira Paglia due gloiiciguoli | dotate o ae ito So dite ide | ciare la storica ago: Meglio soli che 
All: astagne, teleg Ì in due staffe per dieci ae Te D 
print SE Riccio. n terzo malagode. i 33 consecutive. # A accompagna: CA ca : 


Da + 


SANSPERE. PARA 


iL TRAVASO DELLE -IDEE — 6 


L'inno fascista sonni er dii farine 


seno a Teti E per. dirla Pacini to 
(variante proposta da Lui, ma non ascora Da 


accettata da loro). 


ce) Porta, è s l 


Il decreto sul liberi affitti 


Am deas >! padròn d’cà :S: fenghi a mente 
UW Tè finè la cuccagna di quartir! 
Cossa paga d'affitto lei? Mell lir! 

Ce me cresco ottomilla come gnente! 


secoli e seco] 

di averve!o chiaramente dimostrato con 
questo periodo storico, alla fino venne: 
e si chiamò Giovanni Giolitti! 


Rusia cab 
SENATORE Ugo Ancona». Per evitare inganni esigere 


che ogni pipa porti impres 


Parola santa! A m'amarcò è] respir 
E am sintè vgnir un colpo d'acci 


Crorar Luif È i felî ; o 
Mia indosso subito la camicia azzarra [MB 90 80€ #> la marca Mo lui felice al seguitava a dir P 
e nazionalisticamente rispondo col grido ca un gorerno onesto finalmente! ri 
di «Sempre P-i-ronti!». N - 
Ma il signor Facta al cambia d’upiniò 
= 5 1 a d’upiniòn 
> LUN ALTRO REG __ |M} sasa occhi. corno rit sure ati E al rimanda il decreto fra du ann, 
Aa Ent con- hi Forsi per pora dla rivoluziòn. 
E’ il di Benso fantasma! z j n arvest dl padron : T'ul!o a sogvadro? 
» urlava came un matt, fell un ingann? 
COMUNARDO SOVIETTI. L'ha rempre detto ch'è un governo ladro? |, 
feci LA SGNERA CATTAREINA It 


Io, cogliendole dal volo delle «gru», 
quattro lettere dell'alfabeto. Lui, co- 
gliendo a volo i merli, fece una sola let 
tera, ma buona: quella al caro Peano. 
Quindi è giusto che Lui sia Palamedone, 
se io sono 


La Pipa data sala 


PALAMEDE. son cenni di enizzato e Nea più 
TLT] li i, bruciori 


Oui, cui, il est une autre belle pièce... | 


chiromante 
del 
“ Travaso,, | 


La aledra» è 


le repliche dovrebbe oggi cl 
gite repliche dovrebbe eggi chia. 


TINA: Eorico IV che, a t -| gu 
4 
mo Maria Melato, di 


sompro più | ) 
LE 

1 
sar 


— Gi , Giovannezza! por | LL È 
ce Giolitti Cav. Giovanni]f imm 


LA CHIROMANZIA NON E’ UNA 
OPINIONE. VOI SIETE NATO IL 


27 


GIORNO SACRO AGLI IMPIEGATI. 
ERAVATE PREDESTINATO A_ FA- 
RE UNA POLITICA «BUROCRATICA». 


Referendum i 


DOMANDA 

Chi ? Giolitti? 

Che cosa rappresenta per l’Italia è 
RISPOSTA 


«L'uomo che tira, a settantotto anni 
suonati, cannonate che riescono a slog- 
giarmi ‘da Fiume, è un fenomeno di vi- 
ilità. «Vigor indomitus». 

GABRIELE D'ANNUNZIO». 


«Non abbiamo più bisogno di Palami 
done, Ormai tutti andiamo in cami 
Ad ogni modo, Fgli rappr a lo Sta- 
to liberale: e quello che è Stato è stato. 
È BENITO Lv. 


MH ‘‘Piper,, tocca-e-sana 


Caro Gaetano, 

assai perplessa io sto: 
erisi 0 non crisi? Elezioni o no? 
L'ottuagenario tornerà Giolitti, 
o i fascisti al poter con Sturzo e Nitti? 
Solo di questo persilasa io son: 
che col Piper si appiana ogni question! 

Ninì. 


ia> che impedisco, mai 
she radica 0 corno facciano presa. 
Mod. 588 L. 13 
=== > _AWELISEO: Cav 
ria Rusticana è Balli tu 
si, L'Impresa prepara 
una sorpresa al pubblico: 
messa ecen: dei > 

Botti rusticani è della Ca- 4 
valleria russa. 

‘AI MANZONI: L'amico 
?e papù. « Dagli ettri ami 
ci mi gnardi Iddio, ma 
questo Amico me lo voglio 


AI CAFFE' SCONCERTO di Montecito { mc 
rio, si annuncia come prossimo <il ritorao | sa 
del colebro Johm e della sua troupe. 

T John ha molte macchiotte neila 00-{gr 
scienza, interpretate con  costami parla 


Von 


Queste sono cose che tutti possono 
controllare: trucchi non ce ne sono, bro- 


gli tante meno, Da me si fanne le carte, sa 
non si fanno le elezioni. è ° 3 
Bipa. Professionista 


LA MANO 
ica — Elegante 


Praticissima — Tascabile 
Mod, 507 L, 6 


La note extère 


Il me parerait de man- 
quer à mes impeignes 
de croniste des avvéni- 


La vostra mano-vale ma si vede cho 
voi siete un maestre. La linea della vi- 
ta è ancora lunga e voi certamente riu- 


menis politics ‘interna 
tionals si je m'unisse 
la voix  mienne au 
coeur des  felicitations 
directes aujourd’hui è 
l'homme illustre et sei- 
zilustre qui m’a donné tant fil à t0r- 
cher durant les innumérables vbutes 
qu'il a aguenté le potoir. 

Enumerer pour fil et pour scigne 
les impiches diplomaties où il s'est 
srouvé impillé. serait chose de paces; 
il baste, è la plus bougeronne, sfoiller 
les pagines de l’Istoire parlamentaire 
de ces ultimes 25 ans pour les rinira” 
cher; je ne me la sents manque pour 

» tant que je deve confesser 
la politique extère de Palamidon 
semble aussi peu capible que ca- 
me baste de fair, en:ce nombre 

dediqué a Jean Joliis. 
le présence ensemble è mes collé- 


«Posso guardarlo da pari a pari. Se 
lui parla a Cavour, io a Cavour potrei 
dare delle lezioni... (sono professore di 
Università con facoltà di esercitare in 
tutto de città del Regno). 

SALANDRA». 


aNel 1915 ne chiesi la vita; ora non 
gli chiediamo nemmeno un portafoglio, 
semmai, lo scanno a Montecitori 
FEDERZONI». 


«Cosa Facta, capo ha: non mì direte 
che il mio ministero non abbia nè ca- 
po nè coda. Per il capo ci pansa Giolit- 
ti; per la coda... 

FACTA». 


«Anche lui, come me, scrive le sue «Me- 
morie», o come me le scrive all’ombra di 
mulini a vento. 


GUGLIELMO II». 


«Come cane da guardia della Monar- 
chia, non posso che lodarmene. E’ per 
questo che gli ho donato un collare. 

VITTORIO EMANUELE III». 


L'on, Pucci risponde con poche parole, 
che, rivedute « corrette dal redaltore di 
turno, suonano così: 

Dire che cosa rappresenta Giolitt ‘in 
Italia? Ma se lo sanno tutti 

Giolitti rappresenta il 


ON. PUCCI. 


collegio di 


Dronero. 


scirete a veder nel secolo venturo il mo- 


nerosi, le donne vestite 
tasse disoccupato. 
Anche la linea della for 
va e vi aspettano nuove gioie 
ma come vi Siete lasciato prendere la 
ino da me, per carità! non ve la la- 
da Mussolini 
i un terno, ma so che voi 
lot: preferite giuocare 


I fumatori che acquistano 
ovunque le pipe marcate 
[DA C] 
pagano certo prezzi onesti- 


Vacca campione pe rivenditori 
ANlo scopo di dare nempre maggiore 
diffusione nlie pipe DAC ne apedinmo 2 


ossia sei [er tipo, ammontanti a I. 268.90 
a pagamento di sole L. 183 alle 


seguenti 
CONDIZIONI DI VENDITA 


Trasporto, imballo e tasse a carico ne- 
stro. Pagamento: Contro tratta a 3 
giorni per i nostri vecchi Clienti che 


già usufruiscono di questa condi 
contro assegno, trattandosi del pr 
fare per i muovi Clienti, salvo in ap- 
presso a stabilire altre condizioni. 

'Se la merce nom è di soddisfazione del 
Cliente, l'acoettiamo di ritorno, ee TP 
spedita franoa entro tre giorni dal ri 
cevimento. 


Cataloghi e sconti ai Rivenditori, 


&Donn” 
i Cameran. 


APOLLO - Music Ball 


3 an o «He comprato i me- 
dla padronadella daglins e me no 
vanto... In, 


Tutto le cere alle t130 
SSETTACOLI DI VARIETE 


ATDLIO feta | 


Do canla ta Raganol 


di vera radica dpi ita 


sinto @ Stranieri lumzno 

Per evitare inganni esigere 
che ogni pipa porti impres 
so a sec7) la marca 


sete bocch. corno 
4225.$ » ambra cinese di 


La Pipa data solu 


cellulosa matilamitata .. 
Fumo fresco enicotinizzato - Nem più 
irritazioni di gola, raucedini, bruciori 
alle stomaco . Con ogni pipa un astuorio 
di 50 capsule gratis. 
SSD LL W 


ie> che impedisco, 
ghe rauica 0 corno facoia! 
Mod, 588 L. 13 


RES 
PIfa Profesionist 


Elegante 
Tascabile 


I fumatori che acquistano 
ovunque le pipe marcate 


PAgADO certo prezzi onesti 


hai ampie ieri 


ANlo scopo di dare sempre maggiore 
diffusione alle pipe DAO ne apelirmo 28: 
ossia sei [er tipo, ammonta , 200.90 
contro cd pagamento di sole 1° tolti 

menti , 


CONDIZIONI DI VENDITA 


Fe la merce nom è 

Cliente, l’acorttiamo di tomo. 

spedita franoa entro tre giorni fa pa 
cevimento. 


ghi e sconti 


acienza, 


ai Rivenditori. 


Il decreto sul liberi affitti 


Am deas >! padròn d’cà :S: fenghi a mente 
UW lè finè la cuccagna di quartir! 
Cossa paga d'affitto lei? Mell tir! 

Ce me cresco ottomilla come gnente! 


Parola santa! A m'amarcò è! respir 
vgnir un: colpo d'accidente, 

Ma lui felice al soguitava a dir 

E:c8 un gorerno onesto finalmente! 


Ma ii signor Facta al cambia d'upiniòn 
E al rimanda il decreto fra du ann, 
Forsi per pora dla rivoluzion. 


Aj ho arvest è1 padron : 7'u!o 1 sognadro? 
L'urlava came un matt, to/4 un ingann 
L'ho sempre detto ch'è un governo ladri 


LA SGNERA CATTAREINA 


= ili voglio a tutti i costi ritornare!.. 
Dore? Al potere?! 
-_ Tur "che potere d' 


tornare in questo clegantisimo: sa Pi 


rant de «La Rinasc 


iceio uso 
dA famoso dentifricio MORTELUCO preparato 
dal P Arrigo Piperno e lodato da tutti gli 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


Ja ale 


latiamo Maria Melato, — sompro 
come si può vedero al QUII NOÈ e 
re più attraente, come si può vedere 
o pupnzsetto, 
DIRLA 


sera allecra ha voglia. 
via dell'’Adriano 
piglia, 

AWELISEO: — Cavalle. 
ria Rusticana © Balli Bus. 
si, L'Impresa prepara 
una sorpresa al pubblico: 
la messa in scena dei 
Balli rusticani e dell 
valleria russa» 

(AI MANZONI 
?e papà, « Dagli 
‘i tai guardi” Iddio, 
questo Amico me lo voglio 


‘Al CAFFE' SCONCERTO di M 


edrav 


sare’ it pubblico per la por 


al Palatino 


{Prorsrbio noto). 
LI: Vedi prima vignetta in 


Pickford è entrata al 
Per la porta di sere 
L'impresa continua tut 


ch’ossa troppo angusta, 
dato il numero incredi. 
bile di gento che accorre 
ogni sera ad ammi 
grandioso film ame 


teatro di via delle 
Vergini con ingresso an- 
che dall'altra parte ha 
voluto avere la sua C'upo- 
la, Il pubblico mostra tut- 
ta la sua riconoscenza al- 


te tutti i posti disponibili. 


Montecito. { mentari ormai vecchi, ma sempre interes 


rio, si amnuncia come prossime -il' ritorao | santi, 


dal celebre Johm e della sua troupe. 
H Join ha molte macchiotte nella 00- 
interpretata con costumi parla: 


Donn' Agnese», o «Ho comprato i me- 
la padrona della daglini e me ne 
Camera». vanto... I», 


Ecco alcuni bellissimi figurini fatti dal 


grando caraiteris 


«0 Muzzunaro», «Pozzo fa ’o nre 
vete? 


APOLLO - Music Ball 


ia Nazionale — ROMA — Vin tnzionate 


SETTE TIE 


ha rosa di Fortunio 


(Canzone veneziana, a Cate) 


Vedi che ciaro de funa! 
Varda che note incantata! 
Scelta, putela inia bruna, 
acolta la me’ sercnata. 


Ma la cansone la canta 
im sta maniera che qui: 
«View, puteleta mia santa, 
vien zò, qui arente de mi. 


«Stanotte un segno gh'ho fato, 
me pareva — fran, tran — 
‘ossore in barca arivato 

fà drio del Dome a Milan. (1) 


«Ah, che befessa stupenda! 
ghe portentoso lecal! 


r o, cena e marenda 
ghe n certo l’egual! 


gno, è ver, ma no vogio 


più. risvegliarm 
che 


no xè possibit trovar!» 


ASTORANTE. 0 ORGLOGIO> 


Amifcare Piperno 
“al Corso, 


| prega visitare i vasti aasoriimenti in 
| stOFFE PER SIGNORA EPERUOMO. 
SETERIE - VELLUTI 


- Corso Umberte, 172 


orrmnranimanntrnniuu. 


(1). — L'allusione è chiara. Il locale di Montecarlo Mirabeau toi 


cui tratta la calzone è appunto all'angolo | PRESSO IL CASINO E LA STAZIONE 


del Corso V. E 
i buon 
volto alla Ditta proprietaria 
mando Granata e C. 


. col Duomo, e'l’elogio che 
e “ne fa è în Rrak pari rte ri 
‘av. Ar 


Appartamenti con bagno -pensioni 
partire da franchi. 40. Aperto dall'Ot-._ 
tobre al mese di Giugno. 

F. SCHIPPER, Prop. 


COUGHTE DENTI BIANCHI E SANI 


OTTIMA 


MAGLIERIA || 
CALLETTERIA |} 


Tagliacozzo 


a Campomarzio 


Roma (ang. Prefetti) 


FARINA LATTEA 
BUIIONI 


Rivatdi Co. SEA 


Banca Commerciale Italiana 


Capitale sociale L. 400.000 000 
Cap. emerso L. 312000008, inter. versato 
Riserva Li 990 


Direzione Centrate: : MILANO 


TOTTE LE OPERAZIONI La BARCA 


Bede di Ri 

iazzo Doria (l'iarza Venezi: 

Sun Agenzie di ciltà 

Agenzia n. 1: Via Cavour, 64 (Angolo da 
Farini) — Agenzia n. £: Via Veneto, 14 (! 
solo Via Ludoviai) 

Cola di Rienzo, 136 (Anzoto 

Agenzia n % Vir Nomootana 1 (Fux 
V’orta Pi Agensia r. 6: Via Tome 
tell. 154155 (Angolo Via del Seoneino). 


- Riflettori & Diffusori : f 
HOLOPHANE 


economizzano il 50% 5 sul consumo di luce 


CHINELLI & C. 


AGENTI GENERALI PER L'ITALIA 


Ula San Giovanni sul Muro, 25 - Milano - Telef. 84-86 


DEPOSITI 


DAPOGI 
A. PADOVANI 


V. 6, Senio, 8 Tolelono 3-18. gia Teese, 104, 105 > «Mob: 
mae 


manette on ope n op fio” 


IL TRAVAGS DELLE IDEE — è 


«Un capolavoro non ignorato >» . 
«del Giolittiziano - 


U. Tente 
Quelle signorine...! 


D, Battistelli, Milano. 
+ | Gino-Calza Bini 
». Il figlio d'Igliori 
V. Aviguencei, Roma. 
eteri rr —___ 
Sen. Ugo Ancona 
Sonniferi di lusso 


6. Casanova, La Maddalena, 


Secolo Il — Anno XXIII 


7-33 
É Coop. e Rative 
+ (editizie) 
Memorie di casa nova 


E. d'Errico, Palermo. 


La guerra 
In occasione . 
II governo dittatoriale di | 


On. Pucci 
L'idiota gentile 


€. Sarti, Roma. 


«AMOR SACRO E AMOR PROFANO» - 


Dei Lavoratori issiroli —————11£<AA_ o ss=<» 
M. Missiroli . 
- L'inno minato Le confessioi ra I rivenditori... ) I "gs à 
Bibia i drord ; un figlio del « Secol sono pregati di richiedero! In tem- fascisti Abruzzesi 
imzirie Gissi di un figlio del « Secolo » | po utile gii aumenti di copie de- 
O. Giovani, Roma. U 
Il Gonte Rosso L lì j ] 
A. Nalesso, Firenze Conte Suardi ON. dC Il QUO 
— —-- — ‘alto m. 0.95) 
CIC) 
; sian D1 Corto dei Conti Y s, egrea 
A 3 o C..Cicone,. Piea, 0. Piumini, Roma. In questo numerone 
È pra L Pra 'tante RA nr È TN che al Labbrone appartiene I 
a y F. Turati F. Ascista prospettare conviene 
i Pur; Maggiore LABBRI, come campione.” È 
La Maschera di Brutto T1 Purganto Maggi SI battè con VITALE Il Bollettino 
C. Collalto, Polazne. | L. Pineti, Roma. ma se la vide male, 5 
On. Giunta © P. U.S. della Vittoria 
— I Mauser abili L'oro del Re? Nol Ministero della 
B. Narco, Roma. SUE, one Guerra. 
" Giolitii G. D'Annunzio Canzone del genetliaco (1) Ottobre-Novembre 
Jean qui rit... La danza dei sette peli Son gli ottant'anni de la vita tua La guerra con- 
È. Cuccia, Boma. [come una nave che sul mar galorpa, tro l’Odiata-Bor- 
+cOma dar? " ma se tu .iedi ficramente a prua - ghesia che; sotto 
B. Marco, Roma. P. U. S. lascia attaccarmi ai bordi de la poppa la guida di S. M- 
< TCSIIEIAIEN Un partito a scacchi I» vengo teco, gli altri restin pure re 
mMomiei G. patii, Siena. |a piangere sul sole che si colca, inferlore di n 
varie sono le fedi e le venture nu- 
«uomo Nittineo Fascista dè chi paventa l’acqua e chi la solca. mero ©, er 


Novembre 1918 
e con poca fede e 
incapace valore 
condusse per 48 
mesi, è finita. 
La grottesca 
battaglia ingaggia- 
ta nel 1919 ed alla 
quale prendevano 


La tua nave non è d’olmo o di cerro 
ma più succhi di forea in sò raduna 
della cura di succhero e di ferro 

ch'io faccio tutti i giorni alla Y'ribuna. 


Adorator dell'Inghilterra, ammiro 

in te la:flemma che giammai si accese, 
e come te, dovunque il guardo io giro, 

non vedo alcuno che sa far l'inglese. 


CHE RADE Ma non è una posa seria... 


T. Lussa, M. Lucano. 


ATTENZIONE!... 

Confidiamo in un orecchio agli 
abbonati soltanto che nel prossimo 
numero lexxxxxxzzzpffpffpffz1z1z1z]- 
mente. © i; 


2 Oronzo " 
Ventisette, che passione! 


€. Collalto, Bologna. 


HI “Sor Capanna ,, Inedifo 


Comm, Marcialis Eoco il.tno cuore è un dolce Focolare 
(Gemmifforiogggi aloe) la tua ‘amicizia rotida la strada (una per settimana) mio Brega 
e e-dilizia che ha fatto sempre tanto camminare molte Divisio i 
Croce pareri, Giulietta- 


fedele e non ci bada. 
niche Comunisti 


ira 
lutigo il difficile sentiero 
Lloyd George dove azidavo a finir non seppi mai, $ chesi e Malatestac- 
Sgorokoworka, Roma. Diritto 0 i ma in virtù del tuo sacro ministero 7, che» contro 
= Des Pe to Cannonico è Palazzo Madama mi trovai. moltiplicazioni, n 
mi jo 
M. Ricci, Torino. | Wetlo pieghe del tuo palamidone $ rali odi 
p c'è tna divina provvidenza accolta Ta tulminza a 


è GIOLITTI, TL. Cadorna 
Giovanni .9 Piccolo conto antico 
Decca 2 


dunata del 28-29- 
30-31 ottobre da 


oltre il magico Vas d'elezione 
he fa tremar.la Camera disciolta. 


T. Pleboni, Milano. (| Serbalo sompre chiuso, Îl tuo cappotto, La mosca de Giolitti so ottantanni parte del Corpo 
»|i ) bi) ————o primatera d'ogni primavera - che sta sopra er barbozzo appiccicata * di Spedizione pu- — Si, m 
È fi Qui sotto. | nemmanco: pe’ la guera er Sor Giovanni nitiva, aprendo le 
O n non se l'è fatta cresce nè tajata. vie - all’ avanza ieri» pre IR 
È Ma er_Travaso futto sale ta putrefazione delle disarmate nemi- 


che le travolse da accidente a disorien- 

te, delerminando lo sfacelo totale della | 

sfrontatezza avversaria. - * 

È Da. Montecitorio all’ Hotel  Sa- 

de parciuto! Ep- Direttore: GUASTA i ne È 
epigoni dl nidi Mtivo n° "Pocse | .Arturo della Rosso, quronto responsabi. ì pes) ] rat ne o si di pod 
ta iponsio i 3 Pu 

ilorg di Sena Gorni ‘in piani a Direzione è Metanione ie del nera et | sempre più indietro nei ricordi il pes I 

le Wllimo abbiamo stralciato la liriéa qui | rEsnat b mico fuggente È 

Tipoorafia del giornale L'EPOCA î 

[e dd î. fi 


to ste nummero speciale, ni 
$o persuaso 
che jo-farà sartà la mosca ar naso, 


——————6 


